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NUOVA MANOVRA PER TENERE IL PAESE ALL'OSCURO DELL'INTRIGO CLERICALE 

I ministri si sono dimessi 
ma tengono segreta la notizia 
La riunione del Consiglio dei Ministri - Come si è saputo che la crisi era aperta -11 «governo-spettro» si riunisce di nuovo 
oggi - Covelli riconferma l'alleanza del P.N.M. con i clericali - Pacciardi scopre il gioco chiedendo la ratifica della C.E.D. 

AFFARE PRIVATO? 
Qualche tempo fa De Ga

speri si mostrò sdegnato e fe
rito per la < perfidia > dei co
munisti Ì quali attenuavano 
che tra i metodi di direzione 
dei clericali prevale il sistema 
dell'intrigo, della manovretta, 
della cospirazione extra-parla
mentare. Ebbene, apra i gior
nali di oggi il lettore italiano 
e si renderà conto a fondo 
della ipocrisia contenuta nelle 
proteste del vecchio e leader » 
clericale. 

Che accade, infatti, oggi? 
Dopo sei,mesi di pessimi af
fari di un < governo di affa
ri », oggi accade che, come 
bilancio di fine d'anno, il go
verno è messo in crisi dallo 
stesso partito che Io ha for
mato: accade che tra governo 
e partito si scatenu un con
flitto, e che governo e parti
to giuochino volgarmente allo 
scaricabarile, l'uno afferman
do che è colpa dell'altro se in 
sci mesi nessuno dei proble
mi, interni e internazionali, 
più urgenti è stato affrontato 
o risolto. 

E a questo punto c'è chi 
spinge per fare una crisi, chi 
per un rimpasto, chi per uu 
rimpastino, chi per uu rim-

fiastone. Si decide infine per 
a < tonificazione >. Ma atten

ti, dice Pella, il tonificatole 
sono io! No, grida De Gaspe-
rì, sono iol Ma non basta: 
da sinistra spunta un Fenia
ni, da destra un Piccioni, da 
sotto il tavolo — come un 
fungo — il signor Costa. Il 
dibattito è aperto, dunque; 
ma su quale tema? E qui la 
cosa si fa sconcia e assurda. 
Tutti sanno, perfino i gior
nali del governo e i parroci 
dei villaggi, che alla radice 
della crisi c'è un cadavere, 
il cadavere del monopolio cle
ricale spezzato il ? giugno e 
rattoppato con il governo di 
affari. Ma quel cadavere gli 
americani non \ogliono che 
>ia spazzato \ i a : né alcu
no tra gli atlantici nostra
ni ha il coraggio di prcnder-
>i questa briga. VI allora si 
im aitano, al po-.to di quel
li veri, altri motivi di crisi: 
la crisi stessa viene chiamata 
in un altro modo. « tonifica
zione >, il problema centrale 
del rinnovamento della poli
tica generale del governo vie
ne frantumato, sepolto da di
versivi; e, di invenzione in 
invenzione, si passa al più 
dissennato giuoco di equili
brismi tra le fazioni. Perso
naggi della crisi, divengono i 
rappresentanti più squalifica
ti di partitine travolti dal voto 
popolare, Villabruna e Oron
zo: personaggi della crisi, di-
M-njrono i « dcgasperiani > e 
i t piccioniani >, divengono eli 
agenti di affari del gruppo 
F.I.A.T. o degli zuccherieri. Il 
popolo è ignorato: come se il 
7 ziugno non fosse stato pro
prio il popolo a mettere in 
cri-i tutto lo schieramento po
litico atlantico e clericale i 

< ni dirigenti oggi annaspano 
penosamente e tentano di tra-
-formarc la crisi, non già in 
mi elemento di chiarificazione 
tra governo e Paese ma piut
tosto in una specie di con
t e e t h e dovrebbe imporre 
al Pac-e un governo con lo 
»iC"0 >>i-.tcma con il quale 
i cardinali impongono alla 
Chiesa i papi: tutti zittì ad 
appettare la fnmata bianca. 

La giornata dì ieri ha visto 
questa aberrazione del metodo 
democratico giungere al sno 
estremo: il governo sì è di
messi «segretamente», i por
tavoce ufficiali del Viminale 
hanno informato che i mini
stri non erano più tali, ma 
che la cosa doveva rimanere 
< riservata ». Si trattava infat
ti di una specie di « accor
do > amichevole tra Pella e 
i ministri. 

>iecbè dopo una crisi «se
greta», dopo consultazioni «se
c r e t o . dopo dibattiti «segre-
ti ?. l'Italia ha avnto modo dì 
assistere anche a dimissioni 
segrete di ana ventina di mi
nistri e di una quarantina di 
sottosegretari. Il tatto, natu
ralmente. — dicono gli infor
matori ufficiosi — perchè in 
realtà la crisi non esiste: esi
ste so!o un problema di « to
nificazione > e questo è an af
fare privato da sbrigarsi fra 
Pella e De Gasperi, e magari 
anche con Fanfani, con Oron
zo e con Villabrnna. Che c'en
tra il Parlamento? Che c'entra 
la massima autorità dello Sta. 
te? E cosa c'entrano, soprat

tutto, gli undici milioni di elet
tori che il 7 giugno hanno ri
dotto con le spalle al muro i 
vari De Gasperi, Oronzo e 
Vìllabruiifii' Si chiudono le 
fabbriche!' I']' una invenzione 
dei comunisti. Nel mondo la 
situazione iuternaziouule sta 
mutando? Per carità: Poster 
Dui Ics dice di no. C'è una cri
si all'interno stesso della D.C., 
nou solo ui \ertici ma anche 
alla base dell'e!"ttorato cat
tolico? Macché, soggiungono i 
commentatori: si tratta del 
e normale giuoco democratico 
di un partito interclassista ». 

Tutta la crisi esistente nel 
Paese, dal 7 giugno in poi 
continua dunque ad essere per 
De Gasperi e i suoi un « af
fare privato » della D.C. Que
sta è la sconcertante sensazio

ne che si ricava dell'osservare 
come i clericali manovrino, 
dal 7 giugno in poi, per ev 
tare ohe la crisi giunga ni suoi 
approdi reali; al mutamento 
di pulitini interna ed estera, 
alla forimi/ione di uu go\er-
no che si fondi non sui truc
chi ma su una solida nuova 
maggiorali/.! purlaiuentare. Di 
questo, tuttavia, ha bisogno* il 
Paese. Mu dui 7 giugno lo 
sforzo dei degnsperiiuii è fon
ila to sulla sabbia, essi non 
hanno fatto che far perdere al 
Paese sei mesi di tempo, nello 
sforzo vano di ricostruire ar
tificiosamente un • monopolio 
politico che non c'è più. Il 
Paese è .stanco dello sterile 
giuoco delle fazioni e non vuo
le-soluzioni false e posticce: 
attende, dai fatti, dai pro
grammi. soluzioni politiche 
che • rispondano alla realtà, 
non a quello che De Ga'speri 
vorrebbe, ma che non c'è più. 

MAURIZIO FERRARA 

La cronaca 
dog:li avvenimenti 

Il governo Pella, nato nello 
agosto scorso, non esiste più, 
è morto dopo quattro mesi di 
vita nella mattinata di ieri. Si 
sa che i ministri hanno messo 
a disposizione di Pella i loro 
portafogli, per consentirgli di 
procedere al rimpasto ormai 
da lungo tempo preannuncìa-
to. Questi i fatti. Mai prima di 
ora, tuttavia, una crisi di go
verno si era aperta in un m o 
do cosi assurdo, clandestino e 
privato. Ufficialmente, il Paese 
ignora che la crisi è aperta, 
che i ministri non sono più 
tali e che il governo non esi
ste più. 

Ecco la cronaca degli avve
nimenti. 11 Consiglio dei Mi
nistri si è riunito regolarmen
te al Viminale alle 10 del mat
tino, e ha proceduto alla ap
provazione di una serie di 
provvedimenti, alcuni dei 
quali di notevole importanza. 

A CHE COSA E' SERVITO L'INTERVENTO DEL GOVERNO? 

L'AGIP avanza per il Pignone 
le stesse pretese di Marinoni 8 

Si vogliono licenziare 1000^lavoratori, - riassumerne solo 530 e 

avviarne 400 ai corsi di riqualificazione - Opposizione dei sinducati 

La vertenza apertasi in se
guito al tentativo padronale 
di smobilitare gli stabilimen
ti « Pignone >» e di licenziar
ne le maestranze è giunta ieri 
ad una stolta di estrema gra
vità. 

Alle ore 20 le parti si sono 
riunite al Ministero del La
voro a Roma, dove erano sta
te invitate dall'ori. Rubinac-
cì. I rappresentanti della 
Commissione interna erano 
accompagnati dagli esponenti 
delle Confederazioni sinda
cali; per la CGIL era presènte 
il compagno Bitossì, per la 
FIOM il compagno Pizzorno, 
per la C.d.L. di Firenze i 
compagni Moritela!tei e Ber-
toletti. Erano presenti pure 
Storti e O-ppf-gi per la CISL 
e Resetto e Bacci per lo UIL. 

La rappresenatnzn padro
nale era particolarmente nu
merosa: ne facevano porre 
esponenti della Cori/industria, 
dcll'Associa-ìoiic industriali 
di Firenze, della vecchia So 
cietà «• Pignone » c dcll'AGIP. 

La presenta di delegati dcl
l'AGIP veniva a convalidare 
le noti:ie corse nei giorni 
passali — e da noi riferite 
— circa un trasferimento di 
proprietà del « Pignone * al-
VAGIP e alla SNAM, società 
collcgate con l'Etite naziona
le idrocarburi (ENI). Tali vo
ci trovavano infatti anche ieri 
sera esplicite conferme. Le 
cose, a questo proposito, sta
rebbero nei seguenti termini. 
La"vecchia Società «Pignone» 
continuerebbe ad esistere, ma 
verrebbe costituita un'altra 
Società che prenderebbe in 
affitto tutti gli impianti. Il 60 
per cento delle azioni di que
sta nuova Società sarebbe in 
possesso del gruppo AGIP-
SNAM, e quindi dcll'ENI: il 
40 per cento resterebbe alla 
r Svia Viscosa •• di Marinoni. 

Queste notize e queste con
ferme avevano suscitato in 
questi giorni a Firenze un 
moderato ottimismo. Si co
statava che il governo aveva 
finalmente compreso che il 
proprio dovere era quello di 
intervenire nella vertenza: si 
costatava che il « Pignone > 
renira affidato ad un gruppo 
(VENI) il quale, volendo, ri
crebbe potuto utilmente 
sfruttare le sue capacità pro-
duttive e tecniche. E' noto 
come il segretario della D.C., 
De Gasperi, e il presidente 
delVENl, il de. Enrico Mat-
tei, avessero menato vanto 
della soluzione raggiunta. In 
senso ottimistico si era anche 
pronunciato il sindaco di Fi
renze La Pira, il quale aveva 
creduto di poter annunciare 
l'immediata riassunzione di 
1000 operai e l'allargamento 
dell'attirila dell'azienda, nel 
giro di un anno, fino ad oc
cupare circa 3000 lavoratori. 

Tutto ciò è stato nettamen
te smentito nel corso dolio 
riunione di ieri sera. La nuo
va Società ha ripresentato e-
sattamente le identiche pro
poste della recchia, proposte 
che erano state nettamente 
respinte da tutti i sindacati. 
Sui 1930 dipendenti del « Pi 
gnone » (1750 a Firenze e 180 
a Massa), 1000 dovrebbero 
essere senz'altro licenziati, 

Enrico Maltei. presidente del-
l'ENI: fra la Camera dei de
putati e gli idrocarburi ba 

scelto questi ultimi 

solo 500 riassunti subito a 
Firenze, altri 400 inviati ai 
corsi di riqualificazione con 
prospettive di riassorbimento 
e appena 30 dovrebbero rien
trare nello stabilimento di 

Massa. Tutte le riassunzioni 
atterrebbero con contratti 
nuovi, senza continuità nel 
rapporto di impiego. 

A questo punto, t rapprc-
sentanti dei lavoratori hanno 
vivacemente protestato, fa
cendo osservare che l'inter
vento governativo nella ver
tenza e ti passaggio all'ENI, 
anziché favorire l'accordo e 
la ripresa produttiva delta 
Azienda, avevano aggravato 
la situazione. Se le cose ri
manevano in questi termini, i 
sindacati non potevano acco
gliere la soluzione prospetta
ta. La CGIL ha proposto — 
allo scopo di favorire un rie
same della questione — tir» 
rinvio della riunione. 

La proposta è stata accet
tata dagli industriali e dal 
ministro Rubinacci, e pertan
to le parti si riuniranno al 
ministro del Lavoro nel po
meriggio di lunedi 4 gennaio 

Chiusa una fabbrica 
nel Ravennate 

RAVENNA, 30. — Nel cor
so di un» riunione delle 
maestranze del più srande 
stabilimento industriale ra
vennate, la Direzione della 
fabbrica ha comunicato oss i 
la decisione di chiudere i 
battenti entro la prima quin
dicina del prossimo mese di 
gennaio. Si tratta dello sta
bilimento « Callegari ». per la 
lavorazione della somma. 
che. a seconda delle stagioni. 
occupava da 650 a 1000 la
voratori. La Direzione non ha 
fatto alcuna dichiarazione 
sulle ragioni del provvedi
mento. 

Il comunicato ufficiale del 
Consiglio si è limitato a dar 
notizia di questi provvedimen
ti. e ad annunciare per starna 
ne una nuova riunione. Alle 
15,45, quando la seduta ha a-
vuto termine e i ministri si 
sono dispersa per i corridoi e 
per le scale del Viminale, i 
giornalisti ne hanno tratto la 
conclusione che le preannun
ciate dimissioni dell'intiero 
gabinetto o dei singoli membri 
de\ governo non vi erano 
state. 

Si apprendeva però che, 
nelle ultime 2 ore dei lavori, 
Pella aveva fatto ai colleghi 
una esposizione delle vicende 
politiche degli ultimi tempi, 
dal giorno della polemica con 
De Gasperi fino alle reeentis 
siine consultazioni per la for
mazione del nuovo governo. 
Si apprendeva che Pella ave
va confermato ai colleghi il 
proposito suo di procedere al 
rimpasto del Gabinetto, e che 
i ministri si erano detti d'ac
cordo. 

Tutto sembrava esaurirsi 
qui. Ma portavoci ufficiosi in
formavano dopo poco i gior
nalisti che. di fatto, questo 
«accordo» raggiunto sul rim
pasto significava né più né 
meno che i ministri avevano 
messo a disposizione di Pella 
i loro portafogli, e che il go
verno era di fatto dimissiona
rio. Che le cose stessero così 
veniva ulteriormente confer
mato da una serie di fonti au
torizzate. e dalle ammissioni 
degli stessi ministri. Il gover
no non esiste, dunque, ma 
nessuno deve saperlo ufficial
mente! Questa la morale. La 
Ansa e la Rui. infatti hanno 
taciuto. 

Questa specie di farsa veni
va giustificata, dapprima, col 
fatto che il Consiglio avrebbe 
dovuto approvare oggi alcuni 
provvedimenti che non posso
no attendere. Ma la giustifica
zione appariva puerile, per
chè il tempo di farlo ieri non 
sarebbe mancato. Poi si affer
mava che la notizia della cri
si era da tenere nascosta per 
« non influenzare la Borsa », 
giustificazione che faceva su
bito pensare alle speculazioni 
che possono essere ordite in
torno a un intrigo di queste 
proporzioni! Infine si è detto 
che i clericali vogliono evi
tare la « ufficialità » delle di
missioni dei ministri per man
tenere quanto più è possibile 
il controllo della situazione, 
limitare le ripercussioni nella 
opinione pubblica ed evitare 
di marcare il carattere extra
parlamentare di quanto sta 
accadendo. Ma la scandalosa 
situazione che .si è venuta 
a creare ottiene senza dubbio 
un risultato diametralmente 
opposto. 

Ora si tratta di vedere, se, 
al termine del Consiglio dei 
Ministri odierno, le dimissio
ni dei ministri saranno rese 
note anche ufficialmente o se 
.•>i protrarrà questa fase del 
«governo-spettro» che si som
ma al •» governo-ombra » di 
Piazza del Gesù. 

Rimpasto piccolo o rimpasto 
grande ? Questo è ancora il 
dilemma culinario che sembra 
dominare il campo clericale. 
Resta aperto il dissidio Fan-
fani-PelIa per quanto riguar
da il dicastero degli interni. 
Si parla alternativamente di 
Piccioni e di Taviani agli e-
steri. di Andrcotti ministro 
« dei servìzi della Presidenza 
del Consiglio »( ! ) . di Rapelli 
al lavoro, di Cadorna alla Di
fesa, dei soliti « tecnici i» e 
f indipendenti » trattf d a l 
gruppo misto del Senato. Pel-
la si è incontrato con Gronchi 
di nuovo ieri e si dice zìi ab
bia vanamente proposto un 

nuovo portafoglio relativo ad 
una nuova funzione di « coor
dinatore economico ». E così 
via. De Gasperi si è precipi
tato a Roma, come un rapace 
sulla preda- GÌ» equilibrismi 
tra le correnti, il problema dei 

(Continua in 2. pai;. 8. col.) 

Oggi Di Vittorio 
parla alla radio 
Oggi, alle ore 19,15. tut

te le stazioni del program
ma nazionale della RAI tra
smetteranno il messaggio 
augurale di capodanno ai 
lavoratori italiani dell'ono
revole Giuseppe DI Vitto
rio Segretario generale del
la CGIl, 

L'anno 1954 
in un artìcolo della Pravda 

Il popolo sovietico saluta tutti gli uomini di 
buona volontà impegnati nella lotta per la pace 

MOSCA, 30. — L'editoriale 
di stamane della u Pravda » 
è dedicato alle prospettive di 
pace nel 1954. 

«Gli uomini devoti albi cau
sa della pace guardano al 
1954 con fiducia e coraggio » 
— afferma il giornale. L'or
gano del PCUS dice inoltre: 
« La conclusione dell'armi
stizio in Corea ha dimostrato 
che le nazioni e i popoli a-
manti della pace avevano 
fondamentalmente r a g i o n e 
nel sostenere il principio che 
ogni problema internazionale 
può e deve esser risolto sul
la base di negoziati e di ac
cordi accettabili per tutti, e 
non con la politica della for
za. Tutta la gente onesta, da 
altra parte, ha reagito con 
indignazione quando ha ap
preso che i de'egati ameri
cani avevano abbandonato i 
negoziati di Pan Mun Jon: 
tale azione è stata considera
ta come un'ulteriore prova 
che le forze aggressive ame
ricane stanno tentando di 
prevenire una definitiva e pa

cifica soluzione della que-
stone coreana. I nemici del
la pace stanno tentando di 
estendere la guerra all'Indo
cina, sono decisi a trasforma
re il Pakistan in una base 
per nuove avventure belli
che, e spingono il Giappone 
nella pericolosa strada del 
militarismo. Inoltre — pro
segue \;\ ».Pvavd'ai — i guer
rafondai svolgono la loro o-
pcra anche in Germania, ten
dendo alla rcitnurnzione del
le forze aggressive e revan-
sciste aII'o\o-4. K.-M vogliono 
riarmare quelle torve, e spin
gere il popolo tedesco, e con 
esso l'intera Europa, in una 
nuova guerra. Ma l'opposi
zione a questa criminale po
litica sta crescendo in Fran
cia e in altri paesi europei ». 
La « Pravda » così conclude: 
« Alla vigilia del capodanno 
1954, il popolo sovietico salu
ta tutti gli uomini di buona 
volontà, di tutti i paesi, co
me fratelli impegnati in una 
lotta comune per la pace e 
la amicizia tra le nazioni ». 

L'esercito del Viet Naro. 
avanza su Dien Bien Phn 

La stampa parigina per trattative con Ho Chi Min — 
negoziata del conflitto indocinese chiesta anche 

Una soluzione 
t 

da Daladier 

PARIGI,. 30. — Poche in
formazioni si hanno oggi sul
la situazione nel Laos, dopo 
la liberazione di Takhek. Mo
vimenti delle for/e popolari 
sono riferiti sulla s t r a d a 
Quangtri-Savannakhet. a cir
ca 200 chilometri da quest'ul
tima città, e a nord di Muong-
phine. a circa 150 chilometri 
da Savannakhct e sulla stessa 
carrozzabile. 

Dal Tonchino vengono se
gnalati invece, da p a r t e 
francese, movimenti di trup
pe popolari attorno alla piaz-

ma di rispondere alle ripetu
te offerte di pace di Ho Chi 
Min?». 

Ma la presa di posizione 
più precisa e l'argomentazio
ne più incontestabile è quel
la dell'fn/orniufioii, in un 
artìcolo dell'ex presidente 
del Consiglio, Edouard Dala
dier. 

« Lo scorso autunno — 
scrive Daladier — il coman
dante in capo delle forze ar
mate francesi in Indocina, 
gen. Navarre, ha preparato e 
lanciato Cina grande offensi-

dialrutto, esso era stalo al
meno gravemente colpito ». 

« Risulta ora, davanti ai 
successi dell'esercito popola
re di liberazione in Indocina 
che « nessuno è in grado di 
predire quando e a qual 
prezzo » il • « nemico », che 
essi si ripromettevano di di 
struggere, sarà fermato ». 

Daladier sottolinea quindi 
che il governo Ho Ci Min ha 
ripetutamente espresso la 
propria buona volontà di 
condurre negoziati di pace, 
proponendo condizioni van
taggiose per la Francia e la 
conclusione di accotdi econo
mici. 

« Ma il governo francese 
non ha dato nessuna risposta 
a queste proposte, che por
rebbero fine alla guerra e... 
conserverebbero al nostro 
paese un ruolo importante in 
Estremo Oriente — scrive 
Daladier —. Il 10 dicembre 
Ho Ci Min ha proposto di 
nuovo l'armistizio, e (ti nuovo 
le sue proposte sono cadute 
nel vuoto. Il 5egrctario di 
Stato per i paesi associati 
Jaquet. che ha sottolineato la 
importanza di queste propo
ste. è stato rfonfes-ato dal 
Primo ministro ». 

Daladier ha concludo insi
stendo che il governo e il 
Parlamento francese debbono 
adottare !e decisioni necessa
rie per porre fine alla guerra 
in Indocina. 

Il Partito comunista tedesco 
sull'incontro di Berline 

Rrparti popolari in marcia nella giungla 

Dirigenti crumiri della CISL 
espaisi dai lavoratori della San Giorgio 

Gli iscritti alla CISL della fabbrica pistoiese dichiarano che abbaii* 
doneranno la loro organizzazione se la decisione non verrà ratificata 

PISTOIA, 30. — Gli operai 
della San Giorgio aderenti 
alla CISL, riuniti in assem
blea generale, hanno decre
tato all'unanimità l'espulsione 
dal sindacato di alcuni l o 
ro dirigenti che non par
teciparono allo sciopero g e 
nerale dell'industria del 15 
dicembre scorso. I dirigenti 
aziendali della CISL. colpiti 
dal provvedimento della base, 
soqo: rag. Giuseppe Balloni, 
rag. Ermanno Bergese, m e m 
bro dell'esecutivo provinciale 
della CISL, Mario CalistrL 
rappresentante della CISL 
nello spaccio aziendale, rag. 
Raffaele Di Domenico e rag. 
Alfio Cappelli, membro dèi 
Consiglio dì gestione 

Gli aderenti alla CISL han
no inoltre deciso che s i d i 

metteranno in massa dal s in
dacato se l'Esecutivo provin
ciale della CISL non ratifi
cherà le espulsioni. Questo 
atteggiamento dei lavoratori 
della S- Giorgio aderenti alla 
CISL è una conseguenza della 
azione che alcuni dirigenti 
provinciali dell' organizzazio
ne di Pastore stanno svolgen
do in difesa degli espulsi. 

La profonda volontà unita
ria, che va rafforzandosi fra i 
lavoratori di tutte le tenden
ze nella lotta per migliori 
condizioni di . vita, sta -alla 
base dell'azione che gli iscrit
ti della CISL vanno condu
cendo contro, alcuni dirigenti 
locali asserviti ai padroni. e 
ciò--deve essere col legato-al 
tentativo del grande padrona

to di creare sindacati di 
azienda, sul tipo di quelli 
americani, diretti dal padro
nato stesso. 

Uvorafcri ffaJhwi 
aeH'wdBSlria fcelfica tft Som 

BERLINO. 30- — L'agcnzi* t»-
3esr» occidentale D-M.T. ba ri
velato oggi la conclusione «li un 
accordo tra l'organizzazione ln-
ternatìonaie del lavoro e •« «u-
;cnU. tiei piano Schu.-nan per 
• 1 esportazione > <U manodopera 
italiana nei centri industriali 
le: Seno e de'.la Rubi. I .avo-
,-atort italiani dovranno e&serr 
mplegati nelle aziende belUcnt. 
some «ti %J tempi di Hitler. 

za forte di Dien Bien Phu, 
nella quale .-ì =ono concen
trate le forze colonialistiche 
dopo e^ere state scacciate da 
Laichan, capitale della regio
ne dei Thai. 

Secondo le informazioni 
fornite dal comando francese, 
pattuglie dell'esercito popo
lare si avvicinerebbero a 
Dien Bien Phu tanto da 
nord-ovesl. minacciando di 
serrare in una morsa il ca
posaldo colonialista. 

In questo settore sarebbe 
da attendersi una grande of 
fensiva popolare. Non e 
escluso, tuttavia, che i Iran 
cesi abbiano cercato di con
centrare sulla situazione del 
Tonchino l'attenzione pubbli
ca, per smorzare gli echi del
la clamorosa disfatta subita a 
Thakhek, in seguito alla qua
le l'Indocina è stata tagliata 
in due dalle forze popolari. 
Tanto più imperiosa è per i 
francesi l'esigenza di far di
menticare la sconfitta subita 
in quanto essa ha confermato 
ancora una volta la necessità. 
per la Francia, di giungere 
alfine a negoziati di pace con 
Ho Chi Min. 

Dopo il voto di ieri del 
Consiglio comunale di Pari
gi, a favore di trattative con 
Ho Chi Min, è oggi il social
democratico Populnìre a chie
dersi se « non è possibile ten
tare di arrivare in Indocina 
e nell'intera Asia sud-orien
tale almeno ad una tregua di 
armi, come si è fatto in Corea». 
E Liberation domanda a sua 
volta: «Aspettiamo di vedere 
massacrate le nostre truppe 
e di avere perduto tutto, pri

va. Gli Stati Unni hanno 
stanziato a que.-,to scopo ulti ì 
285 milioni di dollari. La 
Francia ha inviato altri rin
forzi. a spese? delle -uè forze 
in Germania e in Africa. In 
baso alla dichiarazione fian
co-americana, strombazzata 
in tutto il mondo, il compito 
dell'operazione era di « spez
zare e distruggere le forze p?:* 

M 'uh i 
nemiche 

«Sono quindi >egu:le vane 
operazioni militari sopranno
minate dal nostro quartier 
generale « Castoro ». » Arde-
che », •< Giura », ecc. E' stato 
riferito fino a pochi giorni or 
sono che- se l'esercito del 
Vietmình (l'esercito popolare 
del Viet Nam) non era stato 

BONN. 30 — Lu Ui:c/:o:iv del 
j Partito Comunista Oel.a Oe.nia-
in.u i.cc.UcnVa.i'. i:i un :iu»:ii;e-
. -t<> per il 35 ar.::i\er-urio dei!u 
'.'ondazior.c de. Partito, di'iilara 

y^: che il pcpu.o tedc->c<» dev<» 
v. unque ciccare :<* neh.cita eh»; 
-aitptc^cntunt: de.le due j-eril 
ìc.'.it (Jem.ar.ia {)urXc-cii>i:.a a <<? 
'-raUuti'.e per !a r.o!uz:i,r.c de; 
jroWema tedesco che ferrarne 
.uo^i, a Uerì-.nr, 

Dopo a-pr detto che -.. K;a:i2e 
'empito del i>o;;o.'> tedesco è 
picr.o di chiedere un siusto 
trattato di pace e il ritiro del.e 
'.ruppe tì. oecupa/r-jr.e i>erchi-
-OM M jxwsono rrit'^are le ter
siceli mierr.a/.ona.l e a>-..r.:.-arp 
'a pace in Europa. :1 :*»m;c»to 
co:.e.udc. « <>aj: co:r.ì.-««;tere e 

!an.e I-d jh-tente L'mor.e 
Sovietica, i ime*: delle decorra-
t'.c popolari. la Repubblica de-
rr.ccratica tedesca, tutto il :ror. 
i o che vuole la pace, sono ̂ ". 
alleali drl popò o tcrlr-co Nelaj 
•sua Ietta :. Partito co.-j;ur.i-ta j 
tedesco e in- ìr.ciru'.e perchè! 
comriettc per '.a eruvta causa. 
del popo.o e perchè è unito allei 
n-.a^e de. popolo » j 

100.000 lire dì De Sica! 
alla "Befana,, dell'Unita 

Un'altra generosa offerta *i * aggiunta ieri alle cento e 
cento che in questi giorni si accumulano per la Befana che 
il nostro giornale sta preparando per i bimbi poveri di Roma. 
Vittorio De Sica ri ha inviato centomila lire. 

Il regista di alrunl fra i film più belli della corrente neo
realista italiana ba rosi sottolineato, con il suo gesto. 1 suoi 
profondi legami con la gente del popolo, con quella gente' che 
ha rappresentato con tanta e fi i caci a nelle sue opere. L'amore 
di De Sic» per i bimbi, in particolare, è ' sempre apparso 
evidente, da quel suo lontano film che sì intitolava appunto 
« I bambini ci guardano » fino a « Sciaseli » che poneva con 
drammatica aculezta il problema dell'infanzia abbandonala 
di questo terribile dopoguerra. 

Ora De Sica, con la sua offerta, ci ha dato la possibilità 
di far felici, almeno per un giorno, molti altri bimbi romani 
che per tutto l'anno aspettano questi giorni di festa nello 
squallore delle loro povere case. 

Quule 
ordine ? 

Il nostro articolo sul mes
saggio natalizio di Pio Xll ci 
ha procurato ima lunga risposta 
cfc/rOsservatore Romano e il 
solito rosario di insulti da par
te dell'editorialista del Quoti
diano, al quale evidentemente 
nemmeno il 7 giugno è valso 
ad insegnare che (e parolacce 
non bastano a soffocare gli 
argomenti. Mettiamo tranquil
lamente da parte gli insulti e 
stiamo agli argomenti. 

Ci eravamo domandati se gli 
« appelli alla difesa dell'or

dine » e i rimbrotti contenuti 
nel messaggio pontificio po
tessero riferirsi atte recenti 
prese ili posizione di alcuni 
gruppi cattolici italiani. L'Os
servatore ammette che il mo
nito pontificio riguarda anche 
le cose italiane: perà respinge 
ogni « individualiz2azio>te » e 
qualsiasi riferimento * all'una 
piuttosto che all'altra delle due 
parli in lotta » e dichiara : 
* ... l'esortazione urgente di non 
accrescere la tensione che r.ol-
ge all'estremo, va a chiunque 
non se ne accorga, non vi ba~ 
di, vi contribuisca con il pro
prio torto o aggiungendo torto 
a torto, coll'ingiustizia anche 
quando persegua la giustizia, 
con colpe di pensìeìo, di ope
ra e di omissione nelle quali 
si voglia o no, con maggiore 
0 minore responsabilità t'itti i 
fattori del conflitto enti e per
sone, collettività ed individui 
vanno cadendo ». 

Confessiamo di aver prova
to una qualche sorpresa di 
fronte a questa precisazione 
dell'Osservatore. Il messaggio 
pontificio, nella parte in que
stione, si riferiva esplicitamen
te agli < uomini politici cri
stiani », accusava * l'uomo po
litico cristiano », il quale * non 
serve la pace interna, né, per 
conseguenza, ta pace esterna, 
quando abbandona la base so
lida dell'esperienza oggettiva e 
dei chiari principi e si tra
sforma quasi in uu banditore 
carismatico di una nuova ter
ra sociale, contribuendo ad ag
gravare ti disorientamento ecc. 
ecc. ». Così il testo del mes
saggio pontificio; ?' di qtri te 
interpretazioni e le « indivi
dualizzazioni > fatte da alcuni, 
i quali naturalmente non ri
tengono che l'onorevole Gu-
glielmone o Fonorevole Tcgni 
possano essere sospettati e cri
ticati quali * banditori cari
smatici di una nuova terra 
sociale » L'Osservatore fa una 
operazione interessar.te: non 
parla più di * uomini polìtici 
cristiani » e di * banditori ca
rismatici dt nuove terre to
nati ».- allarga e, se è lecita 
la parola, corregge ta portata 
del monito pontificio: la esten
de a « tulli i fattori del con
flitto ». La « correzione * è si
gnificativa; e in certo modo 
dà ragione alla nostra tesi. Ma 
nemmeno questa ritirata salo
monica regge dinanzi alla real
tà sociale italiana. Bisogna 
scegliere fra Dio e Mammona. 
Domandiamo a/I'Osservatore : 
voi parlate di colpe: siete m gra
do di indicare quale minaccia 
all'ordine legittimo del nostro 
Paese, alla legge sia venuta o 
i-engj o^x' da parte dei lavo
ratori- Ditelo; perche le ofjc-
sc alla giustizia, gli attentali 
all'ordine, le violazioni della 
legge che vengono dall'^allra 
parte », dal padronato, starino 
din.inn je/: occhi di tutti, gri
dano al celo. 

A cospetto dt queste in
giustizie che offendono la leg
ge etnìe e umana, di fronte 
alte denunce che si levano da 
mille bocche anche cattoliche, 
di fronte alle riforme neces
sarie. annunciate solennemente 
e non compiste, in un Paci? 
che ha 4 milioni di disoccu
pati, centinaia di migliaia dt 
famiglie abitanti in tuguri e 
gioite, dinanzi al Inno prepo
tente e ai salari di fame, ri
tenete voi giusto, legittimo, 
cristiano chiamare H causa 
« ["una e Valva parte », ac
cusare i pò: eri e gì: :t*.-«n^n 
allo 'tesso modo de <•'• e %iti 
ricchi, accomunare nel rimpro
vero Varinoti! e Voferx:o del
la Pignone* Ma questo, come 
o^ni tniqstlà, aggrata il con
flitto sociale. 

E qui tiene facile la rispo
sta all'editorialista del Qoott-

• diano, il quale grida contro la 
nostra affermazione cèc for-
dtm e Paulonia si difendono, 
aprendo la strada ai nmtrvi or
dinamenti. Di che * JCON&I-
lizza Veditonalist* del Quoti
diano? Certamente: si tratta di 
aprire la zia ai naooì ordi
namenti. E il giornalista del 
Quotidiano vive nella luna, se 
Kon si accorge che di questo 
ayf^nto tutto ì! ""indo discu
te. Quali ordinamenti toglia
mo per ritolta? L'abbiamo già 
detto, anche se il giornalista 
del Quotidiano ba preferito ta
cere le nostre parole: la Costi-
tazione Repubblicana* Ma per 
i giornalisti oV/POsservarore e 
dei Quotidiano l i Coiritazione 
Repubblicana è tordine, è Lx 
' r W da difendere e da tute
lare? Ecco il punto. j , * 
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DOPO IL RIFIUTO DI PELLA DI RISPETTARE IL VOTO DELLA CAMERA 

La segreteria confederale dimostra l'ìncostituzion lità dell'atteggiamento del presidente del Consiglio 

L a segreteria de l la CGIL ha 
inv ia to ieri al pres idente de l 
Cons ig l io , c n . Pe l la una r i spo
sta sul la quest ione de l l 'annul 
l a m e n t o del le sanzioni inflitte 
a d ipendent i statali , per fatti 
a t t inent i a mot iv i s indacal i e 
pol it ic i . 

La segreteria confedera le , 
r i ch iamandos i all'o-d.g. D i V i t 
torio per la revoca d e l l e s a n 
zioni , approvato a l l 'unanimità 
dal la Camera il 2 d i cembre , 
dichiara di non es sere d 'ac
cordo col contenuto de l la l e t 
tera con cui Pe l la ha a n n u n 
ciato di n o n vo ler t e n e r e c o n 
to del v o t o par lamentare . La 
segreter ia de l la C G I L non r i 
t i ene affatto c h i u s a l a q u e -
htione. 

« La segre ter ia confedera le 
des idera — d ice il messaggio 
de l la C G I L — e s p r i m e r e il suo 
pro fondo r i n c r e s c i m e n t o per il 
fa t to c h e il governo , nel lo 
.stesso m o m e n t o in cui, d'ac
c o r d o co l P a r l a m e n t o , ha v o 
l u t o g i u s t a m e n t e compiere un 
a t t o d i c o m p r e n s i o n e e di d i 
s t e n s i o n e verso migl ia ia di 
c o n d a n n a t i — fra cui anche 
p e r reat i comuni e antisocial i 
— si rifiuta di compiere u n 
a t t o ana logo v e r s o onest i l a 
vorator i , accusat i di n ient 'a l -
tro che di a v e r e mani fe s ta to 
una propria vo lontà polit ica e 
s indaca le . La C G I L è s icura 
che q u e s t o a t t e g g i a m e n t o de l 
g o v e r n o offende la cosc ienza 
pubbl i ca naz iona le ». 

Ino l tre la C G I L osserva che 
l 'on. P e l l a « e s p o n e n d o i p r o 
pri pr incipi r i g i d a m e n t e c o n 
servator i sugl i obbl igh i dei d i 
pendent i statali , ignora t o t a l 
m e n t e l'art- 40 d e l l a C o s t i t u 
z ione . L a S. V. o n o r e v o l e n e 
ci ta l'art. 98, m a n e dà u n ' i n 
terpretaz ione a s s o l u t a m e n t e 
inedi ta , q u a n t o insostenib i le . 

L'obbl igo dei d i p e n d e n t i s tata
li, d i « e s sere al serv iz io e s c l u 
s ivo del la n a z i o n e », r ichiesto 
dall'art- 98, ha tutt 'altro s i g n i 
ficato, c o m e r isul ta anche d a l 
la d i scuss ione c h e e b b e luogo 
a l la Cos t i tuente sul la f o r m u 
laz ione di d e t t o art icolo. Il suo 
signif icato autent i co è che i 
d ipendent i statal i , ass icurando 
la cont inui tà de l la a m m i n i 
s trazione, • ind ipendentemente 
dai govern i che si succedono, 
d e b b o n o considerars i al s e r v i 
z io de l la naz ione e non degli 
interess i pol i t ic i e cont ingent i 
dei governant i de l m o m e n t o . 

C o m u n q u e , l'art. 98 del la 
Cost i tuz ione n o n p u ò in a lcun 
caso e s sere in contrasto con lo 

art. 40, i l q u a l e garant i sce il 
dir i t to di s c iopero ai l a v o r a 
tori senza n e s s u n a eccez ione , 
n e p p u r e per i d ipendent i .sta
tali ». 

« L e puniz ioni inflitte a d i 
p e n d e n t i statal i per fat to di 
sc iopero — prosegue la CGIL 
— rappresentano una v i o l a 
z ione aperta della C o s t i t u z i o 
n e ed un abuso di potere , c o n 
tro il quale la segreter ia de l la 
C G I L e leva la sua ind ignata 
protesta ». 

La seconda q u e s t i o n e di 
principio so l l eva ta da l la l e t 
tera di Pe l la r iguarda i r a p 
porti fra il g o v e r n o e il p a r l a 
mento. In propos i to la C G I L 
dice: « L'ordine d e l g i o r n o s o 
pra r icordato fu v o t a t o al la 
unanimità dal la C a m e r a , nel 
m o d o più s o l e n n e : c ioè , dopo 
una d ich iaraz ione de l min i s t ro 
de l la Giust iz ia , in n o m e ilei 
governo , e d o p o e sp l i c i t e d i 

chiarazioni d i vo to de i r a p 
presentant i di tutt i i grupp i 
our lamentar i . Lo s te s so o r d i n e 
del g iorno , redat to in forma 
chiara, impegna il g o v e r n o ad 
annu l lare le sanz ion i d i s c i p l i 
nari ai pubbl i c i d ipendent i 

L ' a r g o m e n t o che l 'ordine 
del g i o r n o n o n sarebbe i m p e 
g n a t i v o per il g o v e r n o , per 
chè n o n c o n f e r m a t o dal S e n a 
to, n o n ha f o n d a m e n t o . 

In tutta la storia p a r l a m e n 
tare d'Ital ia n o n es iste u n solo 
p r e c e d e n t e de l genere , né dai 
r e g o l a m e n t i de l lo due C a m e r e 
risulta che un ordine del g ior 
no v o t a t o da una di esse , per 
essere i m p e g n a t i v o debba ri
c e v e r e la r o n f e i m a del l 'altra. 

E' chiaro, quindi , che il r i 
fiuto os t inato del g o v e r n o ad 
app l i ca l e una i e g o l a : e dec i 
s ione della Camera, è i l l eg i t 
t imo e cost i tuis"e un o l t rag
gio al Par lamento . 

1 La segreter ia de l la C G I L — 
conc lude la r isposta c o n f e d e 
rale — r i servandos i di r ipor 
tare in P a r l a m e n t o la q u e s t i o 
ne, a mezzo dei propri par la 
mentari — e ne l la fiducia che 
il P a r l a m e n t o saprà d i f endere 
le proprie prerogat ive — ins i 
ste nel ch iedere l ' a n n u l l a m e n 
to de l le sanz ion i inflitte ai 
pubblici d ipendent i , in a p o l i -
c a / i o n e del c i tato ordine del 
g iorno ». 

Convocati a Milano 
i s e g r e t a r i d e l l a F I O M 

GRATE SCIAGURA ALPINISTICA NELL'ALTA VAL FOROTAZZA 

La (UU.L riproporrà in Parlamento1^ boys-stouts muoiono assiderati 
la revoca delle sanzioni agli statali sorpresi fra le montagne da una tormenta 

I compagni hanno dovuto abbandonarli per non morire anch'essi - Tragica marcia attraverso la neve con 
20 gradi sotto zero - Il parere della guida alpina Zarini sull'inesperienza dei membri della comitiva 

TORINO. 30 — Per il 3 e 
il 4 gennaio la scgictc-ria na
zionale della FIOM ha con
vocato ;t Milano, nei locali 
della CCdL, tutti i segretari 
piovincial i . 

L'importante n u m o n c v a ià 
presieduti! dal compagno Ho-
veda. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

D O M O D O S S O L A , 30. — 
Una terribi le sciagura è av
venuta ieri in Val Formazza: 
tre giovani boys - scout s , il 
quindicenne G i a m p a o l o C o 
lombi , Franco Co lombo , di 14 
anni, ed il sedicenne K i t -
cardo V'annotti, appartenent i 
al Gruppo giovani esploratori 
cattol ic i di Milano, con sede 
in Via Burigozzo, sono morti 
assiderati la notte scorsa sul 
mass icc io del Gries , colti da 
una tremenda bufera. 

I tre erano partiti lancdi 
mat t ina , co» altri dieci com-
pagni da Riale, diretti al 
Passo del Gries, situato a 2.400 
metri, di U sarebbero poi 
scesi allu eapanna del Corno, 
in territorio svizzero, per 
pernottare, onde poter ridi
scendere al mattino dal Pas
so San G i a c o m o con oli sci 
.sino a Riule. Dopo una marcia 

DEMOCRAZIA SINDACALE NELL'AZIONE PER LA CONQUISTA DEL CONTRATTO 

I chimici chiamati a pronunciarsi 
sull'intensificazione della lotta 

La F.I.L.C. e la UJ.L.-Chimici stantio unificando le loro richieste 

Il C o m i t a t o e s e c u t i v o del la [pronunciarsi su l l e prospet t ive 
FILC. r iuni tos i a M i l a n o il 29 
d icembre 1953, ha e s a m i n a t o 
la s i tuaz ione de l la categor ia in 
rapporto al la lot ta fn corso per 
il r i n n o v o de l contrat to di l a 
voro e per il c o n g l o b a m e n t o e 
la perequaz ione . 

Il C E . de l la FILC, non c o n 
d iv idendo la proposta di e l l e t -
tuare u n n u o v o sc iopero di 
protesta proposto da l la F e d e r -
chimic i ( C I S L ) per la s e c o n 
da decade di g e n n a i o , propor
rà a l l e a l tre organizzazioni la 
formulaz ione di un p iano a r 
t ico lato e di m a g g i o r e por 
tata, da realizzarsi a p ia t i re 
da l m e s e di g e n n a i o , in m o 
d o da « inc idere f o r t e m e n t e 
sui profitti del padronato ». 

A l l o s copo di portare a c o 
noscenza di tutt i i lavorator i 
ques to programma di lotta, il 
C E . de l la F I L C ha d e c i s o di 
inv i tare tutti i lavorator i a 

del l 'azione s indaca l e necessa 
ria per far recedere il p a d r o 
nato dalla sua i rrag ionevo le 
intrans igenza , facendo p e r v e 
n ire ad ogni lavoratore una 
lettera nel la qua le tali p r o 
spet t ive sono c h i a r a m e n t e d e 
l ineate . 

Al t e r m i n e dei lavori del 
C E . del la F.I.L.C. a b b i a m o 
voluto ch iedere al c o m p a g n o 
Lama q u a l c h e c h i a r i m e n t o . 

Ecco le s u e dichiara/ . ioni: 
<• Il nostro C E . , a p p r o v a n 

do la proposta di far p r o n u n 
ciare tutti i lavorator i c h i m i 
ci su un d o c u m e n t o nel q u a 
le le indicaz ioni di lotta s c a 
tur iscono da una descr i z ione 
ob ie t t iva de l la s i tuaz ione , 
cont inua ne l l ' app l i caz ione de l 
m e t o d o d e m o c r a t i c o di c o n 
tatto d ire t to con la base che 
iniziò con la consu l taz ione 

Nuova delega richiesta 
ieri dal governo-spettro 
Le decisioni del Consiglio dei ministri per le norme contro gli infortuni - Vie
tato il cumulo di cariche per i funzionari - Vasto movimento nella Magistratura 

N e l l a r iun ione d i ieri m a t - n o n fornisce a l cuna precìsa-
tina il Cons ig l io de i minis tr i 
ha preso n u m e r o s e dec is ioni . 
E' s ta to innanz i tu t to a p p r o v a 
to, s u proposta de l min i s t ro 
per il L a v o r o , u n d i segno di 
l egge che de lega a l g o v e r n o 
la potestà di e m a n a r e n o r m e 
g iur id i che per Ja p r e v e n z i o n e 
deg l i infortuni e per l ' ig iene 
sul lavoro . L a ca tena di o m i 
cidi b ianch i e di infortuni g r a -
\ i c h e h a n n o s p a r s o lutt i e 
s a n g u e n e l m o n d o de l lavoro 
p e r la i n o s s e r v a n z a da parte 
deg l i industr ia l i d e l l e n o r m e 
v i g e n t i ha a s s u n t o u n a ta le 
grav i tà che il g o v e r n o ha d o 
v u t o m u o v e r s i . D e l tut to i n 
giust i f icabi le e censurab i l e a p 
pare p e r ò il r icorso ad una d e 
l ega c h e d o v r e b b e sottrarre al 
p a r l a m e n t o il po tere d i l e g i f e 
rare s u u n a mater ia cos i s c o t 
tante . E infatt i Io s te s so c o 
m u n i c a t o ufficiale de l C o n s i -

• g l io de i minis tr i s e la cava con 
un g iudiz io un i la tera le , a s s e 
r e n d o c h e le n o r m e in for tun i 
s t i che « per la loro m o l e e per 
il loro sp iccato t e c n i c i s m o n o n 
si pres tano ad u n a anal i t ica 
d i s a m i n a da parte d e l P a r l a 
m e n t o <> 

z i o n e neppure su l l e i n t e n z i o 
ni de l g o v e r n o e si l imita a r i 
conoscere , con n o t e v o l e r i tar
do, che « la neces s i tà e l 'ur
genza d e l l ' a g g i o r n a m e n t o d e l 
le n o r m e è d e t e r m i n a t a sia 
de l l 'accentuars i de l f e n o m e n o 
infortunis t ico , s ia da l la n u o v a 
impostaz ione soc ia le e po l i t i 
ca intesa a tute lare la p e r s o 
nal i tà fisica e m o r a l e de l l a v o 
ratore anz iché a r isarc ire s o l 
tanto il d a n n o e c o n o m i c o con 
s e g u e n t e a l l ' infortunio »». N e l 
c o m u n i c a t o g o v e r n a t i v o si af
ferma g e n e r i c a m e n t e che 
« sul la traccia degl i art icol i 32 
e 35 de l la Cost i tuz ione c h e tu 
te lano r i s p e t t i v a m e n t e la sa 
Iute de l c i t tad ino , c o m e f o n d a 
m e n t a l e d ir i t to de l l ' ind iv iduo 
e interesse del la co l l e t t iv i tà , 
n o n c h é il lavoro , in tut te le 
sue forme e d appl icaz ioni , l e 
n u o v e n o r m e cos t i tu i ranno lo 
a g g i o r n a m e n t o e l ' in tegraz io 
ne di q u e l l e v igent i l e qual i 
r i sa lgono al l ontano 1889 >• 

U n al tro p r o v v e d i m e n t o a p 
provato , e su l qua le v e n g o n o 
fornite v a g h e indicaz ioni , m a 
tal i da far nascere i p iù ampi 
sospet t i su l l e s u e finalità, è 

Il d o c u m e n t o del V i m i n a l e q u e l l o che mira ad a t tuare 

nella Magistratura 

> \ 

FcCo I! movimento sull'alta 
Magistratura disposto ieri d«> 
Conig l io «lei Ministri: 

Gabrieli dott. Francesco *• no
minato presidente dt sezione, di 
ruolo, dell» Corte di Cassazione; 

Pasquer» dott. Filippo e no-
minato presidente di te/ione, di 
ruolo, delia Corte di Cassazione; 

Del Guercio dott. Emilio è no
minalo presidente di sezione, di 
-uo:o. della Corte dt Cassazione; 

Traina d o t t Pietro è nominato 
presidente di sezione, di ruolo. 
dei:» corte dj cassazione; 

Demartini dott. Demetrio è no
minato avvocato generale, di ruo
lo. presso la Corte di Cassazione; 

Otjnonl dott Luigi e nominato 
presidente dt sezione deli» Corte 
di r a s i n o n e ; 

Di Stefano dott. Francesco e 
l aminato presidente- dt sezione 
deli» Corte dt cassazione; 

Monca vai le dott. Achilie è no
minato presidente dt sezione del
la Corte di Cassazione; 

Guidi dott. Guido è nominato 
a v o c a t o generale presso la Pro-
nira Generale dell» Repubblica 
cena Corta di Cassazione; 

Notarbartoio dott. Giuseppe è 
nominato presidente delia Corte 
Ci Appello di Firenze; 

. Reni» Oott. Vincenzo è nomi-
*;\' v io Procuratore Generale delta 
"* v. • 'ibbttc» presso la Corte dt Ap-

: ) U Ftren»; 
v » dott. Erennio è nomi-
- v ^ 

nato presidente di j-e/:one della 
Cori© di Cas-sa/jone. 

Comucct dott. Mario è nomi
nato presidente delia Corte di 
Appello di Venezia; 

Cipolla dott. Giu>epj>e e nomi
nato. inori ruolo, presidente di 
Corte di Appello; 

Pittlrniti Coti. Pietro e nomi
nalo Procuratore Generale della 
Repubblica presso la Corte di Ap
pello di'Venezia; 

De Luise doti. Guglielmo e 
nominato Procuratore Generale 
della Repubblica presso la Corte 
di Appello di Bari; 

MigUetta dott. Gino r nomi
nato Procuratore Generale dMia 
Reputblica presso la Corte di ^P-
pelio di Perugia; 

Verzi dott Giuseppe e non t-
nato Presidente della Corte C> 
Appello di Potenza; 

Buzzi dott. Gerolamo ò nomi
nato Procuratore Generale della 
Repubblica presso la Corte di Ap
pello di Potenza; 

Indennità di studio 
agli insegnanti 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha appro
vato una proposta di legge che 
attribuisce agli insegnanti di 
ruolo speciale t r a n s i t o r i l' in
dennità d i studio nella misura 
prevista per i professori di ruo
lo ord inano . 

imprec isate in i z ia t ive << intese 
ad i n c r e m e n t a r e la produtt i 
vità >•. S t a n d o al comunica to , 
il p r o v v e d i m e n t o autorizza u -
na spesa di 13 mil iardi d e s t i 
nata « al la real izzaz ione di 
programmi t endent i al m i g l i o 
r a m e n t o del l 'eff icienza p r o 
dutt iva , con part ico lare r i 
guardo alla mig l iore e p iù r a 
z ionale ut i l i zzaz ione de l la m a 
nodopera e al p e r f e z i o n a m e n 
to pro fes s iona le de l l avoro ». 

Chi intascherà , m prat ica 
quest i 13 mi l iard i , n o n è c h i a 
rito da l c o m u n i c a t o il q u a l e 
precisa so l tan to c h e la l e g g e : 
1) i s t i tu isce u n f o n d o di d o 
taz ione per la c o n c e s s i o n e di 
credit i a l le p i cco l e e inedie 
imprese industr ia l i , c o m m e r 
cial i , agr ico le e ar t i g iane d e 
s t i n a n d o a q u e s t o fine se i m i 
liardi e 575 m i l i o n i : 2 ) p r e v e 
de u n p r o g r a m m a di r i cos t ru 
zioni ed i l i z i e a basso cos to 
s tanz iando a ta le s copo 2 m i 
l iardi e 500 mi l i on i ; 3 ) a u t o 
rizza una spesa" di 2 mi l iardi 
e 700 mi l ioni « por intens i f ica
re il p r o g r a m m a naz iona le ed 
in tereuropeo di ass i s tenza al la 
produz ione ». T u t t o c iò a l lo 
scopo di « per fez ionare l'effì 
c ienza produt t iva ». t e r m i n e 
col q u a l e i propagandis t i a m e 
ricani u s a n o m a s c h e r a r e i p i a 
ni di intens i f icaz ione de l s u -
pers f ru t tamento de l la "mano
dopera . 

Il t erzo p r o v v e d i m e n t o i m 
portante a p p r o v a t o dal C o n s i 
g l io dei min i s tr i prescr ive c h e 
i funzionari d e l l o S t a t o n o n 
p o s s o n o r icoprirò più di u n i n 
car ico nei cons ig l i d ' a m m i n i 
s traz ione e n e i co l leg i s i n d a 
cal i d e l l e a z i e n d e statal i , d e 
gli en t i pubbl ic i e d e l l e s o c i e 
tà con par tec ipaz ione s ta ta le . 
Il p r o v v e d i m e n t o autorizza il 
g o v e r n o ad a v v a l e r s i a n c h e di 
funzionari a r iposo per la p a r 
tec ipaz ione a ques t i organ i e 
regola a n c h e il c o n f e r i m e n t o 
di incarichi a m m i n i s t r a t i v i a i 
magistrat i , a l l o s c o p o di e v i 
tare incompat ib i l i tà con le l o 
ro funzioni . Il p r o v v e d i m e n t o , 
per q u a n t o se no cap i sce d a l 
comunica to , appare g ius to , a n 
che se induce a r icordare ai 
ministr i d e m o c r i s t i a n i il d e t 
to e v a n g e l i c o c h e cons ig l ia di 
guardare pr ima la t r a v e ne l 
proor io o c c h i o e poi la p a 
gl iuzza ne l l 'occh io altrui-

l i C o n s i g l i o ha d e c i s o i n o l 
tre u n m o v i m e n t o ne l la m a g i 
stratura e ha a p p r o v a t o a lcuni 
p r o v v e d i m e n t i d i ordinar ia 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m e la l og 
ge c h e a m m e t t e al c o l l e g a 
m e n t o t e l e fon ico gra tu i to l e 
frazioni di c o m u n e s i tuate ad 
a l m e n o 600 m e t r i su l l i v e l l o 
de l m a r e c h e a b b i a n o u n a p o 
polaz ione n o n m i n o r e di 400 
abi tant i e d i s t i n o p i ù di c i n 
que ch i l ometr i da l p iù v i c i n o 
posto t e l e fo n i co p u b b l i c o . 

contrat tua le . D o p o c h e i l a 
voratori si p r o n u n c i a r o n o 
sul le r ich ies te è g i u s t o c h e 
oggi , m e n t r e si a l l a r g a l a l o t 
ta per c o n q u i s t a r l e , mi d i 
cano la loro o p i n i o n e s u l l ' a 
z ione s i n d a c a l e , t a n t o più che 
nei mes i scorsi a v e m m o la 
s ensaz ione di una i m p a z i e n 
za cre scen te d e l l e m a s s e poi-
la l u n g a g g i n e e la lentezza 
con cui l 'ag i taz ione si s \ i-
luppava . 

« La proposta c h e noi a-
v a n z i a m o ai lavorator i , g ià 
scaturita de l res to da m o l t e 
r iunioni di base, di in tens i f i 
care e s v i l u p p a r e la lotta c o n 
una ser ie di sc ioper i c o o r d i 
nati fra di loro, d i ce che non 
c o n d i v i d i a m o l ' o r i e n t a m e n t o 
del la F e d e r c h i m i c i , aderente 
alla CISL," s e c o n d o il q u a l e 
si d o v r e b b e e f f e t tuare una 
nuova fermata i so lata , ne l la 
seconda d e c a d e * di g e n n a i o . 

•< E' nostra o p i n i o n e che , s e 
si vuo l e co lp i re v e r a m e n t e il 
padronato , occorre appl i care 
un p r o g r a m m a di i n t e n s e a g i 
tazioni e n o n s ingo l i sc ioper i 
s tacca l i l 'uno da l l 'a l tro c h e 
non h a n n o a v u t o f inora, per 
e sper i enza d ire t ta e v ic ina , 
il potere di r i m u o v e r e l ' in 
trans igenza degl i industr ia l i» . 

Su l la q u e s t i o n e de l l 'uni f ica
z ione d e l l e r ivend icaz ion i , gli 
uff ici s t a m p a de l la F I L C e 
del la U 1 L h a n n o d i r a m a t o 
ieri il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 

«Si s o n o r iun i t e merco l ed ì 
a Mi lano le S e g r e t e r i e de l la 
FILC e de l la U I L - C h i m i c i per 
e s a m i n a r e , s u i n v i t o di ques ta 
u l t ima, l e poss ib i l i tà c o n c r e 
te di uni f icaz ione d e l l e r i v e n 
dicazioni contra t tua l i a v a n z a 
te dal le d u e Organizzaz ion i . 

A l l ' incontro era s ta ta pure 
invitata la F e d e r c h i m i c i la 
quale ha r i spos to c h e essa n o n 
intende unif icare l e propr ie r i 
vendicaz ion i con q u e l l e de l la 
FILC e d e l l a U I L - C h i m i c i . 

Dopo u n pr imo e s a m e d e l l e 
r ispett ive r ich ies te , le d u e O r 
ganizzazioni h a n n o dec i so di 
incontrarsi n u o v a m e n t e il 12 
genna io p-v. a I joma per s t a 
bi l ire la l inea di anione s i n d a 
cale e de f in ire -H*propr io a t 
t e g g i a m e n t o su l la unif icazione 
de l l e r ivend icaz ion i contra t 
tual i >». -

Scoperta una banda 
c h e t r a f f i c a v a c a r b u r a n t e 

BOLOGNA. 30. — Dopo una 
lunga s e n e di indagini. I.i guar
dia di Finanza ha stroncato un 
vasto traffico i l lecito d: car
buranti traendo in arresto e 
denunciando nove persone, due 
delie quali residenti a Bolo
gna. L'organizzazione, che ave 
va ram;f:cazioni nel Polesine. 
nell'alta Emilia ed anche in 
Lombardia, ottenuti in a d e g u a 
zione grossi quantitativi di car
buranti agricoli a basso prezzo 

li decolorava rimettendoli poi 
in commercio come caiburanti 
norma!;. 

Un deposito era stato creato 
a questo scopo ad Ariano Pole
s ine e dalla scoperta di esso 
hanno preso le mosse le inda
gini dei finanzieri. 

Secondo t»li ìnquiienti , sareb
bero stati i l legalmente immessi 
in commercio oltre 24 mila 
quintali di IMI bui-ante. Petrolio 
e gasolio, frodando Io Stato di 
o l t i e 160 milioni d: lire. La 
sola multa da applicare a ca
rico dei responsabili potrebbe 
ascendete a circa due miliardi 
di Ine, 

L'America ci regala 
un altro gangster 

WASHINGTON. "30 — Il mi
nistero della GlUbtl/ia ha oggi 
icso noto che 11 s-tenne" Frunk 
Oriundo, oriundo italiano e noto 
piegiudlcato venya espulso e 
rimpatriato in Italia. do \e tu 
condannato all'ergustolo per as
sassinio nel 1928 

di 4 ore i otouani Taapiun-
gevano il passo, e consumata 
la colazione al sacco, si spar
pagliavano sugli immensi ne
vai che circondano il Gries. 
Quando decisero di proseguire 
il cammino i g iovan i si trova
rono auvo l t i dal la t o r m e n t a ; 
il termometro era sceso al di 
sotto dei venti gradi sotto ze 
ro. In mezzo a gravi difficol
tà il gruppo iniziò la d i scesa , 
ina la notte li sorprese pri 
ina che potessero giungere a 
valle. 

Il caposquadra decise, per
ciò, di sostare iti at tesa del 
giorno, ma purtroppo l'inade 
guato equipaggiamento fu fa 
tale per i o i oran i Colombo e 
•>er il Vannotti. La mattina 
"el fyiorno 20 persero alcune 
ore per salvwe il loro com
pagno Vit torio G a l l e m o , pre
cipitato in itti crepacc io ; già 
s t a v a n o per r iprendere la 
marcia quando la tormenta 
riprese con furia estrema: il 
panico colse la comitiva dei 
giovani terrorizzati dalla pro
spettiva di dover passare 
un'altra terr ibi le not te al-
l'ddiaccio. I tre c o m i n c i a 
rono ad avvertire i primi 
sintomi di congelamento, c o 
me pare in forma p i ù lieve, 
i loro compagni. Il capo
squadra decise allora di ri
prendere il cammino, ma i 
tre poveri ragazzi, ormai se
micongelati, dovettero essere 
trasportati a spalla da a l cuni 
cotti paoni . 

La marcia fu lunga e diffì
cile, e a un certo momento 
coloro die trasportavano j tre 
ragazzi, i quali pare non des
sero ormai più segni di vita, 
tlecisero, essendo all'estremo 
delle loro forze, di abbando
narli. Furono i tre g i ovan i 
•soccorsi? Non furono soccor
si? E' un interrogativo che 
non è ancora stato chiarito, 
essendo i giovani superstiti 
isolati dal mondo, fuori di 
ogni contatto, nell'alberghet-
to di Ria le . Il c a p o de l la c o 
mit iva , m i giovane i>enti-
treenne, afferma ora che i 
tre erano morti assiderati o 
quasi; sta il fatto che a un 
certo momento i dieci giova
ni abbandonavano stesi boc
coni sulla neve i tre compa
gni, conficcando i loro sci 
nella neve come punto di ri
conoscimento per il recupero 
del le s a l m e . 

Comunque alle ore 24, ap
pena i superstiti giunsero 
diffondendo l'allarme, parti
vano immediatamente i fra
telli Peppe e Berto Zarini, 
l'ex campione di sci e guida 
a lp ina Backer e il f inanziere 
Della Giovanna con altre due 
guide locali. Nelle prime ore 

di questa mullina sono par
tite altre due spedizioni, una 
capitanata dal comandante 
della brigata di Finanza di 
stanza a Formazzu e l'altra 
composta da un gruppo di 
sciatori e di operai della, dit
ta Edison. T u t t e le s p e d h i o n i 
sono state respinte dalla tem
pesta di neve che è imper
versata per tutta la giornata. 
Soltanto la guida Backer e il 
finanziere Della Giovanna 
hanno raggiunto il Passo del 
Gries senza però essere iti 
grado di svolgere ricerche 
per il recupero delle salme. 
L'unica cosa che hanno po
tuto r intracciare s o n o le 10 
paia di sci abbandonate dai 
giovani; degli sci conficcati 
nessuna traccia. Probabil
mente la bufera, che ha spo
stato e ammonticchiato metri 
di neve, li avrà sepolti. La 
guida Berto Zarini , the era 

aggregata a Backer, è dovuta 
rientrare accompagnata dal 
fratello e da altri due com
pagni perchè coltu da conge
lamento alle mani. 

Mentre attendeva l'auto
lettiga che lo doveva tra
sportare a l l 'ospedale di D o 
modosso la , ci ha espresso la 
convinzione che la tragedia 
sia dovuta all'imperizia e al
l'impreparazioni; dei g iovan i 
per avventure del genere. A 
don Guido Aceti, dirigente 
dell'ASCl (Assoc iaz ione s c o u 
tistica cattol ica italiana) di 
Milano, il quale opinava che 
altri, , t» n t i n toghe • i rfnvt AJ|2C 

a v r e b b e r o preso le stesse de
cisioni dei dieci giovani, il 
baon Zarini scuoteva con 
tristezza il capo, rispondendo: 
• La l e g g e del la m o n t a g n a si 
c h i a m a so l idar ie tà s ino a l 
l 'es tremo ». Anche altri non 
h a n n o m a n c a t o di parlare 

IX PROVINCIA DI PERUGIA 

Un paese bloccato 
da 150 centimetri di neve 

Nevica sulla Sila, in Toscana e nel Lazio — Una 
voragine profonda 30 metri nel centro di Napoli 

;« < r f s >f i g ^ ^ * * * » 

DOPO 19 GIORNI DI SCIOPERO 

Raddoppiato il cottimo 
alla conceria di Borgaro 
Il premio di produzione esteso a tutte le maestranze 

TORINO. 30. — Dopo 19 gior
ni di sciopero totale, un impor
tante successo ha coronato oggi 
la lotta dei lavoratori della 
conceria di Borsaro. 

L'agitazione era sorta a cau
sa del rifiuto opposto dalla di
l ez ione dell'azienda alla richie
sta dei lavoratori di migliorare 
le attuali retribuzioni. 

L'accordo sottoscritto oggi, e 
accolto con grande entusiasmo 
dalle maestranze che domani 
riprenderanno il lavoro, stabi
lisce che il premio di produ
zione venga portato da lire 7.94 
all'ora a una quota base di lire 
16 orarie con la clausola che 
se motivi o circostanze non im
putabili al cottimisti tale base 
non venisse raggiunta, la Hjre-
zione è impegnata a ricercare 
con la Commissione Interna una 
equa soluzione nel lo spirito dei-
raccordo. 

Il s u c c o s o è tanto più signi
ficativo perchè mentre le lire 
7.34 all'ora erano garantite so
lo ai cottimisti e non agli altri 
lavoratori e alle donne, la nuo
va base di 16 lire verrà corri
sposta nella stessa misura a 
tutti ì lavoratori della fabbri
ca Questo successo costituisce 
fra l'altro il riconoscimento che 
allo sviluppo della produzione 
concorrono, ognuno per il la-

PER GLI ABBONAMENTI ALL'UNITA' 

Nuovi successi 
degli "Amici, , toscani 

Kaoni r i s a l u t i sono stali ottenuti dai compagni e dagli 
« Amiri » di A r e n o nella c a m p a n a di abbonamenti all'Unita. 
Essi ci dicono: « l 'obbiett ivo che \\ a*ete posto, di 4M abbo
namenti normali e srecia ì i lo r a « i u n * c r r m o : ». Ed ecco atenni 
dati che confermano il loro impegno; 

- Hanno raccolto in totale 76 abbonamenti speciali in meno 
d'un mese d'attività. Questo è quanto loro dicono. Il nostro 
ufficio abbonamenti ne ha però ricevati solo 38. Quando faran
no l'intero versamento? 

I compagini dell'apparato del la Federazione aretina hanno 
sottoscrìtto 11 abbonamenti, imitati dai compagni del la C.D.L. 
che ne hanno sottoscritti 12. 

Un buon saccesso iniriale «H « Amici > ni Arezzo hanno 
realizzato nrl la campagna d'abbonamenti verso le organizza
zioni: infatti 16 nuove organizzazioni di Partito e di massa 
ricevono già • l'Unità » e la riceveranno per tutto il *àf. 

Ottima l'iniziativa dei compagni delle Sezioni Gherardi e 
Piccoletti (Arezzo città) che hanno organizzata una tombola 
raccogliendo 16 abbonamenti . La cosa è stata imitata dai 
compagni di S. Giovanni Va ldamo. i quali non solo organizze
ranno la tombola in tutte le cel lule di strada ma vi abbine
ranno l« proiezione d'un film. 

Meritevoli di citazione i compagni di Montatone (Firenze) 
che con la raccolta di generi in natura hanno realizzato 8 nuovi 
abbonamenti. 

voro che compie, tutti i lavora-
toi i e le lavoratrici del lo sta
bilimento. 

Una interrogazione 
sul commercio estero 

Una in terrogaz ione al m i -
ni.stro de l C o m m e r c i o Es tero 
ed al m i n i s t r o d e l l ' A g r i c o l t u 
ra è stata presenta ta dai d e 
putat i Cerret i , Curt i e Mice l i , 
r i s p e t t i v a m e n t e pres idente , 
v i c e - p r e s i d e n t e de l la L e g a 
naz iona le d e l l e c o o p e r a t i v e 
e p r e s i d e n t e de l l 'A l l eanza 
i tal iana d e l l e c o o p e r a t i v e 
agr ico le , sul caso s c a n d a l o s o 
di una forn i tura a l la F r a n c i a 
di 197 m i l i o n i d i forme di 
formagg io p a r m i g i a n o , de l l e 
qual i so l tan to u n m i l i o n e e 
200 m i l a s o n o s ta te a s s e g n a 
te, ne l la r ipart iz ione de i c o n 
t ingent i . ai piccol i e m e d i 
produttori organizzat i ne l la 
Lega n a z i o n a l e de l l e c o o p e 
rat ive , e d u e m i l i o n i e 718 
mi la a l le L a t t e r i e r iuni te d i 
R e g g i o E m i l i a , c h e r a g g r u p 
p a n o la quas i total i tà de i p r o 
dut tor i d i que l la prov inc ia . 
Di contro , m a l g r a d o l e r i p e 
tute a f f ermaz ion i g o v e r n a t i 
v e di s o s t e g n o ai p icco l i e 
nredi produt tor i , s o n o s t a t e 
s i a c c i a i a m e n t e favor i te a l c u 
na gros se a z i e n d e a c a r a t t e 
re m o n o p o l i s t i c o . 

Gl i in terrogant i c h i e d o n o 
per tanto c h e v e n g a adot tata 
una pronta rev i s i one n e l l ' a s 
s e g n a z i o n e de i c o n t i n g e n t i 
suddett i e , q u a n t o m e n o , c h e 
la cosa v e n g a d i scussa c o n 
le organizzaz ioni in teressate . 

Anche il Vesuvio si è vest i to di bianco 

Dopo aver fatto la sua com
parsa nel Nord, la neve si è 
presentata nelle regioni cen
tro-meridionali dell'Italia. 

Nel lo Spoletino la tempera
tura é teesa la scorsa notte a 
due gradi sotto zero, e si è 
mantenuta que.-ta notte sui 2 
sopra zero. Anche in molte 
località del l 'Appennino umbro. 
nevica' ininterrottamente da 
24 ore. 

L'abitato di Castel luccio di 
Norcia, a 1453 m.. è stato in
vestito dalla tormenta e gli 800 
abitanti sono bloccati nel le ca
se. La neve ha raggiunto in 
alcuni punti 1,50 di altezza. 
Un branco di lupi affamati ha 
assalito un ovile, sbranando 5 
pecore. Dieci sciatori sono 
bloccati da ieri sera nel rifu
gio .i Macerata ... sul vergante 
Appennino marchigiano. 

A Napoli, dopo la violenta 
pioggia abbattutasi ieri l'altro 
su tutto l'arco del golfo, una 
fitta nevicata è caduta .-ul Ve
suvio. la cui cima appare 
ieri tutta bianca Un leggero 
nevischio è caduto anche sul
le parti alte della città. 

La violenta pioggia di i c n 
l'altro ha avuto a Napoli una 
drammatica conseguenza. Una 
voragine di trenta metri di 
profondità si è aperta nel suo
lo di una strada al centro cit
tadino. rendendo pericolanti 
gli stabili adiacenti. Le auto
rità hanno di-pi^to lo sgom
bero di 24 famiglie, mentre 
squadre di tecnici hanno ini
ziato i lavori di riparazione 

Un'abbondante nevicata è 
caduta ieri notte >u>raltopmno 
della Sila che si è ammantato 
di bianco sino alle falde. Sul la 
strada silana-croìone>e i ve i 
coli devono fare usa di catene. 
Anche su Cosenza è caduta 
ieri una legs^ra nevicata pro
trattasi per una riec.na di mi 
nuti. 

ha coperto vaste zone dell'alto 
Lazio, per la prima volta in 
questo inverno. Nevicate ab
bondane nino cadute durante 
tutta la giornata di ieri sulle 
montagne e Mille vall i de l 
Terminil lo, di Campo Impera
tore e Campo Catino. In con
seguenza di ciò, la temperatu
ra ha subito un'ulteriore d i 
minuzione che anche Roma ha 
risentito. 

di tnesper ien£a , considerando 
che anche nel caso in cui i 
tre giovani avessero dovuto, 
per forza maggiore, essere 
abbandonati onde non porre 
iti r i schio a l t re v i te , avreb
bero potuto p e r ' I o meno es
tere adag ia t i dai compaott i 
nei sacch i a pe lo , e a u r e b b e -
ro dovuto essere prodigate 
loro delle in iez ioni , d i cu i la 
comitiva disponeva, per porli 
in condiz ioni di res is tere an
cora per qualche ora. 

Ma non è certo questa 
l'ora di recriminare, che già 
tanto sconvolta è la mente 
di questi giovani, trovatisi a 
vivere un dramma più gran
de di loro. Domani altre spe
dizioni tenteranno di salire 
al Gries per r intracciare i 
corpi dei tre sventurati gio
vani. Se anche ques to tct i -
tativo rimarrà infruttuoso, 
non si potrà far altro che 
attendere la prossima pri
mavera. 

F r a n c e s c o C o l o m b o , na to il 
7 netmaio 1939, era l'unico fi
glio di un p i cco lo industriale. 
Il padre, la madre, il figlio, 
tutti e tre appassionati della 
montagna, erano iscritti al 
CAI. Stamane i due sventura
ti genitori non sapevano an
cora nu l la . 

Giampaolo Colombi fre
quentava il s e c o n d o corso di 
ragioneria, aveva un fratello 
e due sorelle, tutti domici
liati a Milano in via A u r e l i o 
Saffi n. 26. Era molto alto 
per la sua età (un metro e 
76); gli insegnanti erano 
molto contenti di lui. 

Infine Riccardo Vannotti, 
residente a Milano in viale 
Regina Margherita n, 3, era 
il più adulto d i c i n q u e / r a 
te i l i . Bravissimo a scuola, at
tualmente frequentava la se
conda classe del liceo clas
sico. 

La notizia della loro morte 
è giunta alle famiglie solo 
nella tarda m a t t i n a di oggi . 
iyaturaltttettfe i particolari 
della tragedia sono stati pie
tosamente taciuti ed i geni
tori apprendevano solo che ì 
loro figli « stavano molto 
male ». 

Essi h a n n o u i s su to lunghi 
tintiti* t di ansia finché la ve
rità veniva loro appalesata 
dalle prime notizie apparse 
sui giornali. 

Alla sede drTASCI, que
sta mattina, i dirigenti si so
no rifiutati di fornire parti
colari sulla sciagura. Verso 
mezzogiorno Don Guido Ace
ti, tornato da Riale, non ha 
v o l u t o d i r n u l l a , r i n c h i u d e n 
dos i wel proprio ufficio. 

S. G. 

Deraglia un treno 
nel Leccese 

LECCE. 30. — Un treno locale 
ha deragliato ad u n chilometro 
circa dalla stazione di Trepuzzi. 
L'incidente è avvenuto stamani 
verso le 7. 

Il convoglio er i composto da 
cinque vetture viaggiatori ed una 
locomotiva. 4 vagoni si sono ro
vesciati s u un fianco. Il panico 
tra i viaggiatori è stato vivissi
m o ; ma fortunatamente. »lata 
anche la velocità ridotta con cui 
marciava il treno, non si la
mentano vittime. I viaggiatori 
hanno preso posto sull'unica 
vettura agganciata alla locomoti
va rimasta sui binari. 

Il deragliamento è stato cau
sato dall'Improvvisa rottura di 
un tratto di binano. 

Le dimissioni dei ministri 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

rapporti tra g o v e r n o e part i to 
d i v e n t a n o s e m p r e p iù c o m 
pless i . L 'opin ione pubbl ica è 
in f in i tamente d i sgus ta ta . 

A n c h e l ' m t n g o c o n i s a t e l -
liti si c o m p l i c a . Ieri Pe l la ha 

a a ' v i s t o il r e p u b b l i c a n o P a c c i a r -
di e ha a v u t o u n cord ia l i s s i 
m o c o l l o q u i o con il m o n a r c h i 
co Covelli.* durato 50 m i n u t i , 
al t e r m i n e del q u a l e Cove l l i 
ha rila.-ciato una d i c h i a r a z i o - } 
ne c h e c o n f e r m a n e l P N M il 

„ . . « . . La neve è estinta anche in 
FlOSTSTia « l i S i g a r e t t e Toscana, a Vallombrosa e sulle 

s u l l a s p i a g g i a a R i c c i o n e 

RIMINI , 30. — Ieri n o t t e 
sulla sp iagg ia di R icc ione è l i 
abitant i de l la popolosa zona 
n a n n o fat to u n a e c c e z i o n a l e 
raccolta di s igare t te . A l c u n i 
cacc iator i c h e b a t t e v a n o la 
sp iagg ia a cacc ia di anatre , 
a v e v a n o l a sorpresa di v e d e r e , 
portate a terra da l la forte m a 
reggiata , u n g r a n d e q u a n t i 
ta t ivo di c a s s e t t e e s t e c c h e d i 
s igare t te a m e r i c a n e . 

S u l l a p r o v e n i e n z a de l la p r e 
ziosa m e r c e s ì f a n n o m o l t e 
ipotesi . L a p i ù accred i ta ta è 
c h e s ia s t a t a ge t ta ta a m a r e 
da u n p icco lo m e r c a n t i l e di 
contrabbandier i c h e , sorpreso 
da l la forte m a r e g g i a t a , s i a 
s ta to cos tre t to ad a l l e g g e r i r e 
il car ico p e r n o n affondare . 

più alte montagne del l 'Appen
nino- Ad Arezzo ha imbiancato 
le coll ine intorno a'ia •- •? 

se : r i forma d e l l e soc ie tà p e r 
az ion i , r i a s s o r b i m e n t o de i l i 
cenz ia t i , p i a n o c o n t r o la d i s o c 
c u p a z i o n e , t regua s indaca l e da 
o t teners i m e d i a n t e una l i m i 
taz ione de i profitti industr ia l i , 
t a s saz ione progress iva de i p a 
tr imoni , t a s saz ione de i c o n s u 
m i vo lut tuar i , d i v i e t o d e l l e 
cos truz ioni di lu s so , r i forma 
agraria , ecc . In p i ù Pacc iard i 
c h i e d e una s t renua difesa d e l 
la Repubbl i ca . 

I P r e m e s s o q u e s t o e l e n c o « s o -
v.,c v i /m-*» . . . ^ Y « « » " t c i a l e » ( c h e d o v r e b b e e s sere 

vassa l lo prefer i to d e l p r p g e t - a t t u a t o i n s i e m e ai l iberal i e 
ta to n u o v o g o v e r n o . C o v e l h ha J a l l a d e - t r a c i e r i c a l e ! ) t P a c _ 
d e a o c h e U P N M - ha d e c i s i - , c i a r d i è g i u n t o a q u e l * c h e R I Ì 

p r e m e v a : ratifica i m m e d i a t a 
de l la C E D , c i o è r iarmo t e d e -

v a m e n t e c o n t r i b u i t o a rende 
re p o s s i b i l e l 'es is tenza e l 'a
z ione di un g o v e r n o dotato 
de l la sens ib i l i tà n a z i o n a l e n e 
cessaria a f rontegg iare l 'at
tua le d e l i c a t o m o m e n t o po l i t i 
co in ternaz iona le »•. c h e « s i 
potrà c o n t i n u a r e a contare su l 
nos tro a p p o g g i o ». che la s i 
t u a z i o n e s i presenta così diffì
c i l e da r i ch iedere « l 'unione di 
tutt i i buon i i tal iani e ì s i n 
ceri democrat i c i »• S i c c h é il 

sco , d i v i s i o n e de l l 'Europa , a g 
g r a v a m e n t o d e g l i i m p e g n i m i 
l i tari . po l i t i ca d i D u l l e s ed E i -
s e n h o w e r - S e c o n d o Pacc iard i , 
la C E D d o v r e b b e r a p i d a m e n 
t e s b o c c a r e n e l l a cos t i tuz ione 
d e l l a f e d e r a z i o n e pol i t i ca e u 
ropea , d o v r e b b e e s s e r e a c c o m 
pagnata da l la s t i p u l a z i o n e — 
da par te de l la C E D — d i u n 

P N M è f a v o r e v o l e a u n n u o - ! f i ? U o di n o n a g g r e s s i o n e c o n 
v o g o v e r n o c ler ica le c h e « . a f - p ^ S S . e p o r t e r e b b e s i c u r a -
front: c o r a g g i o s a m e n t e i p i ù T 
gravi e urgent i p r o b l e m i , d i 
f e n d e n d o l 'autorità d e l l o Sta
to e a v a n z a n d o su l p i a n o s o -

^ c ia le a n c h e con audac ia ( s i c ) 
A Badia a F r a g l i a . U ^ P U « h e . n e g l i argini d e b o r d i -

segnalato che al oa."0 
Mandrio'j la rovo è sia alta 
dai 30 ai 50 cm. e alla Verna 
30 centimetri 

A Merano, il freddo inten
sissimo di questi giorni ha fat
to un'altra vittima. Un mendi
cante, certo Giovanni Vadagni-
ni. di anni 44. che aveva 
trovato rifugio nel fienile della 
casa colonica dell 'agricoltore 
Antonio Wakiner. durante ìa 
notte è morto per ass.dera-
mento-

Un'altra vittima del maltem
po s i è avuta a Cosenza, dove 
nel comune di Calopezzate. il 
13enne Domenico Bernardi? è 
stato c a p i t o da un fulmine, 
rimanendo carbonizzato. 

, . ; n e e riella'legalità e ne l r i spe t -
n e i to de l la equi tà ». 

La des tra monarch ica m a n 
t i ene la sua ipoteca su l g o v e r 
no . d u n q u e ; offre in c a m b i o 
tutt i i suoi serviz i ai padroni 
c ler ica l i , c o n \ m r i f e r i m e n t o 
al la po l i t i ca es tera c h e è i n d i 
c a t i v o ne l m o m e n t o in cui pre_ 

(occupaz ione m a s s i m a de i c l e 
rical i è di t rovare la m a g 
gioranza neces sar ia rjer la r a 
tifica de l la C E D . 

Q u a n t o a Pacc iardi , l e d i 
ch iaraz ion i ch'egl i h a re so a l 
l 'uscita d e l c o l l o q u i o c o n P e l -
la s o n o q u a n t o ma i ind ica t ive . 
Pacc iard i s i è p r o n u n c i a t o f a 
v o r e v o l m e n t e al « p r o g r a m 
ma » di Saragat , a g g i u n g e n -

Una bianca coltre di neve d o v i p e r parte sua a l c u n e c o -

1 m e n t e a u n a g ius ta so luz ione 
d e l prob lema tr i e s t ino . P a c 
c iardi , c o m e si v e d e , è il p r i m o 
ad a v e r g o f f a m e n t e scoper to il 
g ioco , c h e S a r a g a t a v e v a t e 
n u t o n a s c o s t o p a n a n d o so lo d i 
- p r o g r a m m a soc ia l e H. Il g i o 
c o c h e è al f o n d o de l la cr is i , 
c i o è la r icerca d i u n a m a g g i o 
ranza c h e ass i cur i la ratifica 
d e l l a C E D , n a t u r a l m e n t e co i 
c o n c o r s o d e i m o n a r c h i c i e c o l 
r id ico lo al ibi d i u n e l e n c o di 
p r o v v e d i m e n t i « soc ia l i ». 

A c o n c l u s i o n e de l la d r a m 
mat ica g iornata . Pe l l a ha p a r 
t ec ipa to a u a a c e n a of fer tag l i 
dai g iornal i s t i p a r l a m e n t a r i . 
N e l r i spondere ag l i augur i d i 
•» b u o n a n n o >». i l P r e s i d e n t e 
d e l Cons ig l io ha n o t a t o c o n 
u n a Dunta di amarezza c h e 
q u a n d o l e c i rcos tanze Io p o r 
t a n o « ad e s s e r e s o l o », cerca 
u n a i sp iraz ione •* fuori de i l i 
m i t i u m a n i •>. S a r à d i f f ic i le 
c h e la trovi . 
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La vita di Marx 
Marx soleva ripetere di sal ienze aggravate dalla perdita 

che nulla di quanto è proprioldella sua compagna, Marx ci 
dell'umanità gli era estraneo.!appare grande e umano: pa
i /amico diletto, Engels, quan-ldre e sposo affettuoso, fedele 
do gli rivolse sulla tomba l'iti- nelle amicizie, sensibile all'ai 
timo .saluto, disic, a quel mo
do solenne che la commozione 
e la coscienza storica gli det
tavano, quanto, a loro volta, 
gli uomini do\evano alla < più 
grande mente dell'epoca no-
.stia>. « E' morto \,enerato — 
diceva Engels il 17 imi ivo 18S3 
— amalo e rimpianto da mi
lioni di compagni di lavoro ri
voluzionari in Europa e in A-
iiieiica, dalle miniere siberiu-
ne .sino in California. Il suo 
nome \ i \ r à nei secoli, e cosi 
la sua opera >. 

Ricreare intatta l'immagine 
unitaria, viva, drammatica 
dell'umanità di Marx, resti
tuire alla meditazione del let
tole la «sua grande/za aspra 
e possente >, ripercorrere, con 
la \ ita del rivoluzionario, la 
storia di quaruut'anni del tuo-
\ intento operaio mondiale e 
riflettere la Iute che su di es
sa gettò la forza motrice della 
M-ieiizu di Marx, è un compito 
immane per uno studioso. 
Eranz Meli ring si propose quel 
«ompito, lo us-olse a tal pun
to che ancora oggi, più di 
trent'aniii dopo la pubblicn-
7ione in tede-.cn della sua ope
ra, la l'ita di Marx (*), rima
ne un libi»» insuperabile. 

Si ì* -voluto, e a ragione, sot
tolineare i limiti e le lacune 
dell'autoie; ricordare che nei 
MIOÌ giudizi si risentono gli 
«•ehi della contingente polemi
ca »lei socialdemocratici tede
schi. Mario Alighiero Mana
corda, che lui con tanto scru
poli» curato la traduzione ita
liana. rettifica appunto, nella 
Mia introduzione, alcune ine
sattezze nei confronti di Las-
sulle e Bakunin, dal Mehring 
troppo generosamente assolti, 
mentre le accuse che Marx 
moveva loro si sono mostrate, 
al \ tiglio dei documenti so-
praggiunti e di una critica più 
rigorosa, fondatissime. Resta 
altresì \ e m che il Mehring 
peccava di imprecisione Del
l'esporre alcuni aspetti del 
pensiero di Marx. Però il ri
levare tali diTetti, se aiuta una 
lettura critica, non toglie nul
la al valore dell'opera. 

L'autore US4G-1919), espo
nente dell'ala sinistra della 
.socialdemocrazia tedesca, coe-
icnte nella lotta contro Kaut-
sky e gli opportunisti dei suo 
tipo, ù stato uno dei fondato
ri del Partito comunista. Per 
questa sua opera, conclusa al
la vigilia della morte, si affi
dò ad un tempo all'ammira
zione motivata del discepolo 
i er -o il maestro e a quello 
spirito critico che è il sale del 
marxismo, per cui sarebl>e 
stato lino seherno fare tuia 
dogamiica agiografia nel de
stri vere l'uomo che ingegnava 
H rifuggire da ogni dogmati
smo. La Mia narrazione bio
grafica accoglie un metodo 
M-iciitifico, ma non sacrifica le 
esigenze estetiche. Lo stile è 
robusto, la forma curatissima, 
degna della migliore tradizio
ne tedesca. Mehring conosce 
la necessità «li essere semplice 
e. prcci*o. sa e vuole che il 
suo libro vada ira gli operai, 
ma non rinuncia ad adornar
lo di tutti i pregi formali che 
possono aggiungere arte a 
scienza. Non aveva appunto 
Marx fustigato quanti voleva
no aiiimannire agli operai ro
ba di qualità scadente, volga
rizzazioni mediocri? 

Del resto, scrivendo pagine 
di alta poesia sull'amicizia tra 
Marx ed Engels, sulla vita fa
miliare dclI'cMile a Londra, 
sulle burrasche, la miseria, le 
traversie, i dolori di cui si è 
inte—«rifa resistenza della gui
da del proletariato internazio
nale. Mehring contribuisce a 
distruggere i luoghi comuni 
< he i borghesi hanno sempre 
divulgato int«»rno a qucll-i fi
gura gigantesca. 

C'è tutta una letteratura che 
vuol fare apparire Marx arido 
«• crudele- dal carattere tiran
nico. senza cuore, dìspregiatt»-
re dei suoi simili. Mehring ne 
fa brillantemente giustizia. 
Dai tempi della giovinezza 
fino agli ultimi anni di soffe-

te, alla natura, soprattutto 
però alla sofferenza in cui vi
vono i proletari. Non meno 
umana allora è la sua ira, la 
sua denuncia, non meno sa
crosanto il suo sarcasmo per 
gli sfruttatori, gli ipocriti, i 
paurosi, i mestatori. Mille epi
sodi ne provano la modestia, 
propria del vero rivoluziona
rio, descrivono una capacità 
di lavoro che ha del sopran
naturale, uno scrupolo e una 
minuzia nella ricerca scienti
fica che sono un grande pa
trimonio di metodo per tutti 
i marxisti. La nostia attenzio
ne ì* attirata sul fatto che 
Marx non si lasciava mai as
sorbire uè da un praticismo 
senza prospettivi', uè da una 
attività puramente teorica. 11 
Mehring ci ha egregiamente 
ridato questo insieme oiirani
co di una lezione di vii 
Marx, il cui lavoro teorico eia 
di inestimabile valore per il 
movimento operaio, era pelò 
capace, (piando gli sembrava 
necessario, di sacrificare il 
tempo prezioso dei suoi studi 
all'organizzazione dell' Inter
nazionale, all'appoggivi e al
l'orientamento pratico sulle 
lotte in corso, da quelle della 
Comune a rjuelle desìi operai 
inglesi, belgi, tedeschi, ameri
cani; sapeva, alla luce della 
realtà e delle esigenze conere
te delle masse, trarre tutti sii 
insegnamenti necessari, cor
reggere magari un punto di 
vista che non resisteva più al 
vaglio delle cose, ina sapeva 
anche andare contro corrente, 
là dove il suo sguardo profe
tico gli faceva vedere più lon
tano di quanto fosse consen- ( 
fito ad uomini tutti impegna
ti nel presente. 

C'è un'altra caratteristica 
per cui la l'ila di Marx si 
raccomanda come strumento 
di studio: il fatto che essa 
segue cronologicamente l'atti
vità scientifica, di pensiero, di 
Marx. Jl libro, in verità, non 
si attarda mai ad illustrare le 
opere via via pubblicate; an
zi è, in certi casi, troppo som
mario. Del resto non dobbia
mo chiedere a Mehring quan
to possiamo chiedere a Marx 
e ad Engels. Vale a dire che 
il pensiero dei classici si de
ve attingere attraverso i loro 
testi, ormai quasi tutti pub
blicati nelle otiimc edizioni 
Rinascita. L'utilità della Vita 
è piuttosto complementare (e 
non meno preziosa), in quan
to dal Mimi festa alla Miseria 
della filosofia, dalle Lotte di 
classe in Francia ai volumi 
del Capitale, dalle opere filo
sofiche giovanili alla Critica 
del programma di Gotha, ci 
porta nel vivo dell'ambiente 
storico in cui «picsti scritti so
li») stati concepiti e realizzati, 
ce ne mostra le esigenze idea
li e pratiche, li storicizza, per 
così dire, ricordando al let
tore, con i fatti, come il loro 
valore teorico, che sfida il 
tempo, non abbia scapitalo 
per nulla dall'essere stato le
gato a motivi politici, pole
mici. di io Uà. 

Oggi poi che possediamo in 
italiano tutto il carteggio 
Marx-Engels, l'opera del Meh-
rinir, the vi si u'ehiama spes
sissimo, trac maggiore ricchez
za da un frequente controllo 
sullo scambio ininterrotto di 
corrispondenza tra i d'ie fon
datori della doitrina scientìfi
ca del proletariato. 

Lo scienziato — diceva En
gels di Marx — non era nep
pure la metà «li Marx. Meli-
ring ci ha dato anche l'altra 
metà, il combattente per la 
interazione dell'umanità. l'uo
mo per cui la lotta era il suo 
elemento, il gigante che ha 
guidato il cammino degli op
pressi contro i lor<i sfruttato
ri. che ha aperto a un mondo 
di mi-cria e «li ingiustizia la 
prospettiva di un mondo di 
libertà completa. 

PAOLO SPKIANO 

r.MtlCil — I..i celebre cantanti* Josephine Baker ha tenuto 
una altollatissima tonti renz.i contro le discriminazioni raz
ziali Citando fatti ed episodi ili cui essa è stata testimone, 
l>ai ticolarniente nei suoi VÌURKÌ in America, la popolare arti
sta ha levato un appello caloroso per la fratellanza e la pare 
Ira tutte le nazioni. Nella loto: Josephine cordialmente salu
tata da (harlie Chaplin al termine di una sua applaudita 

esibizione nella capitale traneese. lo scorso maggio 
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CHE COSA AVVIENE NEL M O N D O CATTOLICC \ 

Come fa a pregava 
chi è disoccupato ? -9 

Parole e tatti del sindaco di Firenze, La Pira - Lo "striimentalismo,, di un cattolico in 
imbarazzo - La polemica con Marinotti - Il cardinal Lercaro e i "frati volanti,, 

•> 

Il personaggio del mondo 
cattolico, che è stato al cen
tro della attenzione negli ul
timi tempi, è indubbiamente 
Giorgio La Piva, il Sindaco 
dì Tirenze. Ciò è avvenuto, 
come ognuno ricorda, per le 
posizioni dal Sindaco prese 
in occasione della lotta ope
raia contro la chiusura del 
Pignone, posizioni di appog
gio alla azione rivendicati
va dei lavoratori. Si è 
detto — e vi è in ciò buo
na parte di verità — che il 
La Pira sarebbe stato spinto 
a prendere quella posizione 
dall'essere egli impegnato di
rettamente nella amministra
zione di un grande Comune 
italiano, ricco di problemi. 

Ma c'è qualcosa dì più, 
clie va notato, ed è il legame 
tra l'azione di Giorgio La 
Pira, cattolico laico, e alcuni 
esponenti della gerarchia e c 

clesiastica, che mostrano di 
riconoscere una sorta di men 
te direttiva nel cardinale di 
Bologna Lercaro. Abbiamo 
riferito già le significative ri
sposte di alcuni vescovi ita
liani all'appello di La Pira 
Ora vogliamo porre l'accento 
su un avvenimento di un cer
to rilievo, e cioè sulla con
versazione che il La Piva ba 
tenuto recentemente a Bo 
logna, per spiegare le ragioni 
e la storia del suo atteggia
mento. 

•Vitttwa tti («me crisi 
Della conversazione di La 

Pira è stato fornito ai lettori 
dei giornali un resoconto 
sommario ed inorganico. Il 
giornale democristiano di F i 
renze, II Mattino d'Italia, ha 
tuttavia pubblicato, in veste 
di difensore di La Pira, una 
documentazione convincente 
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UNA OKHHJNALE FINE DANNO DI UN ASTRONOMO 

(») FRANZ MEHRING: l'ita 
dt itarr. Edizioni Rinascita, 1953. 
pp. 579 (lire 1600). 

La notte di San Silvestro 
scoprì un piccolo pianeta 

Come Giuseppe Piazzi nell'osservatorio di Palermo vide Cerere all'inizio del 1800 - Una 
società intemazionale per la ricerca dei pianetini - Eros e i <•• cacciatori di mosche >*-

Nella notte ili S. Silvestio 
del ÌT'J'J Giuseppe Piazzi, die 
era direttore del modesto os
servatorio astronomico di Pa
lermo, anziché andare a j e -
steyoiare con gli amici e i 
parenti l'inizio di un nuovo 
secolo, preferì recarsi all'os
servatorio dove si mise « fare 
le sue diligenti e coscienziose 
osserua2tom. Forse, giunta la 
mezzanotte, gli sarà arrivalo «li 
lontano il clamore delle grida 
di chi accoglieva il 1800, ma 
non se ne curò. Continuò a 
tenere l'occhio all'oculare dtl 
suo telescopio, dimentico dei 
piaceri della vita. 

C'era nn fatto clic lo preoc
cupava. Il suo precedessore 
aveva scoperto una nuova 
stellina tra gli astri della co
stellazione del Toro. Mu Piaz
zi non era molto convinto 
della scoperta e voleva ve
dere con i suoi ocelli la nuo
va abitatrice dei cicli. E la 
trovò. Guardò ancora atten
tamente: oltre la stellina, vi
sta dal suo precedessore, ce 
n'era un'altra, ugualmente 
piccola, che nessuno aveva 
ancora visto! Segnò diligen
temente la posizione e te al
tre caratteristiche della nuova 
stellina. Poi venne l'alba e 
dovette lasciare l'osservatorio, 
perchè te stelle non si vede
vano più. 

Piti «li 150» 
Prese la strada dì casa sod

disfatto, ma non abbastanza, 
perchè anche per lui quella 
notte, come per quelli che l'a
vevano trascorsu Uetaniente, 
era durata troppo poco. Ap
pena giunse la notte successi
va tornò a cercare la sua 
stellina. Ma, ahimè!, non c'era 
più. Dopo nucr guardato pa
zientemente riuscì a ritro
varla. La stella s'era tisowo. 
La stella, dunque, non era 
una stella, ma un pianeta. Un 
pianetino, una piccola massa 
di roccia viaggiante attorno 
al Sole ma abbastanza orande 
da farsi vedere a distanze di 
qualche decina di milioni di 
chilometri. 

Forse quella di Giuseppe 
Piazzi, nel campo dell'astro
nomia e delle altre scienze, 

La zona del sistema solare che comprende i pianetini 

Piero. Torso in motoscooter. CMtitntsce uno Ir* I piò simpatici personal i del Circo eque-
Krone, che ha piantate le »ne tende a. Roma. L'eccezionale complesso artistico ri

chiama ogni «ionio l'atteni-One di nn gran numero di spettatori 

fu la prima e, per ora, la sola 
scoperta di Capodanno. Il 
nuovo mondo venne da Piazzi 
chiamato Cerere. 

Dopo la scoperta di Cerere 
gli astronomi cercarono an
cora Ira Marte e Giove e pre
sto trovarono altri pianetini. 
Nel 1850 se ne erano scoperti 
già 13, nel 1868, 100, nel 1900, 
460 ed a tutt'oggi più di 1.500. 

Il gran numero di questi 
piccoli astri ha lasciato sup
porre che si tratti dei resìdui 
dell'esplosione di un grande 
astro avvenuta in tempi assai 
remoti, quando ancora non 
c'era sulla Terra alcuna trac
cia di vita. Quest'ipotesi ha 
fatto ritenere che il numero 
dei pianetini debba essere ele
vatissimo, tanto da potersi 
avvicinare facilmente alla ci
fra di 50.000. Per poterli sco
prire tutti è stata organizzata 
una specie di società inter
nazionale di astronomi che si 
dedicano esclusiramente alla 
ricerca dei pianetini e che e 
stata chiamata la «società dei 
cacciatori di mosche >» dagli 
astronomi dediti ad altre spe
cialità, quali lo studio delle 
stelle giganti e delle stermi
nate galassie. 

Questi pianetini impiegano 
da quattro a sei anni per fare 
un giro intorno al sole ed il 
giorno vi si alterna alla notte 
in poche ore. 

Tra gli asteroidi Eros e 
il più ricino alia Terra ed è, 
dopo la Luna, l'astro più pros
simo. Per intenderci, questa 
vicinanza è di soli 22 tntlìom 
di chilometri. Il diametro di 
Eros è di 30 chilometri, la 
circonferenza di circa 100 chi
lometri. Il giorno vi si alterna 
alla notte ogni cinque ore. 

Mi*os dimezzalo 
Nel '31 Eros doveva trovarsi 

in opposizione con la Terra. 
ossia alla minima distanza 
possibile durante il continuo 
moto intorno al Sole dei due 
astri. I «cacciatori di mosche» 
fecero grandi preparativi per 
l'appuntamento col loro pu
pillo, il pianetino vicino di 
casa. Tutto era pronto come 
per xtn matrimonio, ma lo 
sposo non si jece vìvo. Al
larme, discussioni, quesiti. Chi 
aveva rubato Eros? Ma Eros 
L'enne in ritardo. Gli astro
nomi pensarono di aver sba
gliato i calcoli, provarono e ri
provarono, erano giusti. Ero3 
era veramente in ritardo. Tre
pidi, i n cacciatori di mosche » 

puntarono i telescopi verso 
Eros per cercare di capire che 
cosa gli fosse capitato durante 
il suo giro intorno al Sole. 
Il pianetino era, all'incirca. la 
metà di prima! Gli astronomi 
pensarono che, avendo forma 
irregolare, non avesse potuto 
reggere alle tensioni interne 
determinate dalla rapida ro
tazione e si fosse spezzato in 
due. 
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Fare il giro di Eros in bi
cicletta sarebbe possibile in 
poco più di due ore. A piedi 
si potrebbe esplorare tutto in 
un paio di giorni. Su questi 
pianetini il peso è una cosa 
da ridere, un masso di quat
tro quintali peserebbe pochi 
grammi e dieci persone unite 
insieme appena quanto un 
uovo di gallina. 

Sono abitati questi piane
tini? Uomini non ce ne pos
sono essere^ animali forse. 
Ma si tratterebbe di animali 
non del tipo di quelli che ve
diamo sulla trrra: sarebbero 
animaletti, forse cento volte 
più piccoli delle formiche. 
Forse ci sono alberi, pigan-
teschi per quei mondi, piccoli 
come un granello di polvere. 
Ma per accertare queste ed 
altre caratteristiche dei pia
netini ùìsòjjnérà attuare a ve
derli. Comunque sembra che 
non ci sia aria. 

E' probabile die, in un 
giorno non troppo lontano. 
si possa leggere nelle inser
zioni pubblicitarie dei gior
nali: «« Vendo pianetino a soli 
30 milioni di chilometri dalla 
Terra », come opgi c'è chi si 
vende isole ed isoìette di mare 
o di lago. E forse allora sarà 
di moda mettere nelle ville 
di queste isole spaziali il bu
sto di Giuseppe Piazzi che 
•< nel lontano 1800 — dirà la 
lapide — anziché festeggiare 
il primo dell'anno con gli 
amici, si ritirava nell'osser
vatorio di Palermo e scopriva 
i pianetini ». 

CLEMENTE RONCONI 

I I Congresso della 
si apre domenica a Roma 
Lo svolgimento dei lavori - Adesioni da tutta Italia 

Continuano a pervenire nu
merose le adesioni ai Congres
so nazionale delia scuoia, che 
si svolgerà in Roma, a Palazzo 
Brancaccio, nel giorni 3-4-5 gen
naio su iniziativa dell'Associa-
zione per la difesa, cella scuoia 
nazionale e dell'Unione profes
sionale italiana della scuoia. Si 
segnalano, fra le altre. le ade
sioni del Rettore dell'Università 
di Pavia. prot. Plinio Fraccaro. 
del Rettore dell'Università di 
Siena, prò;. Mano Bracci. del 
Rettore ce; l'Istituto superiore di 
Ca" Foscari di Venezia, prof. Gi
no Luzzatto. dello scrittore Die
go Valeri, de» nmfrs.%nri univer
sitari Beniamino Segre, Nino Va-
.eri. Gio\anni Favilli, Raffaele 
Pettazzonj. Walter Maturi. Fran
cesco Coletti. Giulio Cortini 
Giuseppe Saitta, F-manue'.e Pa-
doa, Alessandro Seppilii, Ludo
vico Geymonat, Giusta Nicco 
Fasola. Giovanni Semerano, de! 
-enatore prot. Mario Rolfi. deiio 
avv. prof. Giuseppe Sotgiu. pre
sidente dell'Amministrazione pro-
vineiale di Roma, del prof. Re-
r.*to Anziano, preside del Li
ceo scientifico Ippolito Nìevo di 
Padova, dei Sindacato nazionale 
istruzione artistica. 

Espressioni di viva partecipa
zione agli scopi de: Congresso e 
di augurio per il successo dei 
suoi lavori sono state rivolte dal 
prof. Mario Gliozzi, prendente 
della Federazione nazionale in
segnanti -scuole medie. 

Il Congresso si aprirà dome
nica 3 gennaio alle ore 10. con 
una celebrazione de: decimo an
niversario del movimento demo
cratico dell* scuola, sorto du
rante :a Resistenza e la guerra 
di liberazione nazionale. Parle
rà poi II prof. Giuseppe Petro
nio. che svolgerà la relazione di 
apertura sul tema « Per una 
scuole, democratica». Nel pome
riggio di domenica, si riuniran

no Te Commissioni, presso :I 
CircOiO romano di cultura, in 
via Km il la, 25. Lunedì 4 e mar
tedì 5 i lavori del Congresso 
proseguiranno in ceduta plena
ria con lo svolgimento delle an
nunciate comunicazioni e con la 
discussione generale. K* assicura
ta la. presenza di numerosi in
segnanti delle scuote di ogni 
ordine e grado, di studenti, di 
rappresentanti di amministra
zioni provinciali e comunali, di 
parlamentari, provenienti da 
ugni regione d'Italia. 

Una lettera di Anton 
AI nostro collaboratole Urrber 

to Barbaro è pervenir.» la lettera 
che qui pubblichiamo: 

Caro Barbaro. 
nell'Unità del IO dicembre 

hai citalo una mia critica cine
matografica per radio in cui con
trapponevo Il prigioniero di Zen-
da ad Amore rn città CaPiscO che 
citare un pezzo radiofonico è ci
tare a memoria e che una pa
rata sfuggita può mutare tutto ti 
senso dt una cOnceTsaiior.e. E* 
certo infatti che nel contrapporre 
i due film io diedi tutto il rar.-
taggio ad Amore ip città. Tu mi 
fai dire nel tuo articolo: « II pri
gioniero di Zer.di allarga ti cam
po dello spettacolo, mentre in
vece Amore in città lo restringe 
miserevolmente ». in effètti io dis
si (copio del mio testo radio/om-
co): e mentre Amore in città ten-
a di allargare t confini dello 

spettacolo verso riKchtesta so
ciale e di costume, oxsta ccrefl 
dt riproporre allo .«ipettatorc i 
problemi della sua rita di uomo. 
ribadendo i chiodi della tua real
tà quotidiana. Questo Prigioniero 
di Zenda restringe lo spettacolo 
nei confini classici del mero d«-
>t:ec*oFe, appartiene ai film era. 
siri, ecc. ecc. ». 

Questo tenoo molto a precisare 
alta tua obbiettività. 

Sempre molto cordialmente 
EDOARDO ANTON 

ed « uilìciiiic .., nini quale ci 
riferiremo, per corcare di 
comprendere la posi/ione del
l'uomo e del .sindaco. 

« Noi laici — ha detto La 
Pira — siamo responsabili 
dello stesso destino della 
Chiesa. Quando funi ino man
dati alla Costituente pren
demmo un impegno, demmo 
una /ìsioiiomin cristiana alla 
nostra Costituzione, quando 
stabilimmo il principio che 
1 la Repubblica italiana è 

fondata sul lavoro ". E la Co
stituzione è diritto ijusilivo, 
non sterile poesia ». 

Certo, parole di questo ge
nere hanno un sapore stra
no, pronunciate da un uomo 
in vista del partito al a° 
verno. La Pira ha partecipa 
to ai lavori della Costituente, 
è stato eletto nelle liste de
mocratico-cristiane al primo 
Parlamento repubblicano, ha 
avuto degli incarichi gover
nativi, ha condotto la cam
pagna elettorale a Firenze in 
occasione delle elezioni am
ministrative ed è stato eletto 
sindaco con i voti dei catto
lici, su una piattaforma po
litica presentata dalla De
mocrazia Cristiana. E c'è da 
dive ancora che, sulla quasi 
totalità dei problemi di Fi
renze, La Pira si è compor
tato da amministratore che 
agisce per cogito e sotto l'ispi
razione del partito democra
tico cristiano, e perciò in 
modo contrario agli interessi 
dei lavoratori, anche se ha 
messo nei suoi atteggiamenti 
quel tanto di paternalismo 
istrionico che fa parlare di 
lui sui settimanali a rotocal
co. Ma sulla questione della 
Pignone La Pira compie un 
gesto che spinge i più settari 
del suo partito a qualificarlo 
Come un pericoloso nomo di 
sinistra. Cosa è avvenuto? 
Evidentemente la questione 
della Pignone non era tale da 
potersi risolvere parternalisti-
cnmente. 

La questione della Pignone 
era questione centrale pel-
Firenze e per i lavoratovi fio
rentini. Essa si presentava. 
dunque, tome il banco di 
prova delle formulazioni ver
balmente anticonformiste del 
Sindaco La Pira. Questi non 
poteva più, giunto a tal pun
to, agire come il suo amico 
Dossetti. che si è segregato 
a pensare e pregare in un 
eremo di Cap.ossn T-a P-ia 
non poteva raccogliersi in 
meditazione nella sua celletta 
del convento di San Marco. 
Uomo pubblico quale egli era. 
doveva dire una parola dal
l'ufficio di Palazzo Vecchio. 
E allora La Pira scrive a 
Fanfani. scrive a Marinottt. 

Poi, quando questa possi
bilità di mediazione crolla, 
L.a Pira è portato a riflet
tere. Vediamo il suo pro
cesso, con le sue parole: ~ Una 
volta, durantr la festa del sa
bato santo, ho assistito alla 
Messa solenne nel Duomo di 
Ftreiire, quella Messa festosa 
in cui si accende il fuoco del
la colombina che /ri ardere 
il famoso carro. C'era il cor 
dinaie di Firenze, r c'ero io, 
in qualità di Sindaco. Vidi 
allora il sìmbolo di una so
cietà cristiana, in questa pre
senza di due poteri, il religio
so e il ch'ile. Ma a tnt certo 
punto mi distrassi. Mi di
strassi, e -smisi di pregare, 
perchè mi renne fatto di pen
sare e'»e "fila folla dì fedeli 
ci poteva ussero un disoccu-
[r^to. Cuiìiv fa a pregare uno 
che è disoccupato? pensai. 
Altro che "congiuntura eco
nomica ", altro che ridimen
sionamenti. Quando uno, an
che uno solo non ha da man
giare. si rompe un equili
brio M. 

Eciuilihrin rotto 
Per i! cristiano La Pira 

l'equilibrio d o v e v a essersi 
rotto da tempo. Si rompe
va ancor più nel momen
to in cui egli pensava ai 
disoccupati, accanto all'ar
civescovo di Firenze. Perchè, 
se un sindaco cattolico e un 
arcivescovo bastano u com
porre il « simbolo di una so
cietà cristiana *••, non basta 
che rifletta soltanto il s inda
co, mentre l'arcivescovo, l 'uo
mo della gerarchia, rimane 
impassibile, freddo e lontano. 

L'cquiltbr:» si era rotto 
sopratutto netta Chiesa, poi
ché, per l'csii-teriza Etcss.-i di 
tali crisi, in talune coscienze. 
e non in altre, si era rotta 
una fittizia unità dei cattolici 
sul problema centrale della 
società italiana. Alla Chiesa. 
fanno capo contemporanea
mente Giorgio La Pira e Fran
co Marinotti, il padrone della 
S N L \ . Chi dei d u e è in di 
fetto, chi in peccato? II gior
nale della Confindustria 24 
Ore dice chiaramente la sua: 
« fi cirus tngrprialista e ti 
concetto anticristiano della 
lotta di classe lì ha contami
nati, cosi come sfa contami
nando parte del clero e dei 
ÌÌVJ ardenti esponenti della 
Azione cattolica >». Il vero 
cattolico, dunque, è Marinot-
ti? Egli può richiarnarsi a ta
lune formulazioni della Re
rum Novarum, mentre La P i 
ra non può richiamarsi ad 
altri che a San Matteo o 
San Tommaso d'Aquino: a La 
stessa legge è "corniptio l e -
gis". quando viola le norme 
fondamentali della esistenza». 

Qui La Pira scherza con il 

fuoco, ed in fondo civetta «fon 
l santi. Perche c'è poco da 
citare San Matteo, e San 
Tommaso al cavaher Mari-
notti, il quale prontamente 
risponde con un invito alla 
-e concretezza ». E quale è la 
concretezza? E' la concretezza 
del Ministero del Lavoro, al 
quale La Pira fu sottosegie-
tario, è Ut concretezza di tutto 
ciò che è stato trattato tra 
Democrazia Cristiana e Con 
f industria prima del sette 
giugno. Non è solo una que
stione di cifre quella che fa 
Marinoni, quando richiama 
La Pira ad una concretezza 
politica, a riflettere, cioè, 
sulla sostanza della sua po
sizione di diligente del par
tito democristiano. Sul piano 
politico, infatti. La Pira ce t -

II cardinale «li Bologna, Ler-
i-aro, al «IUUIC si deve la 
creazione «lri « frati volanti » 

ca di rispondere, con le armi 
che ha: <• Passo «lai piano 
celeste di San Matteo a quello 
terrestre di Madiiavelli, e le 
domando: crede lei sia lecito 
ad un privato di assestare al
la società o ari uno Stato un 
"colpo politico" distruttivo 
del peso e delle dimensioni di 
quello assestato dalla SNIA, 
chiudendo il Pignone? -. Ed 
ancora: « La chiusura della 
SNIA, prima di essere una 
operazione commerciale, è un 
atto cui si legano grandi ri
percussioni e responsabilità 
politiche. E' ir» vero colpo 
assestato alla attuale struttu
ra politica della comunità, 
perchè è un atto che dimostra 
coi fatti l'intima debolezza di 
un sistema politico ed econo
mico nel quale la sorte degli 
umili — lavoratori ecc. — 
diventa sempre più indifesa ». 
E infine: « Ma per chi vuole 
die votino, ormai. ì laborato
ri? Per uno Stato imbelle, che 
permette "chiusure" di que
sta natura, e di questa di
mensione, e di questo va
lore? t>. 

La Pir.i, in .soMan/a. re
spinge la concezione dello 
Stato che ti di>interessa dei 
conflitti sociali. Ma veramen
te singolare è che a questa 
apostrofe contro lo Stato egli 
giunga mentre si sta rivol
gendo a Mannotti . Con ciò 
il cattolico La pira vuole con
vincere l'industriale Mari-
notti a risolvere il suo pro
blema. 

Ma sn nome di che cosa? In 
nome della difesa della classe 
al potere, della quale entram
bi fanno parte? O in nome 
della Chiesa, della quale, an
che essi fanno parte? 

E* la vecchia concezitìne 
del ragionare cattolico, che 
vuole risolvere i conflitti di 
classe con un richiamo al 
vincolo confe.->ionnle. E qui 
la posizione di La Pira si l e 
ga a quella di una alta per
sonalità della Chiesa catto
lica. quale è il «ardinale Ler
caro. 

dentemente. è tuttavia la con
siderazione che sta alla base 
della nascita dei frati volanti. 
Il cardinale Lercaro si è reso 
noto del fermento alla base 
cattolica, tra i lavoratori, ne l 
le campagne. Egli — come La 
Pira — ha compreso anche 
che tutto ciò nasce da una 
arretrata struttura sociale e 
da una situazione economica 
insostenibile. Il cardinale cre
de eli aver trovato cosi il 
punto di confluenza tra 'e 
esigenze che vengono dalla 
sua base cattolica e le di 
rettive che vengono dal Va
ticano. dal Papa in persona, 
il quale vuole che «t il gran
de esercito cattolico d'Ita
lia stia di fronte al ne
mico forte come un esercito 
schierato in battaglia-''. E 
cosi, come un generale che 
vuole tenere alto il morale 
dei soldati, il cardinale va a 
stringere la mano ai poveri, 
a visitarli, a portare « una 
parola di conforto ». Ancora 
paternalismo, tentativo su-
perficialissimo di risolvere 
una situazione di crisi. 
. E" qui che l'azione dei Ler

caro e dei La Pira trova il 
suo limite più grave. Questi 
uomini, che pure sembrano 
costituire le punte più avan
zate al vertice dello schiera
mento cattolico, sono, in d e 
finitiva, le maggiori vitt ime 
dello « strumentalismo » di 
cui parlava Togliatti al r e 
cente Comitato Centrale del 
nostro Partito. Che cosa c'è, 
infatti, al fondo dell'azione 
di questi uomini? C'è il s o 
gno di una vittoria assurda: 
» Debellare la eresia del l ibe
ralismo e del comunismo ». 
Cosi essi, e gli uomini della 
Confi.idustria si rilanciano la 
accusa di servire, in ultima 
analisi, al progresso dei c o 
munisti. Scrive L'Italia, orga
no del cardinale Schuster: 
« Secondo noi, e non soltanto 
secondo noi, lavorano per 
Togliatti prima di tutto colo
ro che non danno una mano 
ad alleviare il grave disagio 
in cui si trovano i lavorato
ri ». E scrive il giornale con
findustriale: «« E' mi errore 
ritenere che • il comunismo 
possa essere combattuto, sul 
piano della concorrenza, adot
tando i suoi stessi metodi di 
lotta >». 

Mentre in alto si palleg
giano tali responsabilità si 
crea così, per i lavoratori cat
tolici, una situazione in cui 
essi, giustamente insensibili al 
pericolo di lavorare per i co 
munisti trovano più facilmen
te la strada di lavorare con i 
comunisti, e di andare avanti 
su una strada comune. 

TOMMASO CHIARETTI 

LE PRIME A ROMA 

P levitai i-Ciccolini 
Una Sinfonia ni do maggiore 

di Luis;t Bocchermi, nuova per 
Roma, ha aperto il programma 
del conceito di ieri un'Argentina. 
diretto da Fernando Previtah. 
Piena di momenti deliziosi, que-
bt'opera. nata originariamente 
per quintetto e trascritta poi 
dallo stesso Boccherini per un 
complesso comprendente ancho 
strumenti a flato e una chitarra 
rispecchia sempre l'equilibrio 
originale nel quale è stata con
cepita. 

Alla grazia di Boccherini sono 
seguiti Otte tempi di concerto per 
pianoforte e orchestra di Guido 
Ciuerrim. E" una composizione 
scritta nel 1936 dall'attuale Di
rettore del Conservatorio di San
ta Cecilia ed eseguita per la pri
ma volta a Roma lanno succes
sivo. Vi si nota l'eco di alcune 
formule tipiche di Ravel. Iram-
miste a quella di certe esperien
ze compiute da Respight e Piz-
zetti pili di una ventina d'anni 
or sono. 

Il pianista Aldo decollivi, che 
sostenne anche il ruolo di soli
sta nella composizione de; Guer-
nr.i ha infine er.uisiasrr.ato i". 
pubblico cne gremiva il teatro 
con un'interpretazione notevole 
del / Concerto in si oemolle mi
nore per planoTorte e orchestra 
di Oaikovsìci. nella quale le sue 

Il Lercaro è una deile fi-1doti virtuoslstiche sono apparse 
gure più interessanti d e l l a | i n P'en» luce. Va notato però 
Chiesa. Chiaramente, anche c n e - doP° , ! brano d« Sehumar.n 
se non esplicitamente, egli si 
pone come capo dì una ten
denza nel corpo cattolico ita
liano: prende iniziative per
sonali. accoglie «"» protegge i 
giovani democristiani in po
lemica con iì Partito: dà 
vita, infine, alla iniziativa di 
cui si è molto discusso recen
temente. quella dei * -rati vo 
lanti *•. 

#'#» i ititi ir firttrr 
I frati \o'.ant* sono le pat

tuglie di asialio del cardina
le Lercaro nelk- zone di sua 
competenza, nelle campagne 
emiliane. I frati volanti si 
muovono a gruppi, m auto
mobile, con gli altoparlanti, e 
con quegli strumenti del pro
gresso moderno che sono co
sì repellenti al Sommo pon
tefice. E' stata trovata troppo 
facilmente una simiglianza 
tra la organizzazione dei fra
ti volanti e la organizzazione 
francese dei preti operai, ma 
ciò non è. E lo dimostra, se 
non altro, il fatto che. mentre 
i preti operai sono stati scon
fessati, i frati volanti conti
nuano la loro opera indistur
bati. ed anzi sono ricevuti in 
paterna udienza dal Ponte
fice. 

Ciò che più intercìsa, e v i 

suonato da Ciccoilni fuori pro
gramma in seguito agii applausi 
in^istenti-ssir.-.i. brano reso con 
grande musicalità nella sua con
tenuta poesia priva di ogni pas
saggio di bravura ! entusiasmo 
dei convenuti e scemato molto 
rapidamente Peccato. 

— _ _ ^ _ m" *• 
CINEMA 

Finalmente libero 
Un certo signor Ros»; di pro-

:es*:one viaggiatore di commer
cio. si trova nella imbarazzante 
situazione di dovere sposare, nel
le vane citta ove soggiorna. »ei 
diverse mogli. Ciò egli fa con di
versi nomi, e comincia a vivera 
una vita assurda ed impossibile. 
Finche il reato di poligamia s: 
scopre e il sig. Rossi è proces
sato. Condannato, potrà esclama
re: finalmente libero. libero dal
la vita coniugale 

La tarsa di vecchio tipo non è 
per nulla ringiovanita da quf-
« o film, che, anzi, è condotto 
con un certo dispregio della pu-

zia formale è noioso ed abba
stanza ma', recitato, oltre che rea
lizzato con mezzucci. L'Interpre
te è Carlo Dapporto. che ditti 
cilmente riesce qui a far rider* 
Le donne sono Nadia Gray. 
via Franco. Irene Genna. a^*| 
Merltni ed altre. Barin*:*? 
Amendola e Mac. 

-*\ 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

IMPORTANTE SEDUTA DI FINE D'ANNO IN CAMPIDOGLIO 
— • . • * 

oto del Consiglio per la sospensione degli sfratti 
mbiguo atteggiamento del gruppo clericale 
Le consigliere d.c. si astengono dalla votazione di un o.d.g. firmato anche da loro • Respinto un emen
damento di Turchi per la requisizione degli alloggi - Approvata la delibera sugli appalti per la N.U. 

Consiglio comunale, che è 
nato a riunirsi all'antivigilia 
Capodanno por una nuova 

nione indetta a tamburo bat
te, ha approvato questa not-
all'unanimità, un ordine del 
rno contro fili sfratti. L'or-
e del giorno ha ricevuto il 
senso dell'opposizione d e m o 
tica, la quale si è espressa 

dine del giorno, il compagno 
TURCHI ha espresso l'opinione 
che il testo della mozione, che 
ha originato' il dibattito e il 
primit ivo ordine del giorno de l 
9 dicembre, rispondesse megl io 
al le esigenze degli sfrattati, per
chè oltre a fare esplicito r i fe
rimento alla legge già presen
tata dai consiglieri membri del 

'orevolmente dopo che u n i Parla mento, conferiva agli s tes -
del giorno firmato dalla 

pagna Marisa Rodano e dal -
consigliere democrist iane. 
il quale veniva conferito uj 

nsiglieri comunali membri 
l Parlamento un preciso man 
to perchè si facessero pro-

otori in sede legislativa ai 
rtìcolari provvedimenti per 
nostra città, è stato bocciato 

Ha maggioranza, con l'asten
ne de l le stesse rappresentan 
d e. che lo avevano sotto 
itto. P e r evitare qualsiasi 

pegno preciso e concreto at-
v e r s o i l quale la plaga degli 
atti avrebbe potuto se non 
ro essere attenuata, la mag-
ranza democristiana ha an-

respinto un emendamento 
compagno Giulio Turchi, il 

riferendosi a identici 
vvediment i adottati da altri 
daci, aveva chiesto che l'ing. 

becchini si avvalesse delle 
oltà che la l egge gli rico 

« disponendo, con prò 
ie ordinanze, previo esame 
i s ingoli casi, la requisizione 
i local i di abitazione occu
pi d=S" sfrattandl e la i m -
diata riassegnazione a coloro 

in atto li abi tano». 
'ordine del giorno Carrara. 
quale il Consiglio è stato 

fretto a ripiegare, dopo aver 
statato che la situazione 

abitazioni è sempre più 
eoccupante e v i ene aggravan-
si sempre più, « f a voti per-
è il governo e parlamento 
Ottino al più presto tutti i 
ovvedimenti atti a ironteg-
re ia situazione anzidetta e 
particolare facilitino la con-
sione di finanziamenti a coo -

rative ed enti per la cos lru-
ne di case economiche e po
lari e — nell'i spirito de l la 
oposta di legge presentata in 
ta 21 luglio 1953 dai consi
eri comunali membri del 
r iamento — che venga sospe-

lr. esecuzione degli sfratti 
r un congruo periodo tranne 

ne i casi di morosità e di 
ra g r a v t inadempienza con-
t tuale» . A questo ordine del 
rno è stato aggiunto un c-
ndamento Ceroni col quale 
fanno vot i « p e r c h è le pub

iche amministrazioni si asten* 
no, ne l periodo attuale, dal 
ler procedere ad opere edi
le che presuppongono sfratti 
comunque disagio per i citta-

i abitanti in alloggi apparte-
al demanio del lo S ta to» . 

Rispondendo a CARRARA 
e aveva illustrato il suo or -

remo negozi 
Nelle giornate di oggi e Hi 

omtxni gli esercizi e i servizi 
pubblici osserveranno i te
nenti orari: 

GENERI ALIMENTARI 

Oggi: apertura ininterrotta 
fino alle ore 22; rivendite di 
vino a corpo e olio: chiusu
ra ore 2j. 

Domani: apertura fino alle 
ore 12 senza limitazione di 
vendita di alcun genere. 

2 e 4 gennaio: protrazione 
della chiusura sino alle 21; 
rivendita di vino a corpo, 
chiusura alle ore 22. 

Domenica 3 gennaio: aper
tura fino alle ore 12 per la 
sola vendita di pane, pasta e 
riso. 

MERCATI 
Oggi: apertura ininterrot

ta sino alle ore 22. 
Domani: apertura sino al

le ore 12. 
2 e 4 gennaio: protazione 

chiusura sino alle ore 21. 
Domenica 3 gennaio: chiù-

tura completa. 

ABBIGLIAMENTO E VARI 
1 gennaio: chiusura per la 

intera giornata. 
2 gennaio: protazione chiù-

tura sho alle ore IO.JO. 
Domenica 3 gennaio: apcr-

:ura fino alle ore TJ. 
A gennaio: protazione chiù-

tura sino alle ore JI. 

B A R B I E R I 
Domani : chiusura totale. 

T R A S P O R T I A T A C 

Oggi e domani: servizio 
tormale e intensificazione del 
tervizio notturno. 

TRASPORTI R O M A - N O R D 

Domani: Sari osservato lo 
orario festivo con la sop
pressione dei treni in parten
za da Roma per Viterbo alle 
ore 642 e da Roma per Ci-
vitacastellana alle ore 6,JJ e 
i« Viterbo alle ore 7^0. Tut

te autolinee osserveranno 
^io festivo ma non sa-

ffettmate le corse in 
v dei treni top-

Vò >v 

si deputati un preciso manda 
to per chiedere adeguate di 
sposizioni per la città in m a 
teria di urocedimenti di sfratto. 

Dopo CERONI, che ha ricor
dato la minaccia di sfratto dal
l'isolato di Fontana di Trevi 
dove dovrebbe sorgere il fami
gerato palazzo del le te lecomu
nicazioni e dopo un intervento 
del cons. BERLINGUER (L.C.), 
Il quale ha sostenuto val ida
mente che l'ordine del giorno 
Carrara doveva considerarsi re
strittivo della lettera e dello 
spirito originario della mozio
ne firmata da Marisa Rodano 
e dal le consigl iere d.c., ha pre
so la parola il compagno Aldo 
NATOLI. Il compagno Natoli 
è partito dal le stesse conside
razioni di Berl inguer e ha de
finito l'ordine del giorno Car
rara una « parafrasi indebolita» 
dell'ordine del giorno presen
tato il 9 dicembre. Nella pro
posta di Carrara — ha aggiunto 
Natoli •— c'è tuttavia una in
dicazione utile, laddove si au
spicano provvedimenti del go
verno e del Parlamento atti a 
fronteggiare la situazione in 
ordine al problema degli sfrat
ti. Se cosi è, tanto più valore 
ha l 'emendamento di Turchi, 
che un provvedimento concre
to chiede, quando invita il S in 
daco ad avvalersi del le facoltà 
che la legge gli consente per 
requisire gli alloggi delle fa
miglie sottoposte a sfratto, rias
segnandoli ad esse. 

11 monarchico SALERNO ha 
espresso la sua approvazione 
per il primitivo ordine del gior
no Rodf>no-Bernardini, più ade
rente alla mozione, e al l 'emen
damento Turchi L e consigliere 
d.c. BERNARDINI e MUU, n 
questo punto, hanno sentito il 
biso^.m di giustificare la loro 
firma alla mozione contro gli 
sfratti, all'ordine del giorno del 
9 dicembre e quindi l'adesione 
contraddittoria all'o.d.g. presen
tato per ult imo da Carrara. Ma, 
naturalmente, non hanno con
vinto e l'imbarazzo le ha v i s i 
bi lmente tradite. 

Allora è giunto di rincalzo 
il SINDACO, il quale non ha 
potuto che associarsi all'ordine 
del giorno meno impegnativo 
del suo collega d i partito e, 
di conseguenza, non ha potuto 
che respingere l 'emendamento 
del compagno Turchi. Egli tut
tavia, non ha giustificato affat
to la sua opposizione a l l 'emen
damento Turchi, che pure lo 
riguardava direttamente, e si 
è l imitato a sostenere che la 
proposta è inattuabile p e r c h e -
gl ie Io hanno detto i compe
tenti uffici d e l Comune! 

Fra manifestazioni di cotan
to senno, non poteva mancare 
la forbita parola del l 'avvoca
to BARDANZELLU (assessore 
al Patrimonio, ma, fue . i del 
Campidoglio, avvocato de l l ' Im
mobil iare e legale del la Confe
derazione del la proprietà edi 
l iz ia) , per il quale i l problema 
degl i sfratti non è poi tanto 
grave quanto M vorrebbe far 
credere. Bardanzel lu ha annun
ciato che , in ogni modo, si sa 
rebbe degnato di dare i l suo 
voto all 'ordine del giorno Car
rara. 

Al Sindaco ha risposto diret
tamente i l compagno TURCHL 
il quale, prima del la votazio
ne deg l i ordini de l giorno, ha 
dichiarato d i insistere sul suo 
emendamento , alla luce di 
quanto è stato fatto non solo 
dal S indaco La Pira, ma an
che da- sindaci di altre ammi
nistrazioni comunal i . 

Dopo di che si è passati ai 
voti col risultato che si è det
to. Il compagno DI VITTORIO 
ha mot ivato brevemente il vo 
to favorevo le de l la Lista citta
dina per l'ordine de l giorno 
Carrara. 

Ixi prima parte de l ia seduta 
era stata dedicata ad un altro 
importante argomento: gli ap
palti per la manutenzione e la 

è noto, sono fino ad 01 a presso
ché monopolizzati, con unico 
capitolato, dal le tre note ditte 
Vaselli, Federici e 'Aldini-
Talenti, fatta eccezione per h> 
nettezza urbana nelle zone del 
centro, gestita dal sei vizio co
munale. 

Con del iberazione approvata 
all'unanimità, il Consiglio, nel 
confermare la definitiva .scaden
za al 31 d icembie 1053 degli 
appalti al le tre note ditte, ha 
deliberato che le gestioni della 
manutenzione e pulizia delle 
strade vengano ÌCÌ.-ÒI in due .se
parati servùi e ha dato man
dato alla Giunta di pi esentai e 
ni Consiglio le opportune pro
poste per il funzionamento se
parato dei due .seivizi, . -me
diante appalto o gestione di
retta, tenendo presente, in ogni 
caso, la situazione del perso
nale attualmente alle dipen
denze del le imprese a >;pa na
trici oggi in funzione ». 

A piopoì i to del personale, 
il compagno DI VITTORIO ha 
osservato pi ima di tutto che se 
i .servizi fossero stati assunti 
eia tempo dal Comune, i lavo- lmunale . 

r;it"ii dipendenti da impiese 
-ippaltatiii'i nmi avrebbero do 
vuto temere la perdita della 
I010 occupa/ione, oggi che si 
prospetta l'eventualità del pas
saggio ad a Iti a gestione dei 
-.ervizi medesimi. In .secondo 
luo^o — ha detto D' Vittorio 
— la Giunta deve gatantire il 
lavoio a tutti i dipenue; ti, per
chè ogni consiglieie, quando .si 
t iatteià di decidete sulla ge
stione dei servi/ i , possa dec i -
dei e lihci amente, .senza pteoc-
cupazioiie alcuna per i lavora
toli alle dipendenze del le im-
pi e-e. 

Poco puma della .seduta se-
giota. il SINDACO, .su t ichio-
sta di CIGLIOTTI, ha comu
nicato che la Romana-Gas ha 
espresso il .suo consenso per la 
pioroga del termine entro il 
quale il Comune può esercitare 
il diritto di riscatto degli im
pianti. Ciò potrà avvenire e n 
tro .10 giorni dalla pubblica
zione della recente sentenza 
del Consiglio di Stato, che ha 
mnullato la revoca a .suo tem

po dotisi' dal Consiglio co-

Ottttvrvalorio 

Modestia 
Le cronache dei «gran

di >' giornali d'informazione 
romani — e, naturalmente, 
dell'organo della D. C. — 
/tanno dato notizia ieri 
mattina della delibera sulle 
uuoue i m p o s t e d i c o n s u m o , 
approvata dal la maggioran
za d.c. « Nuove i m p o s t e di 
consunto » hanno detto. 
/ / i t i la di strano, quindi , 
s e m b r e r e b b e . S o l o che 
quella ingenua paro l ina 
-< nuove » sta per « aumen
ti »: il che è ben diverso. 
Evidentemente i suddetti 
giornal i non ritengono giu
sto che i romani sappiano 
queste c o s e ; meni lo che 
7Kif/hino senza sapere. E, 
in/att i , nei resoconti del 
Consiglio comunale manca
va ogni sia pur minimo 
a c c e n n o a l l ' ammontare d e l 
le nuove imposte e, parti
colarmente, alla maggiora
zione del 50 per cento. 

Ora comprendiamo me
glio perchè a proposilo del 
bilancio in pareggio della 
provincia parlano di « p u b 
blicità >.. Loro, invece, ama
no tacere modestamente, 
come le viole mammole! 

E perchè mai, signori? 
E' bene, i n v e c e , c h e i ro
mani sappiano a chi deb
bono indirizzare i loro... 
pensieri di gratitudine, ad 
ogni nuovo salasso delle 
loro tasche. « Vnicuique 
suum », come si dice in 

casa Rebecchin i . 

DOPO L'AUMENTO DECRETATO L'ALTRA SERA DA REBECCH1NI E DAI SUOI AMICI 

Lo sanguisuga dell'Imposto di consumo 
Due miliardi di imposta sul consumo della luce elettrica — Dai mobili alla carta igienica ai geneA 
alimentari, su ogni merce si paga un'imposta elevata — La percentuale su un chilo di abbacchio 

DURANTE UNA MANOVRA COMPIUTA A RETROMARCIA 

Momenti di panico alia sianone 
per il deragliamento di un freno 

L'ultimo vagone Ita urtato contro un respingente. — Nessun ferito 
nel pauroso incidente causato probabilmente da un guasto ai freni 

I numerosi cittadini che si 
trovavano alle ore 13,15 di ieri 
alla stazione Termini sono stati 
testimoni di un grave incidente 
ferroviario, che lia destato viva 
impressione. 

Un treno composto da venti 
vagoni e da due locomotori, pro
veniente dal Parco Prenestino, 
nel fare manovra a marcia in
dietro sul binario numero 9, per 
un improvviso guasto del tro

ia stazione. Dopo qualche minu
to, però, è tornata la calma e si 
è potuto" constatare che nessuna 
persona era rimasta ferita. 

A bordo del convoglio si tro 
vavano il macchinista Elio Ma-
sella, l'assistenze Cipriano Sa 
lasi, il ferroviere Mario Mare 
ra e il ferroviere Viafrate. E' 
stata aperta una inchiesta per 
accertare le eventuali responsa 
bilità dell'incidente, che ha cau-

2*4®^U£^.... 

Il vagone rier-igtiato al la stazione Termini 

ni. è andato violentemente a 
battere contro il paraurti del 
marciapiede, abbattendo alcuni 
cartelli pubblicitari. Per il con
traccolpo. l'ultimo vagone del 
convoglio — che, per ragioni di 
manovra, viaggiava in testa — 
ha deragliato e fi è abbattuto 
sul marciapede. 

Il fragore metall ico prodotto 
dall'incidente e la sensazione 
de l verificarsi di un grosso di
sastro — sensazione fortunata
mente errata — hanno causato 

pulizia d e l l e strade che. come , scene di panico nell'interno del-

CACCIA ALLK CASTAGNOLI: 

Migliaia di "botti,, 
requisiti dalla Questura 

In seguito ai numerosi inci
denti accaduti in città per la 
fabbricazione e per il lancio 
de l l e castagnole di San Si lve
stro, i l Questore ha diramato 
nei commissariati numerosi fo
nogrammi che , riassunti in un 
pensiero, dicevano: caccia sen
za quart iere al le castagnole, ai 
bengala, ai candelotti, ai « trac-
che » a tutto ciò insomma che 
provoca rumore e può provo
care danno. 

I commissariati si sono mes 
si subito con zelo al lavoro. 
Nel la giornata di ieri l'altro 
due persone sono state ferma
te dal Commissariato Esquili-
r.o, sorprese a Piazza Vittorio 
mentre vendevano castagnole. 

Quattroeentotrentasei • botti • 
sono stati sequestrati . A v ia 
Donatel lo, in una merceria, so
no stati sequestrati 15i2 pe 
tardi. 

Ieri le operazioni « anti-bot-
U * .cono continuate. I n una 

carto-libreria in via Capraia. 
agenti del Commissariato di 
Montesacro hanno requisito 878 
petardi e 31 « t r a c c h e . . A 
Trionfale un venditore ambu
lante è stato fermato e trovato 
in possesso di 190 bombe carta. 
60 candelotti, e 70 « tracebe ». 
Ancora a Piazza Vittorio, che 
sembra sia il centro di raccol
ta dei venditori di « botti », un 
venditore ambulante è stato 
fermato e trovato in possesso 
di 17 razzi col fischio ed un 
fruttivendolo è stato contrav-
venzìonato perchè, in mezzo 
alle pera ed al le mele , nascon
deva la « merce proibita »: 169 
bombe carta e 64 bengala. An
cora in via Capraia, a Monte 
Sacro, un individuo è stato sor . 
preso mentre vendeva ad al
cuni ragazzi dei luminari. Fer
mato, è stato trovato in pos
sesso di 5 luminari, dì 67 ben
gala, di 79 « tracchc » e di 72 
castagnole. 

salo danni di una certa entità 
al vagone deragliato e ai re
spingenti del marciapiede. 

Costituita a M. Spaccato 
la consulta popolare 

Domenica mattina si è svolta 
al cinema « Elvio » della borgata 
di Monte Spaccato una affollata 
assembtea popolare per discutere 
1 problemi del risanamento e 
della rinascita della borgata 
stessa. 

Nel corso dell'assemblea sono 
intervenuti numerosi cittadini, i 
quali hanno sottolineato la ne
cessita di un'attività e di una 
lotta degli abitanti per risolvere 
1 più importanti problemi della 
borgata come la costruzione di 
una scuota che possa garantire 
l'a<sister>7a scolastica al bambini 
cosà come e stato richiesto at
traverso una pel inone firmata 
da 3CO cittadini: la costruzione 
di una rete efficiente di fogna
ture. la istituzione di un mer
cato locale e di un campo spor
tivo Le conclusioni dell'interes
sante dibattito sono state latte 
dal compagno on Claudio Cian
ca il quale ha invitato i pre
senti a rafforzare ed estendere 
la loro unità per imporre la im
mediata soluzione dei problemi 
che sono stati al centro del di
battito. 

Al termine della manifestazio
ne è stata costituita una con
sulta popolare della quale fai ino 
parte quindici cittadini di tutti 
gli strati sociali e di vari partiti. 

Monte verde al buio 
per un guasto all'ACEA 

Il vento impetuoso che ha 
soffiato nella giornata di ieri 
sulla nostra città ha provocato 
un grave guasto nel la l inea 
ad alta tensione dell 'ACEA. 
Un cavo si è spezzato e tutta 
la zona di Monteverde Nuovo 
e rimasta a l buio, dal le 5 de l 

pomeriggio dì ieri lino a sta
mane. Nel le abitazioni è man
cata la corrente per i l lumina
zione e quella per uso indu
striale. In molte case non è 
stato possibile neanche scaldare 
un po' di latte per i bambini. 

La rete stradale di Montever
de Vecchio, servita dall'ACEA, 
non ha funzionato e il grande 
quartiere è rimasto immerso 
nel buio. 

Gli utenti si sono rivolti alle 
cronache dei giornali chiedendo 
il loro intervento. Alcuni cit
tadini hanno segnalato che da 
molti giorni la corrente elet
trica manca nel le ore serali. 

L'altra nera, la maggioranza 
del Consiglio comunale (demo
cristiani e parenti) ha appro-
uato ie nuove tariife dell'im
posta di consumo, aumentate, 
per tu maggior parte, del cin
quanta per cento rispetto a 
quelle praticate finora. Il get
tito di quest'imposta, per il 
1954, è slato previsto in circa 
dieci miliardi e mezzo, che deb
bono uscire necessariamente 
dalle tasclie dei romani, siano 
essi commercianti o consuma
tori, Come è stato già rilegato, 
su ogni cittadino l'imposta gra
verà in misura di circa scimila 
lire, il che significa die una 
famiglia media dovrà pagare, 
durante il nuovo anno, la baz
zecola di trentamila lire. 

L'imposta di consumo è la 
più antipopolare delle imposte. 
Essa viene vagala dai cittadini 
a seconda dei loro consumi e 
nella stessa identica misura. 
Per un chilo di pe ice , il comm. 
Romolo Vaselli, uno dei Tre 
Grandi dell' immondizia, ad e-
sempw, pugu lo stesso del mu
ratore che abita a Val Afelaina. 
L'aumento deciso l'altra sera 
dalla maggioranza del Consi
glio colpisce quindi in misura 
inversa co loro -che posseggono 
un «rosso capitale e i lavora
tori a reddito fìsso. 

E' bene «edere come questo 
balzello, in pratica, peserà sui 
romani. Avete messo da parte 
i denari per costruirvi una ca
setta? Oltre le altre imposte e 
sovrimposte clic vi saranno in
flitte dallo Stato, e la solita 
imposta di famiglia, dovrete 
pagare un'imposta di consumo 
sul materiale da costruzione 
rari al dodici per cento del 
valore. Una casa che, alla fine, 
poteva costare 2 milioni e 575 
mila lire, costerà quasi 3 mi
lioni. dopo il pagamento di ben 
300.000 lire di imposta di con
sumo. 

Questo è un caso in cui il 
contribuentc si accorge di pa
gare t'imposta. Per quanto ri
guarda altri generi, invece, la 
imposta di consumo v iene com
presa nel prezzo di vendita. 
Una massaia clic la mattina va 
al mercato a far lu spesa paga 
questa imposta ad ogni acqui
sto. Compra un litro di vino? 
Quindici lire sono destinate per 
l'imposta dì consumo. Se acqui
sta la carne, quale sarà il suo 

contributo alle casse capitoli
ne? fer un chilo di vitel lo si 
pagano quaranta lire, per un 
chilo di manzo, trenta lire, per 
un chilo di abbacchio (di tutti 
i tagli, dalle coste al coscio) 
ventiquattro lire. 

Se la nostra massaia ha, in
vece. deciso di preparare tu» 
piatto di pesce, pagherà un'im
posta che varia dalle 31,50 alle 
4£0 lire al chilo, a seconda 
che si tratti di triglie o di sar
de. Se, poi, vorrà acquistare 
un pollo dovrà sborsare 84 lire 
per ogni chilo di peso del no
bile pennuto. 

Su una tavoletta di cioccolato 
di cento grammi si paga una 
imposta di lire 7,65, su un etto 
di parmigiano 3 lire, su un etto 
di burro 3,50. I dolci natalizi 
sono particolarmente presi di 
mira dall'imposta di consumo. 
Su un chilo di panettone, di 
ricciarelli, di biscotti grava una 
imposta pari al 15 per cento 
del costo, qualcosa, in media, 
come 75 lire al chilo. 

Guai poi agli sposi che in
tendono metter su casa! L'im
posta di consumo sui mobili è 
stata portata dal dicci al Quin
dici per vento. Su una came
retta matrimoniale dal valore 
di 180 mila lire, si pagano 27 

mila lire di imposta (mentre 
per una cassaforte del valore 
di 250 mila lire se ne pagano 
18.750). 

Chi intende acquistare la ra 
dio, dovrà mettere in conto le 
3750 lire di imposta di consu 
ino per un apparecchio del va
lore di 25.000 lire. Se si accon 
tenterà di un giradischi del va
lore di 15.000 lire, l'imposta 
sarà di 2250 lire. 

Anche per lavarsi occorre 
pagare l'imposta di consumo 
Su una normale saponetta la 
imposta grava in misura di 9 
lire. Passando agli indumenti, 
per una pelliccelta di volpe 
tinta, si pagano 15.750 lire su 
ogni chilogrammo di prodotto 
confezionato. Si paga l'imposta 
di consumo anche quando si 
praticu uno sport squalsiasi 
(150 lire su un paio di scarpe 
da foot-ball di qualsiasi prezzo 
e 1S0 lire su un paio di sci). 

Il capitolo delle calzature fa 
venire t brividi, specie a chi 
ha numerosa famiglia. Su un 
paio di scarpe da ragazzo si pa 
gano 80 lire di imposta, su un 
paio di scarpe da uomo 180 
lire, su Un paio di sandali 60 
lire Si pagano imposte sulla 
carta igienica, sul cellofan del 
sacchetto delle caramelle, sui 

NUOVA PIOGGIA DI DONI 

20.000 lire di D'Onofrio 
per la Befana dell'Unità 

Le offerte di Novella, del compagno 
Piermattia e "della Ditta Zerenglii 

Mancano sei giorni alla di
stribuzione dei doni della B e 
fana dell'Unita ai bimbi poveri 
della città. I doni continuano 
a piovere abbondanti. Ecco lo 
elenco dei cittadini che hanno 
contribuito ieri alla riuscita di 
questa nostra ormai tradiziona
le iniziativa: compagno Edoar
do D'Onofrio 20.000 lire; Di t 
ta Ezio Zerenghi. Via Cola di 

La festa del tesseramento a Ostia 
Ieri sera la sezione di Ostia Lido ha celebrato la festa del tes

seramento. I compagni hanno espresso la loro soddisfazione per 
„ , _,., „ . . . 1 brillanti risultati già raggiunti: 103<£ nel tesseramento, 78 reclutati 
Tale difetto sarebbe causato , (5 6 uomini e 22 donne). Alla festa era presente 11 compagno 
dall'eccessivo carico della rete, 
in seguito all'uso di stufe e let 
ti iche. nel le case di abitazione. 
Comunque non sembra che la 
azienda abbia provveduto a e l i 
minare il disservizio. 

Squadre di operai hanno ten
tato nella tarda serata di ieri 
di riparare il guasto prodot
tosi nella linea ad alta ten
sione, ma, Ano al mattino, non 
è stato possibile riavere la l u 
ce nel popoloso quartiere. 

Natoli, che ha rivolto brevi parole ai presenti, sottolineando come 
la sezione di Ostia occupi oggi, grazie a questi risultati, 11 primo 
posto fra le sezioni di Roma e della provincia. Il compagno Ca
puano, segretario della sezione ha preso impegno, a nome di tutti 
l compagni, di raggiungere entro il 21 gennaio l 120 reclutati. Sono 
stati quindi premiati 1 compagni che si sono distinti in questa 
prima fase del lavoro: una medaglia d'oro, primo premio, è stata 
consegnata al compagno Raffaele Noferinl che ha reclutato 15 
compagni: un premio ha anche avuto la cellula Stalin che ha reclu
tato 15 compagni e ha raggiunto il 100q, del tesseramento. A con. 
cluslone della festa i compagni hanno restituito nelle mani del 
compagno Natoli un curioso stendardo, sul quale era dipinta una 
tartaruga, che molti anni fa la Federazione aveva assegnato alla 
sezione a significare la lente/za con la quale, allora, procedeva 
a Ostia il lavoro di tesseramento e reclutamento. 

Rienzo 231, 10.000 lire; il com 
pagno Piermattia Giuseppe del
la Sezione Porta Maggiore 10 
mila lire; l'on. Agostino No
vella 5.000 lire; la bambina 
Gioia, figlia dell'on. Giulio Tur
chi 5.000 lire; l'avv. Vittorio 
Paparazzo 5.000 lire; magazzini 
F. Zingone, Via Cola di Rien
zo, 5.000 lire; sig. Ammonini 
M a n o L. 5.000; Ditta ITACA 
L. 5.00; sig. Pesce Cesare lire 
2.000; comp. Dionatiel lo Mi 
chele di Colle Val d'Elsa (Sie
na) L. 2.000; i fattorini del 
l'Unità L. 2.000; il compagno 
Gipo Poggi ha raccolto fra un 
gruppo di amici L. 1.200; si
gnor Conti Aldo L. 1.500; N.N 
L. 500; sig. Betocchi Arcange
lo L. 250; sig. Cascioli Giuseppe 
L. 200; sig. Bett i Franco e Ro
berto L. 934; la bambina Myr
na Brunetti n. 1 completino di 
lana per bambino; la ditta Ven
duti, Via Natale del Grande 48, 
n. 2 gonne. 1 grembiule f la
nella, 1 paio di calzoncini, 3 
vestitini, 1 pagliaccetto, 1 m a 
glietta, 4 berrettini lana.. 

Ricevimento 
della Federazione 

SETTE INTOSSICATI PEK UNA FUGA DI GAS 

Salva la famiglia da morte sicura 
destandosi per caso durante la notte 
La sciagura è stata determinata dalla rottura del tubo della cucina 

La famiglia Pasini, composta 
da ìctte persone, abitante in 
via Ettore Rolli 8, ha corso 
serio pericolo d i vita durante 
la notte scorsa, per una fuga 
di gas, caiWvita — a quanto 
sembra — dalla rottura de l tu
bo di gomma della cucina. 

La pericolosa sostanza si è 
sparga rapidamente per tutto 
l'appartamento, inavvertita dai 
Pasini, che dormivano nelle 
diverse stanze, e ha comincia
to lentamente ad avvelenarli-
Fortunatamente. a l l e ore 2.40 
circa, uno de i Pasini, il v e n 
tunenne Pietro, si è destato per 
ragioni imprecisate. Egli era 
in preda ad un fortissimo mai 
di capo, accompagnato da gra
ve malessere; ciononostante 51 
è reso conto del pericolo e» 
faticosamente, si è trascinato 
in cucina, d o v e ha chiuso la 
valvola d e l gas e ha spalan
cato la finestra. Success iva
mente. il giovane Pasini ha 
cercato d i .svegliare i suoi fa
migliari. che apparivano tutti 
intossicati dal gas. e ha a w e r -
Uto la CRI. che ha inviato in 
via Rolli una autoambulanza. 
Tutti i Pasini, e yr.*«:;sanr.ente 
la signora Anita, d i c inquan-
tequattro anni. Alberto, di 
venti-««tte. Agata, di ventisei. 
Sergio, d i ventidue, Pietro 
Fratearcangeli. d i ventmove. e 
suo figlio Carlo, di un anno. 
oltre a Pietro. -=ono stati tra
sportati aH\vqpedale di San 
Camillo, dove sono stati r ico
verati. E' in c o n o una inchiesta 
per accertare le eventuali re-

Buon anno 
agli « Amici »! 

Agli < Amici dell'Unità > 
ritinga oggi il nostro au
gii rio dì un felice 1954 e il 
ringraziamento per il lavo
ro comprato dorante l'an
no. La giornata di domani 
segni l'inìzio di nn nnovo 
fallito lavoro con la diffu
sione in ogni casa del nu
mero di Capodanno! 

^ponsabilità di quella che po
teva essere una mortale, gra
vissima sciagure. 

Discussa l'estrafiitone 
di un condannato francese 
Il francese Arturo Coqucment. 

condannato a morte per collabo
razionismo dalla Corte dt Giu
stizia di Rennes il IO aprile '46. 
e dt cui è stata recentemente 
chiesta l'estradizione, e stato 
interrogato ieri mattina dai ma
gistrati delta Sezione istruttoria 
della Corte d'Appello, i quali deb
bono pronunciarsi sulfaccogli-
mento della richiesta dei go\er-
no francese 

Giuto ieri sera da Cagliari, In
sieme al suo difensore, avv. Fas-
:>ari. il Coquement ha dichiarato 
ai giudici, asprinrendosi In per-
tetto italiano, di essere stato vit
tima di una ingiustizia, in quan
to egit non collaborò mai con 1 
tedeschi. Si limitò a mantenere 
con 1 nazisti rapporti di la\oro 
allorché, ripresa la sua attività 
di rappresentante di commercio, 
dopo e .̂̂ ere stato congedato dal
l'esercito. 

Arturo Coquement ha chiesto 
che gii venga concesto di rima
nere in Italia e di tornare a Ca
gliari. d o \ e ha u n lavoro assicu
rato per 12 anni. I magistrati si 
sono riservati di prendere una 
decisione tn proposito. 

SPETTACOLARE INCIDENTE IN VIA BRESCIA 

Moglie e marito investiti 
do un'auto "diplomatica 

Un'auto appartenente a l l 'am-
basc.ata ital'.ar.a pre>--o il Va
ticano ha investito ieri pomo-
ri2g:>). in v:a Brescia, due pas
santi. ferendoli leggermente. 
La macch.na. ta;gata CD 25005 
e guidata dall'autista Bruno 
Aornati, di 26 anni, abitante 
in via Flaminia 166. m e n t r i 
transitava in v>a Brescia, e 
stata urtata sul fianco destro 
dall'auto targata Roma 42451, 
condotta da Giuseppe Gnocco, 
abitante in via Sistina 69. La 
macchina del "Corpo diploma
tico ha 5bandato. andando ad 
investire o u e cittadini, che 
transitavano sul marc.apìede. 
I due, condotti al Policlinico, 
sono stati giudicati guaribili in 
7 giorni. Al posto d ì polizia 
dell'ospedale essi • sono stati 
identificati per Cloud Patrìzia. 
di 26 anni, cantante classica. 
cittadina americana, e per suo 

u 
marito Ludovico Arngoni , d i 
24 anni, disegnatore. 

Anche l'autista del la macchi
na de l corpo diplomatico ha 
dovuto farsi medicare alcune 
ferite a l naso e alla fronte. 

Oggi la Federazione 
rimarrà aperta 

Si avverto**, tatte le sezioni e»e 
o t t i la Feé>raxi«ae rimv&rra aper
ta Ano alle ore 13. L'Amministra
zione frazionerà anche dalle 13 
alle 1? presso la sezione Ponto 
Fattone. 

Convocaxioitl ali Partita 
CtniniiM fuori Al Ttltrtimi : 

Saki:* 2 fasi:* alte ire 30 :• Fato* 

CONVOCAZIONI F.O.C. 
Vi 1 M i/lU $K»ai* lift* 4tlU fin 

•il smalli.oaf «1 i n t i l t a 1 cirrati coi 
.1 r.l.rt itUt tram pai c*vr» «ftei-
IMU «tu» 1* • ; • 16 il |.»T<4I 

La Segreteria della Federa
zione ha organizzato, per sta
sera dalle 17 m poi. alla Sezione 
Ponte Partone (Via Banco di 
5. Spirito. 42) un ricevimento di 
fine d'anno al quale sono invi
tate l e compagne responsabili 
femminili delle Sezioni. ì Segre
tari e i compagni della Brigata 
costruttori. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— ORSI giovedì 31 dicembre. 
(363-0). S. Silvestro papa. Il so
le sorge alle ore 8.5 e tramonta 
alle ore I6.4S. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 40, femmine 39. Nati mor
ti: 1. Morti: maschi 27. femmine 
24 (dei quali 5 minori di sette 
anni). 
— Bollettino meteorologico: Tem
peratura di ieri: minima 4,1; mas
sima 8.3. Si prevede cielo nuvo
loso. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABtLE 
— Teatri: « La Mandragola. > al
le Arti. « Il barbiere di Sivi
glia > al Teatro dei Commedian
ti. * Candida > al Valle. 
— Cinema: « Anni facili » all'Al
ba. Anienc e Italia. « Viva Za
nata > all'Aquila. < Androclo e 
il leone» all'Arenula. «Le va
canze del signor Hulot» all'Asto
ria. « Pane, amore e fantasia » 
al Barberini. « Moulln Rouge • al 
Bersinl. «Il più grande spetta
colo del mondo» a! Del Vascel
lo. «Le avventare di Peter Pan» 
all'Europa. Capranica e Capra-
nichetta, «Tttanic» al Farnese e 
Mazzini, « n cavaliere della Val
le solitaria» all'Impero. Prenerto 
e Platino. «Stazione Termini» 
al Vittoria Ciaznpino. 

Morrnc 
— La Mostra d'arte cinese antica 
e moderna resterà aperta al pub
blico fino al IS gennaio con il 
seguente orario: giorni feriali 10-
13 e 17.19: festivi 10-1S. 
RIDUZIONI ENAL 
— Il Circo Krone ha concesso. 
p:r gli spettacoli pomeridiani o 
rerali di tutti i giorni, esclusi i 
festivi. la riduzione del Sor. affli 
iscritti alTEXAL. I Crai che de
siderino più biglietti possono ri
volgersi agli uffici dell'ENAL in 
via Piemonte. 68. 

IMA OLANDE M U N I V A ! 
Siamo lieti annunziare che la 

CASLIM s.rJ^ vìa Nazionale 1-2 
Napoli, Tel . 50868. concessiona
rie dei motoveicol i «Glor ia» 
di A. Focesi - Milano - offre 
un « PULCINO » 48 c e ad uno 
tra i primi novanta acquirenti 
del suddetto ciclomotore. Il 
vincitore verrà designato dal 
numero primo estratto sulla 
ruota di Napoli . Durante questa 
campagna propagandistica sa
ranno praticate massime ra-
teizzazioni. 

fiori freschi e su quelli artifi
ciali, sul lardo, sui giocattoli, 
sulle pietre preziose, sugli oro
logi, sui tessuti, suoli elettro
domestici, sui rasoi elettrici. 
sulle cucine a gas. 

La percentuale, più forte e 
quella sulla luce elettrica (10 
lire a chi lowatt; che fornisce 
un gettito annuo dt circa due 
miliardi. 

Ogni cittadino romano, dal 
momento in cui si ulzu dal let
to e allunga la mano verso il 
comodino per accendere la luce 
elettrica, fino a notte, non fa 
altro che pagare l'imposta di 
consunto. 

L'aumento deciso l'altra sera 
dalla maggioranza del Consi
glio comunale, naturalmente. 
colpirà, in modo diretto, i com
mercianti. Essi si dibattono giù 
da tempo in gravi difficoltà a 
causa del fiicalismo statale e 
comunale (su un bar normale 
gravano quarantotto tra impo
ste e tasse di ogni genere!). 
Ora per far fronte all'aumento. 
dovranno cambiare le cifre sui 
cartellini di vendita. «Questo, 
però, si0»u/ìc/ierà che le ren
dite diminuiranno », ha osser
vato giustamente il sig. Fer
raioli, titolare del negozio di 
giocattoli in r ia IV* nouembre. 
«Non è tanto per i giocattoli 
costosi che mi preoccupo — 
ha aggiunto — quanto per quel
li a minor prezzo. Già questo 
anno ci siamo accorti che il vo 
lume delle vendite è notevol
mente diminuito - . 

Molti non reggeranno a que
sto nuovo colpo. «• Me ne andrò 
dal negozio ,.,• ci ha detto In 
signora D'Auria, proprietaria di 
un negozio di pelletterìe nei 
pressi di piazza Venezia. ~ e 
farò entrare al mio posto il si
gnor Reheccltini -. 

7it ogni caso l'aumento de
ciso dalla maggioranza del Con
siglio si ripercuoterà in modo 
assai grave sui consumatori, le 
grandi vittime di noni nuovo 
balzello. E sopratutto su quei 
consumatori per i aitali cento 
o anche dieci lire di spesa tu 
più al giorno, significano un 
sacrificio insopportabile. 

.RADIO. 
PRQGR4MJU NAZIONALE - d.or-

oaie Mdio: i. 8 — 7.1 j ; Prevista: 
del t«jipj: MuiiCht del mattino — 
S.13: l'revisiuai del urn,*», U>lli>:-
Uno met*kirulo.j:eo. CIOMII. — 11: 
T«atrino In tretts. di Uhille C»n-
pin.te — 11.30: MUS.M i>per.st.ta — 
12.13: V«tHB4 d. Yiei. grulli l'J.Vi. 
0icl!«tr» l;uci — U" li.unale n-
d.o - I're».J.i.n: d.l l< JJJIO — U. ; j 
l'ar.llja: titilla musicale - 0:ùn,t:j 
Satini — l i . li u:m!c raJ'o — 
lt.l3-14.'10: Vti.ta di ieitro - fr .-
aathi- mnemitoyrjlicht — ltì.2">: Fr* 
vi-.uat M tempi JR.- i p-*r,i;o:i 

— 17: 0rrh«lra \nj hai — li.:>'» 
» ti .nu-.ir.ile io Aroirica — :S.!."> 
Luciana Zuurher. e l i Mia thrji-a 
— 16.13: Poner <J3 n x j - cjl.> — 
19.13: L'artoca'O d. tut:.. fihr-.a •!. 
quesiti lejah — 19.SO: t Do-naiì • 
«-it.maiute per t q ovai; — 1"V 
lltuici Irsuta. — 2»>.S'I- 0 ornai' 
rad.u: Radiosputt — US. Cinqjif p.-J 
cinque: Co3or»o a p:?a. tra ;Ii 
iT.ilijton; Cnn'fria d. mjs'the n-̂ -
rislìHie — 2!. 13- tll'ncwna Ì^U 
ramose — 22.13: fapufasao. r\t 
passtoa»... — 23.13: fi ornai* ra.! i 
— 23.30: U Barchi-itj <Tn-„ — 21-2-
S*jia!p nrar.o. I l i ! ora t*rn M-i..ca 
-li ballo. 

SECONDO PROGRAMMA - Uè 9: 
Il g.oroa e il tea:?» — 10-11: La 
doaaa e la casa — 13- Tri-n >•«.>-
a« sraab.o Ira la ?.i>l.t> D ff j^.oze 
Fra3'«-*e * la Ri'!:o Itit'ini — 
13.30: G onu!« rad.» — : | Pivlv 
sita sbirra - Clama., caai. i . . — 
ll.'Vl: Schernii t r.hal'» - i; -f<.-o 
o Bt>a '>:.r»:n... cav: e mi' ••!•.> ! 
?an Sìlwtra — \;: G.nrmV n-
d.a - Prtiiv.oni -le! tfmr>n - Rapw*'. a 
— 16: Orchestra Irj.jna — :••..'' 
• trlfrch aa •. fratro a f i f ' : : a ei
ra iì R. Crawr' - l'.TA fVr=A. 
-tra «elodea .Irrita da Ga *i C»r-
9'>II — 18. G-oraal* rjd.o IA il* 
ria — 19: Cflaeertn ,o n atn.-a. '— 
praat Mar a Cn g! i — :1.15. Tv-a 
**»,i3# * a:a! f «'ur*.* - ' i "^ 
Orca Ferrari — 2*>- ^ri?\'f «•ar-'-

• Ri-l.a-*.*i — 2>> ."M: ( I-.!\T p J 
c.itqae. f4«se. a i - r i ' tra n' i^- > 
Tarok la*r: V«'<i — 21: ,vr.' i •>->. 
Il Qaarw» Ce;-j ; 3 . e-*]'» <;••!' - . . 
Cip-vlnao «'ITI risa . . T!T C>I •». R e_ 
ri. Rivniaa e Zannai — 21.."V V- r 
«« mnéo :a ca«a «-tra. t'i--i <- (•-•> 
«-ue'llt # Si» J' j- i - l -ea! 7 M - j 
•ial!» Re-hi'oa* ra-f •»---!|A. fr< 
G «-Bai» ra-1 n — 21 G-u I—i'» — 
21-2: ?*$3iV nri" '•. :<»)l e.-a i»-a: 
Mi» ea la MIN 

TO70 PH0CBJJMA _ .-,-* IT-
r»"»» i l«;>-atara t-ii'e^p a ca*a 
f" G. Vitti a — I1W- J V oT-i-
"i» m'Aaa'r — 2/>- 1.'n-l'ra'i-*» »ev 
- I T > » — 2,1 "i- f,.,,.., a ^ j -
wra; W. A. Wo*»n- Qsirt'lM !a la 
•aiH'we ftr irta' e llao-o — 2".-
II G:«ru!t de! TVrw. a«> * tr.n'.-
'-»vuJ*si« w» fatti -W «!•-*» — 
21.20- 5 m U f. fia* r*»a». 

Pronto o su misura 
H vestito ideale 

DA DAJDY VIA NAZKMIAll 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 

SARTORIA Ol PRIMOROINE 
IMPERMEABILI -CAMICERIA 

Vendita «neh* a rata 

Consigliamo t lettori a fare 
t loro acquisti dalla nota DITTA 
DANDY, IR eia Nazionale. 166 
(angolo veitiqvattro Maaggio). 

Da I M B N O VATTANI 
DELLA 

TRATTORIA 
ARCHIMEDE 
Po« Caprattari 78 
Telefono 561 468 

L O C A L E 
CARATTERISTICO 
COI* T A V F R X A 

Xottr di S. *»ilvrslro 
GRAN COTILLOXS 

http://nu-.ir.ile
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GLI A \\ I;\IMII:\TI sroit TMWJ_ 
LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

ROMA: ancora a riposo A. Venturi 
LAZIO: oggi prova contro i rincalzi 

Domani ha inizio allo Stadio Torino il torneo internazionale giovanile « Cìn 
Casoni » al quale partecipano Lazio, Roma, Fiorentina e Servette di Ginevra 

COPPA DAVIS: AUSTRALIA E STATI UNITI ALLA PARI (2-2) 

Lewis Hoad supera Trabert 
dopo una drammatica lotta 

L'australiano ha vinto per 13-11, 6-3. 2-6, 3-6, 7-5 - L'ultimo « sili-

polo » tra Seixas e Hosewall rinviato ad oggi a causa della pioggia 

(Nostro servizio particolare) 

MELBOURNE. 30 — La tei sa 
giornata della linaio di .- Cop
iai Davis , . è stata og!"i distur
bata dalla pioggia che na hn-
pui i to la disputa del -cc-indo 
incontro di Mugolo in program
ma: quello ti a l'americano 
Seixas e ''misti aliano Ro*cwall, 
i due sconfitti della prima gior
nata di &:iie. 

Il primo incontro, che vede
va di fronte Tiabert e Hoad, è 
terminato con la vittoria del -
lau- trahano per 13-11. tì-3, 2-6. 
3-t). 7-5. Con la vittoria odierna 
di Hoad i;h australiani hanno 
npoi ta to in parità la lotta per 
la .. «rande insalatiera »., lotta 
che avrà domani il suo epilogo 
con l'incontro fra Seixas e 
I t i . ewal l . 

L'incontro di oggi è stato in
dubbiamente il più combattuto. 
:1 più lunso, il più emozio
nante Ricco di fasi alterne il 
confronto ha tenuto i numero-"! 

spettatori presenti sulle spine 
sino all 'ultimo. Come {ih altri 
giorni anche oggi, all'ingresso 
dei due atleti in campo, le gra 
dinate del lo Stadio Kooyong 
erano piene zeppe in ogni or
dine di posti nonostante il tem
po minacciasse burrasca. 

Hoad, che quest'anno ha gio
cato per la prima volta in 
Coppa Davis, è stato meravi
glioso. E meraviglioso è stato 
anche il suo avversario Tra-
beit che gli ha tenuto testa si
no all 'ultimo mettendolo, tra 
l'altro, più volte in difficoltà. 
Giunto e doveroso quindi dire 
che, oggi, al ..Kooyong... Lewis 
Hoad e Tony Tiabert si sono 
mostrati i due migliori dilet
tami del mondo. 

Il loro confronto è stato d e 
finito stasera dai tecnici e dai 
giornalisti presenti, fra cui 
molti sono gli ex giocatori di 
Coppa Davis, come -• l'incontro 
di Coppa Davis più spettacola
re f «e .•••in stufo nini risto •-

5 set entusiasmanti 
All'inizio. Trabert si è cubito 

tatto notare per la sua aggres-
s.vità compiendo magnifiche 
respinte sui servizi dcll 'avver-
s i n o e servendo a sua volta 
alla perfezione. Ma la « g r i n 
t a - de l l 'americano non ha 
m"-.-o in soggezione il giova
li. ---'mo australiano che. con 
azione impetuosa, sorretto a 
era.' voce dal foltissimo pub
blico, dopo avere validamente 
resistito agli attacchi iniziali 
ri: Trabert, si è aggiudicato il 
primo ed il secondo set. Nel 
pr.mo set la lotta fra i due 
. giganti . . della racchetta ha 
Evuto fasi addirittura dramma
tiche: ì due rivali si sono tro
vati prima alla pari sull'1-1 
noi sul 2-2 quindi sul 3-3; poi 
Hoad ha pre^o un po' di van
taggio, ma Trabert, con iu;a 
splendida rimonta, è riuscito a 
riportarci in parità sul 6-6. Co-
M. rimontandosi via v ia l'un 
l'altro, i due atleti sono giunti 
all'11-11. Poi Hoad. dopo 
un'ora di lotta accanita, è riu-
y . ' o ad assicurarsi il vantag
gio necessario ad aggiudicarsi 

:1 s f t . 
Al l ' in iz io del secondo ;et. 

pr.nia lenta poi sempre più in
sistente, è incominciata a ca
dere la p.oga-.a. tanto che l'in
contro allorché Hoad era iti 
leggero \antaggio ha dovuto 
e--ore sospeso per un po'. 
O'JirJi l'arbitro consultate le 
parti ha ordinato la ripresa 
dell'incontro. Durante la so-
men- ìone Trabert c i è infilato 
i n paio d' scarpette chiodate 
mor.'reHoad ha preferito man-
• t r e - p quelle da tennis. 

AKa ripresa del gioco l'au-
rtraliano si è mo: t r ato assai 
p ù energico dell'avversario e 
s è ass iudicato il set per 6-3. 
m i all'inizio del terzo set Hoa3 
è a p p a r a abbastanza provato 
dal lo sforzo e Trabert. più re-
s stente, si è imposto per 6-2. 
r.on prima però di aver pro
fuso molte energie e virtuosi-

di stanchezza, però, Tony Tra-
beit . -.1 è battuto come un leo
ne sino alla fine. 

C o n l'odierna vittoria, ripor
tando in parità le sorti del 
confronto Australia-Stati Uniti, 
Hoad ha dato al suo compa
gno di .-quadra Ro.-e\vail la 
po—ibilità di far rimanere in 
Australia la Coppa Da\ is. 

Al termine del confronto fia 
Hoad e Trabert l'arbitro, con
statato il cattivo stato del ter
reno a causa della pioggia ha 
deciso di rinviare a domani 
l'ultimo - s i n g o l o - ed ha fatto 
coprire il terreno di gioco con 
carte catramate in modo da 
evitare che la pioggia, in not
tata. p o « n cau-ai'e ulteriori 
danni. 

U-cendo dal campo Trabert 
è apparso un po' demoraliz
zato. ma a chi lo ha interro
gato ha dichiarato che spera 
ancora nella vittoria della sua 
squadra poiché Seixas ha tutti 
i numeri per battere Rr>se\vall 

Hoad, invece, tutto idggian'e 
per la bella vittoria è useito 
dal campo sottobi aceto al capi
tano uusti aliano Harry Hop-
man fra gli .scroscianti applau
si dei 17 500 spettatori presenti 
all'incontro. Hopman dopo ave
re v i v a m e l e elogiato Hoad ha 
detto ai giornalisti di ritenerlo 
« un grande campione ... Quin
di ha soggiunto che dopo la 
vittoria di Hoad non ci sono 
più s e n e ragioni per temere 
che gli americani possano por
tarsi via la Coppa Davis. .< Non 
vi è infatti, alcuna ragione — 
ha concluso Hopman —„ perchè 
domani la serie del le vittorie 
di Rosewall su Seixas non deb
ba cont inuare- . 

Naturalmente, dello stesso 
parere d i Hopman non è Bill 
Talbert il capitano della squa
dra americana. Egli, infatti, ha 
detto ai giornalisti di avere 
ampia fiducia in Seixas e che. 
quindi speia ancora di poter 
tornare negli Stati Uniti con 
la Coppa nella valigia. 

Il dott. Davenport. capo de l 
la comitiva americana, invece. 
è stato più riservato di Tal
bert; egli ha detto soltanto: 
.. Oggi Hoad e Trabert sono 
-iati meraviglio.sj. Fra i due 
non esiste alcuna differenza .li 
rendimento e di c l a s s e -

Fd ecco ora il parere di un 
veterano della - Davi- - , l'au
straliano Jack Crawford: . P e n 
so che tutti gli australiani sa
rebbero stati lieti di dividere 
oggi sii onori del primato 
e di concludere l'incontro in 
p a r i t à . . 

Ma. purtroppo, un vincitore 
dovrà esserci ed a questo pro
posito l'ultima parola la diran
no domani Seixas e Rosewall. 

JIM PERKIXS 

Dichiaraz ioni 
di A v e r y Brtuiclage 
I.ONDKA. SO. — Mr. Avery 

Itrundage, presidente del Comi
tato Internazionale olimpico, di 
passaggio a Londra per recarsi 
a Losanna, dove ti le corr. si 
terra una riunione del Comitato 
Esecutivo del C.l.o.. ha dichia
rato che esistono problemi Im
portanti che debbono essere ri
solti. 

« Il governo autrallano — ha 
dichiarato Mr. Urundage — con 
le sue regole sulla quarantena 
dei quadrupedi ha reso impossi
bile che i giochi equestri possa
no svolgersi a .Melbourne nel 
1956. .Ma una regola olimpica 
stabilisce che tutti 1 giochi deb
bono essere tenuti nella stessa 
citta, eccettuate le gare dei gio
chi d'inverno. A meno che tale 
regola non venga abrogata, la 
sede dell'Olimpiade dovrebbe es
sere cambiata ». 

Il presidente del C.l.o. ha poi 
aggiunto che diclotto citta, Ira 
cui Itoma, Budapest e Losanna, 
hanno offerto di essere sede dei 
giochi olimpici del 1956 se la 
sede dovesse essere cambiata. 
Anche sette citta americane (tra 
cui Los Angeles, Filadelfia e New 
York) si sono offerte. 

I blanco-u/zuii't si boiio uUe-
naU ieri ulto StaUio Molgenao il 
tonto programma di eaerci/l gin-
nico-atletici-ie^piraton. giti di 
campo, cor-e foreU. scatti, tiri in 
porta palleggi ecc Allu seduta 
erano tutti presenti compreso 
Bergamo K cui doluit- tuia co
scia \u lupldameiUe *com pu
tendo 

Oggi (oie 14 45) il trninei biun-
co-a / /uuo foia disputare una 
* partitella » di allenamento Ha 
i titolari e le ri&er\e nel corso 
della quale t>5.iei\ert\ le condi
zioni di munii ilei imi viociito-
ri; e peni quasi coito che. eontio 
Il Milaii. Sperone conici metà la 
stessa tuiuuivloue che domenica 
•cor-su ha pareggiato i. Valmau-
ra tuo !u liiestina. 

PonieniCa pio-ihiira 1 itucuisl 
h i » ' ( - - - ' • -
Piombino 4uC.I1 locali nel qu.i-
dio de^li incoimi di campionato 
l l s l 'MC 

Anche 1 giallorovsi si sono al
ienati leu. cai \ ci iia :«àt tu di
sputare alcuni eseicui atletici un 
po' di pallet;',;', e pei. £tt\;:.i 1 E'.o 
catori in due squadre di dieci 
uomini ciascuna (in una squa
dra lui giocato eg.i -tesso) sen
za teneie conto del ruoli rico
perti dai giocatoti in squadri» 
ha fatto disputine una «parti-
Iella » 

Alla seduta di ieri non ha pai-
tcciputo .soltanto Arcadin Ventu
ri che e ancora a uposo per li 
noto attacco Influenzale Alle 
condizioni del biavo mediano re
sta quindi hltoordtnuta la tornia
mone che giocheia a Bologna. Se 
domenica Arcatilo Venturi saia 
In {{rado di giocare il tecnico in-
gle&o do\n\ modi tifare la forma
zione che ha giocato contro fi 
Napoli; se Invece Arcadio Ventu
ri non patta .scendere in campo 
Career schiererò contro il Bolo
gna la htestn squadra che dome
nica scoria ha pareggiato con gli 
uomini di Monrcglio 

Kcco le due forma/inni schie
rate nell'allenamento di ieri-

Squartai .4: Moro. Peiissinotto. 
Bortoletto Ellnni; A7lmontl. Ce
lio. C»htu«la. Renzo Venturi. Al
bani Carici' 

Squadra ti Piancastelh. Ileno-
sto. Pedra/xoli. lardaielli: Tie 
Me. Pandoltmi. Bettinl, Palli. 
Hi once. Orossio 

Nel coiso della « paitiieiia v 
dinata cu cu uiev/'ora. hanno se
gnato Albani. Celio Renosto. Pe-
dra//oh e Oal'i P.indoliiiii ha 
eliciuto tuori un in»oie 

Roma e Lazio hanno re.-o no-'hi;"v; t -. a-'! Theodoioz. Bar
io leu i coniocatl per il torneo 
Uln Casoni che come è noto, si 
disputeià al «Torino» domani. 
sabato e domenica. 

loco i coniocatl• ROMA: Leo
nia di, Cnsarelil, Onorato, Sani
la). Chierichetti Mancini, Betel-
io Bacìi. Freddi. Mattel. Stefa
nelli. capo/velli. Uccellini. Cor-
ladino. Volante Ferro. Corri. Ve 
Luca, lomasetti, Angelini. Bar-
tolctti. Masocco. Popeii e Chla-j^ 
\e iui LAZIO- BaUdini. Baratel-
li. Hai bucci Bran, Brinati. Bion-

bey, Pittet luiuLoiini. achou-
ues. Rouletti 

L'Infurmatore 

Squòliiireto per dve tornale 
Senliirenli tei Torino 

cinti. Di c u n e Frattonì. tiallani. 
Cìaspeua Mastroiannl. Mazzoni 
Peieili IV//ul |o Kambntti, Ron-
7U> Seieuni . Zaini clu e Blin
di' ti 

I 11 1 lo* i»nt 11. . . »• i-i 1*.. . . . . 

annunciato nr ! elenco dei con-
lucati ne la piohuhre torma7.io-
ne Si s t soltanto che giocheian-
•10 •nicuianionie Noieih e Sadun 
un violane ili quindi speiim/e 

Dt'ila lumitiia del «Servette» 
di C.ineiKi tanno [xirte Mott.ei. 
Arnioni, t iiaipi.loz, Cìonin, De-

MILANO. 30 - La Lt-e.» Na
zionale della F1GC nella sua riu
nione odierna ha preso, ira gli 

"ir: 1 seguenti provvediini-nti 
disciplinari Squalifica per due 
giornate- Seni unenti III (Tori
no», R.utulini (Modena), Bey 
uuia.i.iiHiinii e Piemonte 1 Co
mo Kis ). -.qualità per una gior
nata a F10110 ( Pavia 1 Taccola 
iLiiorno). Vi.ipian.i iCalanzaio 
llls 1. Mozzambani 1 Udinese Ris ). 
Oozzi (Venezia). Gnriboldi tVe
ro..ai, Novali (Mar/otto), Dotti 

"" ' ! !~n R i s I 
Sono stali ammoutti. Silvestri 

(Milani Moltrasio (Torino), 
narranco (Cagliai i). Campagnoli 
(Alessandria) Znmperhni t. Man-
nocc-i (Messina). Grava (Monza), 
Frasi e Mnnuueei (Pro Patria). 
Buda (Kiiipoli), Miclielucci (Car-
bosarda). Canonico (Pisa). Ca-
ì.iffi (Mantova). Confoiti (Ma-

GLI SPEHACOLI 

s.ii'-st-, e iian'iam tiescneneau\,'{:lu-i. Tozzo iLt-ccc" 

OGGI LA CLASSICA CORSA DI S. SILVESTRO 

Zatopek è il grande favorito 
della "Corrida,, di S. Paolo 

II campione cecoslovacco .spera <li cogliere la 
.vittoria alla sua prima csilii/iouc brasiliana 

Il 1953 atletico chiuderà oER' 
i battenti con l'ultima grande 
manifestazione su strada la 
«Corrida di San Silvestro» che 
si disputerà a San Paolo del 
Brasilo e alla quale parteciperà 
— come noto — l'olimpionico 
Emil Zatopek. 

Il Erande campione cecoslovac
co, che dovrà reggere all'nssnlto 
di numerosi campioni, ha buone 
probabilità di successo finale 
perche e il solo atleta di valore 
mondialo ohe parteciperà alla 
«Corrida»; infatti, hanno ri
nunciato a partecipare alla eara 
lo jugoslavo Mihalich, vincitore 
dello scorso anno e recordman 
aella eara, e l'inglese Gordon 
Pirie. 

Sciatrici sovietiche 
partite per la Svinerà 

MOSCA. 30 — U.-.a squadra di 
sc;a:nci sov.et.che ha lasc.ato 
oggi Mo<ca. diretta ir. Svizzera. 
dove parteciperà a divers-e «are 
interna/.or.ali 

OGGI A VILLA GLORI 

Di scena Deux Roses nel "Firenze,, 
Urrà l'avversario più pericoloso della francese 

In attrici rìcHi grande prora ispira » allo staio dista/co) la 
internazionale <hc nunir a do
menica a Villa Oliti 1 >n qliort 
trottatori d Europa e d'America 
m un confronto appassionante 
e di grande intercìse lecntco. la 
odierna riunione rfi cr/rsc ci fret
to all'ippodromo di Viale Tizia
no offrirà la possibilità aqli 
sportiti fontani di rnrdcrr cl-
l opera, appunto m preperacione 
per domenica prossima la vfraor-
dmana francese OCÌU Ro\es g a 
presentatasi a Roma con due 
magnifiche prestazioni 

/ / mi7ionorio premio Firenze sm; tecnici Anche nel quarto, . . . . . ,. . „ 
- t Trabert. dopo accanita hMche c ° ' « « ' » * " * * » ' « n » r,„-
.- - -..-„.-.^ , 1 . - m n - , . . -.1 ^.,-.\nione ha quindi nella trottatnee 
•a. e r i t i n t o ad imporr al s u o j r f o K r c J ;<J iUa faxouta rf| 

avvcr--ar.o per 6-3. obblgo e. malgrado la prescnca 
Si è iniziato cosi il quinto 

«e:. Fin dal le prime battute 
Trabert è apparso provato dal
lo sforzo fatto per rimontare 1 
d j e set persi all'inizio mentre 
Hoad. che evidentemente ne;l i 
ult:mi due set aveva sciupato 
meno energie, ha sfoggialo un 
SÌOCJ perfetto che ha strappa
to l u i ehi applaudi al pubblico 
Nonostante gli evidenti «icErii 

al pnmo nastro di soggetti di 
prima categoria quali Iberta, Mo
netano, Montana e dtìlt relo-
Cissima Urrà {anche es*a in 
prepararono per doiTiCnira proj-
$;ma) ed il cempo numeroso 
non pensiamo che Deux Rosei 
possa essere battuta L'atiena-
T-.o più per colobo dovrebbe co-
rrunqiie essere Urrà fgià prece
duta dalli franrese nel « Bina

tili rorsa sarà anche mollo in
dicatila egli effetti aclla « ma
ratona» cinque loltc milionaria 
che redremo domenira prossima 
L'n posto all'arrivo dorrebbe 
troiate anche Montana che ha 
corso molto h^ne ma che do-
7 rcb*f comunque c^vre inferio-
~c ai due nominati 

Stella stfrsa proia aiicmo il 
patetico addio alle *-or\e di Con
te fa De Setta Che dopo una glo
riola carriera la*c,a le piste per 
/irriti di rta 

Ls riunione .71 »a im.i'* alte 
14 30 Fero lf «•"•* T W<-;icni 

PRÈMIO EUGENIO: Orso Bru
no. Giovanna, Capaldina. PRE
MIO C.RE\K: Balalaika. Bavella, 
Texas. PREMIO IHANEI.LA: 
Za oro. Creano. Pilu. PREMIO 
MONTAI.BANO: Livio. MrlotU, 
Ajaccio. PREMIO FIRENZE: Deux 
Roses. Urrà. Montana. PREMIO 
GREVE: seconda divisione: Mi
rtina. Dellv. Galera. PREMIO 
MONTALBANO: seconda divisio
ne: Caneva, Malizia. Adoni*. 
PREMIO RUrrVA: Carpine. Gn-

IN VISTA DELL'INCONTRO CON IL BELGIO 

Quasi al completo a San Remo 
la squadra dei "puri,, di boxe 

Intervista con Steve Klaus: programmi vicini e lontani 
e un giudizio su Milo Multipoli, il gigante maremmano 

(Dal nostro corrispondente) 

S A N R E M O , 30 — L o « t r o u 
pe • n2c»rro della boxe ha 
piantalo le tende a Sanremo 
dove, sotto la o»ù /o di Steve 
Klaus, completerà la prepa
razione per l ' incontro che il 
giorno dell'Epifania le nazio
nali d'Italia e di Belgio so
sterranno nella città dei fiori. 

Dovevano arrivare lunedi i 
10 convocati per l'allena 
mento collegiale, ma in se 
rata a l l 'Hotel Eden so l tanto 
sette erano i presenti: Spa
no, Scmeraro, Di Jasio, Bol
lato, Panunzi. Strina e Maz
zola. Altri sono arrivati ieri 
mattina; tra i ritardatari, il 
pj?"« vicino alla sede d'incon
tro, il ligure Aure l iano B o l o 
gnes i . Il massimo Bozzano 

ha telegrafato da Chiavari 
denunciando u n o s trappo 
muscolare riportato nel corso 
di un incontro a Livorno 
.4nche l'altro massimo, Friso, 
non arriverà in settimana. 

e E' un mondo povero quel 
lo della boxe — ci dice Steve 
Klaus. — .Sono ragazzi che 
per vestire la niaglia azzurra 
devono r inunciare a parec
chie giornale di lavoro. Per 
Friso, un colosso acerbo ma 
nicchiatore formidabile, e 
umanamente necessario fare 
uno strappo alla d i sc ip l ina; 
fa il contadino e vende sa
lami. In questi giorni di fe
ste fa un po' di affari e si 
allena in palestra a Padova 
E un ragazzo serio, arriverà 
preparato ». 

Parlare con S t e r e Klaus , 
che si esprime in perfetto 
idioma italo - romanesco, e 
una esperienza interessante. 
Ti mette a tuo agio conver
sando con spontanea cordia
lità 

— Che ne pensa di Ital ia-
Belg io? Qual i i m a t c h più i n 
crespanti? 

— La nazionale belga che 
già incontrammo e battemmo 
a Liegi nello scorso gennaio 
per 13-7 - è profondamente 
mutata. Di essa faranvo par-

lUka, Zarina. PREMIO MONTAI, "* ^ t a " ' ° " „ * * " £ . # " ^ « i 
BANO: ferra divisione-. Ateo,l'"!/"k c n * allora batte ai 
Caprizia, Bella Hanover. ipunf i il noUro Ruggeri e De 

Croos battuto da Finiletli 
(medio). Il valore pugilistico 
della compagine belga do
vrebbe essere presso a poco 
quello della Jugoslavia, per
ciò avversario temibile da 
non prendere alla leggera. 
Credo che i confronti Spano-
Kiekens (moscai e Wlamynk-
Lepre o Bollato (welters) sa
ranno i pili tecnicamente in
teressanti. 

— D u n q u e la rappi e s e n t a 
ti va a z z i n i a non e a n n u a 
dei inita? 

— No. Soltanto Spano (mo
sca), Pozzali (gallo). Serti 
(piuma) e Strina (welters pe
santi) scenderanno sicuramen
te sul ring. Gli altri convo
cati: Di Jasio e Semcraro 
(leggeri). Bolognesi e Cava
lieri (welters leggeri). Lepre 
e Bo l la to (u'clters) . P a n u n t i 
e Finiletti (medi), Rocci e 
Mazzola (medio massimi), su
biranno un ulteriore esame 
da parte della Commissione 
tecnica durante la prepara
zione di questi giorni. j 

— Q u a l e p r o g r a m m a per i 
la preparazione- .iìi"iin.uiiim?, 

— Alla mattina passeggia- j 
la e cultura fisica all'aperto 
Mei pomeriggio palestra, 
guant i , sacco , corda. jYicntcj 
footing, per ragioni di t empo• 
questo non è un alienamente \ 
collegiale, dovrò cercare s o l - j 
tanto di perfezionare la pre
parazione che gì> alleli hsr.-! 

no svolto nelle ri.peitive pa
lestre.' ' 

— P r o g r a m m a a v v e n i r e per 
gli az7iirri? 

— Forse in primavera in
contri in Italia con Germania 
e Inghilterra e verso settem
bre è probabile un viaggio in 
Bras i le per m e o n t r a r r i quel
la nazionale. £T un program
ma limitato, ma in Italia 
purtroppo, le imprese private 
non rischiano quattrini per 
confronti fra i * puri » e la 
Federazione pugilistica non 
nuota nell'oro e non •uà or-

anizzarsi in proprio 
— P e r m e i l e u n u . t i n i a do

manda fuori tema*» Che ne 
">ensa del c ' o v a n e coIo-:s-< 
Mi lo Malignli? S i è scritto 
"he i' 5* 2 P n " '• e- IT we™-

rieià sotto lutei.1 a G i o s s e t o . 
— 1V011 e esatto. L'ho già 

fatto lavorare quattro giorni 
ai primi di dicembre. Lo ri
vedrò dopo il 15 gennaio 
quando tornerò dalla Sarde
gna dove la se lez ione TCOÌO-
nalc sarda incontrerà la 
squadra belga il U gennaio 
Per il momento posso dire 
soltanto che Milo Maligoli è 
un uomo grosso. La società 
pugilistica grossetana lo ha 
preso in consegna a sue spe
se dopo che la miniera dalla 
quale dipende gli ha dato un 
mete di permesso. Bisognerà 
vedere se con la cultura fisi
ca farci * spal le » e » m u s c o 
l i - . Per ora è soltanto un 

I l nastro Feppicel l i , che tanto 
bene ... • ..i|mi iu notia edizione 
dello scorso unno, quest'anno 
non sarà ni via, perche in pro
cinto di operarsi di appendicite. 

Zatopek, initirvistato da un 
giornalisti» a Bruxelles, durante 
una tappa col suo viageio verso 
San Paolo ha dichiarato: «E1 la 
prima volta che mi roco nell'A
merica del Sud. So che la « Cor
rida » e una corsa p.irticota'Q che 
si disputa di notte lungo i «bou-
tovards » di San Paulo, ma non 
conosco 1 mioi avversari. In ogni 
caso, qualunque essi siano, si 
sappia che penso di batterli. La 
mia « forma » e quolla di no 
vembro quando battei i record 
mondiali delle 6 miglia o dei tO 
chilometri, non ho mai cessato 
di allenarmi » 

C S. 

TEATRI 
« l a Feiuiullatfi Keve» 

di Rtmsky-Korsakof sll'0;e.& 
0#gl. domani e il 2 gennaio 

il teatro resta chiuso per la pre
parazione dell'opera « La fanciul
la di Neve » di N. Rlmsky-Kor-
sakof che andrà in scena lunedi 
4 gennaio, in serata in abbona
mento. Direttore e concertatore 
maestro Vittorio Gui. 

Continuano alle Arti 
le repliche della Mandragola 

Due mesi di recite confermano 
il grande successo della comme
dia in 5 atti « La Mandragola » 
d: N. Machiavelli nella Interpre
tazione della Cooperativa Spetta
tori Italiani. Questa sera replica 
alle ore 21. Domani due diurne 
alle ore 16 e 19. Sabato 2 gennaio 
alle ore 16,30, prima rappresen
tazione della commedia in 3 atti 
< L'isola dei pappagalli * con Bo
naventura prigioniero degii an
tropofaghi di « Sto ». 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo 
BARACCA: Riposo 
I»KI COMMEDIANTI: Ore 19.30 

< Il Barbiere di Siviglia » di 
lleaiiinarchais 

ELISEO: Compagnia RIcci-AIa-
Ktu. alle ore 21, tu « I desideri 
del -.ottimo anno > 

GOLDONI: Imminente « Galan
tuomo per transazione > di 
Giovanni Giraud. Regia di Gio
vanni Calendoli 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16,30 « Il pescatore e il pescio
lino d'oro » e « La Pastorale 
di Natale» 

• HUONK: Ripeso 
PIRANDELLO: ltipobo Riapertu

ra Il 7 gennaio con la com
pagnia di Lamberto Picasso 
che darà * Enrico IV > di Pi
randello 

QUATTRO FONTANE: Ore 17 
< Caccia al tesoro > con Dilli 
e Riva 

RIDOTTO DELL'ELISEO: Ore 
1" compagnia Cesco Baseggio 
in « Il burbero benefico » di 
Carlo Goldoni 

[MISSINI: Ore 17 (prezzi lami
nari). compagnia Checco Du
rante in < Bernardina nun fa 
la iccma • 

SISTINA: Riposo. Domani i l le 
ore 17 e 21,15: « Alvaro piut
tosto corsaro > con Renato 
Rascel 

SATIRI: Ore 20,30: Compagnia 
Walter Chiari in « Controcor
rente » di Marchesi. Metz e 
Walter 

VALLE: Ore 17. compagnia del 
Piccolo Teatro della Città di 
Roma in « Candida » di Geor
ge Bernard Shaw 

CIUCO KRONE: Varietà e attra
zioni internazionali ore 16-21 

CINEMA-VARIETÀ' 
AUtambra: Il segreto del lago con 

Alan Ladd e rivista 
Altieri: Davide Copperfleld con 

Freddie Bartholomew e rivista 
Aurora: Riposo 
Ambra -fovlnelll: Napoli canta 

con Giacomo Rondinella e rl-
1 i.sta 

La Fenice: Minnesota e rivista 
Principe: Incantesimo tragico e 

rivista 
XXI Aprile: L'ultimo dei Moi

cani con J. Hall e B. Grable 
•• rivista 

Volturno: Frine cortigiana di 
Oriente con E. Klegs e P. Cres-
soix e rivista 

. . U < 4 t - U I 1 i « I H 

puqilatorc. Son posso nep
pure dire se Io diventerà. 

PIERO OLIVIERI 

BorieHi-Alexandria 63-61 
•I ft-xec ceslisfico di $. Remo 

6>AN REMO :io — La terza 
giornata del torneo internazionale 
cestistico di San Remo ha fornito 
ojjgi una tl.iiiiorOi.i sorpresa: il 
Uor'etti. infatti, h.i battuto per 

-SI !a C:;-^HTZ egiziana del St. 
Marc Alexandria, squadra favo
ritissima nel gioco del pronostico 
Nell'altii) incontro della Riornala 
i gicci del l'.inlK'lliniOb hanno 
battuto gli spagnoli del Real Ma
drid per 68-ófl: nella giornata di 
ieri si erano registrati i seguenti 
risultati. Hortetti-Panhfllinios ò'J-
56 e St. Marc Alexandr'a-Puc 
5B-M 

Li partita ir.- gli egiziani e i 
rossi del Borletti e "itala senza 
dubbio la più interessante 'inora 
giocatasi al torneo di San Remo. 
I bravissimi componenti del St 
Marc Alexandria erano infatti 
balzati subito al coni indo dando 
l'impressione di i.un \o!er facil
mente rinunciare ad un successq 
pieno E non avrcbbeio certo de
meritato la vittor.a m.i. nurtrop-
po. l'iiicandcsienic finale faceva 
presa sui loro nervi »;,titO'-!>e ne
gli ultimi tre minuti fssi sba
gliavano (onstcìitivamente sei 
falli pers(..-i.ili II Bonetti dal 
canto suo na dt^nu'at-i >:r.a bel
lissima partita e se pur privato 
nHla ripresa dell'apporto di Ro-
manultl Pagani e Gamba e riu
scito tuttav n a strappare una 
vittoria d-e sembrava ormai defl-
nitlvament< dell avversario I! 
cesto dccis.vo e stato segnato da 
Stefanini a pochi s«-cor»Ji dal 
termine 

CINEMA 
A.U.C.: L'agguato degli apaches 
Acquario: Aida con Sophia Loren 
Adriano: Il nemico pubblico n. 1 

con Fernandcl (Spett. 15. 17,10. 
lft.20. 21.30) 

Alba: Anni facili con Nino Ta
ranto 

Alc>onr: Tempeste sul Congo 
con S. Hayward e R. Mltchum 

Ambasciatori: La città spenta 
con Sterllng Hayden 

Alitene: Anni facili con Nino 
Taranto 

Apollo: l | grande incontro con 
A Totter e A. Niccol 

Appio: Tempeste sul Congo con 
S. Hayward e R. Mitchum 

Aquila: Viva Zapata con Marion 
Brando 

Arcobaleno: Le bon dleu nana 
contessimi con Danielle Dar-
rjeiix (sottotlt. In Usi Orarlo 
spett.: 18. 20. 22) 

Arenili*: Androclo e il leone con 
Jean Simmons e V. Mature 

Ariston: Vacanze romane con G. 
Peck (spettacoli ore 15,25. 
17.50. 20,10. 22,40) 

Astoria: Le Vacanze del signor 
Hulot <-on J. Tati 

Astra: Frlne cortigiana d'Orien
te con E. Kleus e P. Cressolx 

Atlante: Anime sul mare con G. 
Cooper e G. Raft 

Attualità: La legione del Sahara 
con Alan Ladd 

Augusto*: Saluti e baci con Ted
dy Reno 

Aureo: Napoli canta con Gia
como Rondinella 

Ausonia: Frine cortigiana d'O
riente con E Kleus e P. Cres-
toix 

Barberini: Pane, amore e fan
tasia i-on G. LoIIobrtgida e V. 
De Sica < Spett. 15,05, 17.10. 
19.15. 21.20) 

Bellarmino: La furia di Tarzan 
-on Johnny Weissmuller 

Belle Arti: La fortuna si diverte 
Bernini: Moulin Rouge con J. 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Bolofna: Tempeste sul Confo con 

S. Haytvard e R. Mltchum 
Brancaccio: Tempeste «ul Con

go con S. Hayward e R. Mit-
rhum 

Capannelle: Gii avvoltoi non 
volano 

'Capitol: La tunica con V Ma
ture e J. Simmons (cinema-
tcope) 

Capranlca: L« avventure di Pe
ter Pan di Walt Disr.ey 

Capranlchetta: Le avventure ni 
Peter Pan di Walt DUney 

Castello: Ruby flore selvaggio 
con Jennifer Jones 

Chiesa Nuora: Diavolo bianco 
con Rossano Brazzi 

!n c u iei==n:r^ts s5r:*s!c e~c; iO ieri sera la scuderia 
• Ferrari » informa che « con il 31 cm. cessano i rapporti di 
ccllaborazione esistenti con il corridore Alberto Ascari ». 
• Tale divorzio — prosegue il comunicato — ra a \u to come 
unirà causale il desiderio dell'Ascari di orientare la sua fu
tura att ivit i in = = d c £+ ^«iir^.-^r»; ,'.rGi;:r;:;-.,. anche di 
faraltere commerciale e comonjue tali €» garantire un 
avvenire tranquillo alla famiglia drl'a quale e rapo. La 
«cuderia « Ferrari • ha appreso con intuitivo rincrescimento 
la decisione. Pur comprendendo tale necessità delle aspira
zioni che hanno Indotto il s ie. Asiaci ad abbandonare la 
rasa che con lui collaborò alla conquista di due campionati 
mondiali, alla «Ferrar i» resta il rammarico di non a \ e r 
rotuto offrire quanto. c \ identemente . ?l lre ca«e aitotnobil i -
Miche **anno assicurato o potranno assicurare a' campione » 
Sì è appreso quindi che Ascari insieme con Villoresi ha 
a \ u t o osc i a Torino un colloquio con il direttore della scu
deria « l a n c i a » sit,m»r l'acquarelli per discutere il loro p*s-

ra?t io al '» casa milanese 

[Centrale: L'autista pazzo con 
» Red Skelton 
Centrale Clampino: I rinnegati 
Cinestar: Frine cortigiana d'O-

( rienfe con E. Kleus e P. Cres-

CIsdio: Rubv fiore selvaggio con 
Jennifer Jones 

Cola di Rienro: Frine cortigiana 
d'Oriente con E. Kleus e P. 
Cressoix 

Colombo: Il generale Quantrill 
con Walter Pidgeon 

Colonna: E1 Tigre 
Colosseo: Gianni e Pinotto tra 

le educande con Bud Abbot s 
Lou Costello 

Corallo: Passione selvaggia con 
G. Pecfc e J. Bennet 

Corso: Villa Borghese, con A. 
M Ferrerò e V. De Sic» 

Cristallo: 1 perseguitati con Kirk 
Douglas 

Delle Maschere: Ci troviamo in 
Galleria con Dappcrto e NUla 
Pizzi 

Orile Terrazze: Il ribelle di 
r.iava 

Del Vascello: Il eia grande «p-st* 
tarolo del mondo con J- Ste-
u-arth 

Delle Vittorie: Frine cortigiana 
d'Oriente con E. Kleus e P. 
Cressoix 

Diana: Canzoni, canzoni, canzoni 
con Alberto Sordi e Silvana 
pampanini 

Doris: Mercato di donne con Ve
ra Ralston 

Edelweiss: Golfo del Messico con 
E. Parker e J. Garfleid 

Eden: Salomè con Rita Hay-
tvorth 

Espero: Dora bambola bionda 
Europa: Le avventure di Peter 

Pan di W. Disney 
Excelsior: Aida con Sophia Loren 
Farnese: Titanlc con B Stan-

wych e C. Webb 
Faro: Il giardino incantato con 

Bud Abbott e Lou Costello 
Fiamma: Vacanze romane con 

G, Peck e A. Hepburn 
Fiammetta: Julius Caesar con 

M Brando e J. Mason (ore 18. 
19.30. 22) 

Flaminio: Aida con Sophia Loren 
Fogliano: Tempeste sul Congo 

con S. Hayward e R. Mitchum 
Galleria: Il nemico pubblico 

n 1 con Fernandel (ore 14,35, 
16.40. 18.50. 21) 

Giulio Cesare: Tempeste sul Con
go con S. Hayward e R. Mit-
rhum 

Golden: Frlne cortigiana d'O
riente con E. Kleus e P. Cres
soix 

Imperiale: Storia di tre amori 
con Annamaria Pierangeli e 
Ethel Barrymore (inizio . ore 
10.30 antimeridiane) 

Impero: 11 cavaliere della valle 
solitaria con Alan Ladd 

Induno: Torna piccola Sheba con 
S. Boothe 

Ionio: Seduzione 
Iris: Gianni e Pinotto fra le edu

cande con Bud Abbot e Lou 
Costello 

Italia: Anni facili con Nino Ta
ranto 

Lux; Anime sul mare con G. 
Cooper e G. Raft 

Manzoni: Ci troviamo in Galle
ria con Carlo Dapporto e NU
la Pizzi 

Massimo: Canzoni, canzoni, can
zoni con Alberto Sordi e Sil
vana Pampanini 

Mazzini: Titanlc con B. Stanwich 
e C. Webb 

Metropolitan: Pane, amore e 
fantasia con V. De Sica e Gi
na Lollobrlglda (Spett. 15,15, 
17,10. 19,15, 21,20) 

Modernissimo: Sala A: Aida con 
Sophia Loren. Sala B: II fa
voloso Andersen con Danny 
Kaye 

Moderno: Storia di tre amori 
con Annamaria Plerangeli e 
Ethel Barrymore 

Moderno Saletta: La legione del 
Sahara con Alan Ladd 

Novo Cine: Arrivò l'alba con 
C. Cable e J. Tlerney 

Nuovo: La città spenta con Ster-
Jyng Hayden 

Odeon: Canzoni, canzoni, canzo
ni con Alberto Sordi e Silva
na Pampanini 

Odescalchi: L'incantevole nemica 
con S. Pampanini 

Olimpia: Il fantasma galante con 
Robert Donat 

Orfeo: La vedova allegra con 
Lana Turner 

Orione: Le avventure del capi
tano Homblower con G. Peck 
e V. Mayo 

Ottaviano: Gli amori di Cristina 
con Fred Me Murray 

Palazzo: Allo sbaraglio 
Palestrlna: Il bruto e la bella 

con Kirk Douglas 
Parioli: Puccini con Gabriele 

Ferletti 
Planetario: Rassegna internazio

nale del documentario 
Platino: Il cavaliere delia valle 

solitaria con Alan Ladd 
Plaza: Io confesso con A. Baxter 

e M. Clift 
pllnlut: Riposo 
Preneste: Il cavaliere della val

le colitaria con Alan Ladd 
Prima valle: Golfo del Messico 

con E. Parker e J. Garfield 
Quirinale: Ruby fiore selvaggio 

con Jennifer Jones 
Quirinetta: Liti con Lesile Ca-

ron e Mei Ferrer (orario spet
tacoli 16. 18. 20) 

Quiriti: Kangaru 
Reale: Tempeste sul Congo con 

S. Hayward e R- Mltchum 
Rex: Frlne cortigiana d'Oriente 

con E. Kleus e P Cressoix 
Bey: Riposo 
Rialto: CI troviamo in Galleria 

con Carlo Dapporto e Ntlla 
Pizzi 

Rivoli: Lili (spett. 16, 18. 20) con 
Leslie Caron e Mei Ferrer 

Roma: Città canora con Maria 
Fiore 

Rubino: L'amante di - ferro con 
Alan Ladd 

Sala Eritrea: Il giuramento dei 
Sioux 

Salario: Il ribelle di Castiglia 
ron Tirone Power 

Sala Umberto: La provinciale con 
Gina Lollobrigida e Gabriele 
Terzetti 

Salerno: L'isola del tesoro e La 
valle dei castori 

Salone Margherita: La sposa so
gnata con Deborah Kerr 

Sala Traspontlna: I racconti del
lo zio Tom 

S. Ippolito: Musica per t tuoi 
sogni 

Savola: Tempeste sul Congo con 
S. Hayward e R. Mitchum 

Silver Cine: Mariti su misura 
Smeraldo: Io confesso con A. 

Baxter e M. Clift 
Splendore: Finalmente libero con 

Carlo Dapporto 
Stadlnm: Furia del Congo con 

Johnny Weissmuller 
Supercinema: II nemico pubblico 

n. 1 con Fernandel (Spett. lt.35, 
16.40. 18.50. 21) 

Tirreno: Gli sparvieri dello stret
to «-on Vvonne De Cario 

Trevi: II prigioniero di "^enda 
con S. Granger 

Trianon: Core ingrato con Car-
'•» ^el Poggio e Gabriele Fer
retti 

Trieste: Frine cortigiana d ."H-»-n-
te con E. Kleus e P. Cresfoix 

Tuscolo: Il tenente Giorgio con 
Massimo Girotti 

Verb.no: Salomè con Rita Hay-
worth J , 

Vittoria: Gli avventurieri del 
Plymouth con S. Traey e J. 
Tlemey 

Vittoria Clampino: Stazione Ter
mini con J. Jones e M. Clift 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Adriaclne, Altieri. Ambra Jovi
nelli. Apolle. Olhamftra, Berni
ni. Colonna, Col* «i Rienzo. Co
losseo. Cristallo. Ce»trale. Elio». 
Excelsior. Flaminio. Italia, Lux, 
Olimpia, Odescalchi. Orfeo. Pla
netario. Rialto, Roma, Stadlnm, 
Sala Umberto. Silver Cine. Ti
rana. Tnscolo. Yerb*n©. TEATRI: 
Commedianti, Circo Krone. 

C O M U N I C A T O 
Le direzioni del Cinema BIVO-
LI e QUIRINETTA ronnnicano 
ai loro assidei clienti che per 
poter d i r e 1* possibilità di g o 
dere il meravigl ioso technico
lor M. G- M. 

L I L I 
e trovarsi in tempo per fe
steggiare l'inìzio del noovo an
no. applicheranno, so lo per o s 
si , I «essent i orari: 18 - 18 -
jo. Domani ! -ret tace l i : ore 

15,43 • 17.*» - 19,45 « SS 

La "strenna NOTO FURIMI. . 
•ftertu dalia nota Casa Mkilanese sstli*avei'Ho i HUOÌ concessionari in iuiia itatia 

In aggiunta alìe ìtnMbiii facilitazioni invernali t>* note la MOTO PAR1IXA annunci» 
che fino al 20 gennaio 1954 chi effettuerà regolare prenotazione di una moto Parli la d i 
quaNia^i modello riceverà, a titolo di strenna, un buono del valore di U M B l t .Ml l 
Tale BUONO STRENNA verrà accettato dai concessionari Par ì lU come denaro c o n t a n t e ^ ' 
all'atto del ritiro della macchina, ritiro che dovrà avvenire entro e non oltro ti 9* 
marzo littz. 
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UN SINGOLARE LIBRO DEL GEN. SUPINO 

Dubbi sulla C E . 0 . 
di generali italiani 

Esercito — Riconoscimento del valore dell'esperienza partigiana 
Contraddittori giudizi del Comandante la Scuola di guerra dello 

L'ol t ranzismo atlantico, i 
pa t t i mil i tar i , la Convenzione 
di Londra , la preannunciata 
CED e sopratut to l 'occupazio
ne in at to da par te di t ruppe 
s t ran iere influiscono in modo 
notevole su coloro che hanno 
massime re.-^ponsabilità circa 
le nostre questioni mil i tar i . 
L'incertezza, il dubbio, la 
preoccupazione t rapelano a n 
che da questi ambient i che 
sentono di re t tamente l ' i nva 
denza dello Sta to Maggiore 
anglo-americano nelle più d e 
l icate questioni della difesa 
nazionale. 

Il gen. Paolo Supino , co
mandante la Scuola di Guer ra 
dell 'Esercito, h a scr i t to un 
interessante l ibro (« Aspetti 
della guer ra mode rna >», ed i 
zioni Rivista Mi l i ta re) che è 
un singolare documento il 
qua le prova e conferma tale 
s ta to d 'animo di incertezza 
sulla nos t ra politica mil i tare. 

Questo l ibro invece, qua e 
là , non si peri ta di azzar
da re nuovi concetti , di svi
luppa re alcune tesi ardite che 

senzaidubbio u r t ano con quel 
le t radizional i , o rmai munì 
mificate, dei vecchi teorici. 
Ta le r icerca del nuovo e la 
at tenzione ai fenomeni poli
tici e sociali, legati a quelli 
mi l i tar i — latto nuovo per 
i nos t r i teorici mili tari — po
t rebbe essere accolta con fa
vore e far sperare in un esa
me più intelligente e obiet t i 
vo. Pur t roppo però giudizi e 
affermazioni r imangono t ron
chi: il lettore è condotto con 
abilità per un t ra t to di strada 
v. poi abbandonato brusca
mente a se stesso. L 'autore 
cioè seinbia preoccupalo de l 
le conseguenze a cui lo spin
ge il suo stes.-o rag ionamento 
e sospendo l 'analisi iniziata, 
oppure la tempera , forse d i 
ment icando di aver dedicato 
un intero capitolo a giudizi 
sprezzami sui « luoghi comu
ni >» nelle quest ioni mil i tari . 
Ecco, ad esempio, un brano 
assai in teressante sulla corsa 
agli a r m a m e n t i e. sulla guer
ra prevent iva : 

Una dura condanna 
della guerra preventiva 

' X 

« Uaccantonamento di in 
(tenti armamenti urta contro 
possibilità pra t iche e contro 
conuenienre economiche; a 
queste circostanze bisogna ag
giungere considerazioni di or
dine politico e psicologico. 

« Si è già latto cenno alla 
contropartita di un progresso 
tecnico e industriale molto 
elevati 7ieIIo . inuecchianiemo 
rapido del materiale in gene
re e delle armi in particola
re... A questo proposito e in 
questo momento subentrano 
situazioni molto pericolose: il 
pericolo dalle polveri asciut
t e , la necessità di sbocca
re ili un modo qualsiasi 
da una corsa di armamen
ti che diviene intollerabi
le, a lo sbocco apparente
mente logico può essere la 
guerra, l'intendimento di uti
lizzare una situazione mo
mentanea e transitoria di sup
posta superiorità ed ecco 
giunto il conflitto delle armi, 
talora sotto la veste a b e r r a n -

• le di guerra preventiva,- aber
razione morale e pratica per
che la guerra preventiva non 
dimtiriitscc le a lce di uh con
flitto e gli toglie ogni conte-
mtto etico e inorale, il clic è 
estremamente pericoloso ». 

Il gen. Supino si guarda b e 
ne però dal r icordare le p r o 
poste del l 'URSS, avanzate con 
instancabi le fermezza alla 
ONU, pe r la r iduzione degli 
a r m a m e n t i e l ' interdizione 
delle a r m i a tomiche. Ce r 
to, r icordare quel le proposte, 
avrebbe significato condanna
r e la politica at lant ica in m o 
do aper to , e forse non si può 
chiedere tanto al comandante 
la Scuola di Guer ra dello 
Eserci to . 

L'azione dei monopoli 
Non meno interessante la 

lesi sostenuta a pagina 185: 
« I metodi di produzione 

standardizzati a servizio di 
una grande industr ia pongo-
no nelle mani di pochi forze 
gigantesche e trasformano il 
resto dei loro simili , ed è la 
s t r ag rande maggioranza degli 
nomini , in schiavi non del la
voro forzato ma del vivere 
forzato, cioè dell 'obbligo di 
vivere, secondo una determi
nata foggia di vita e dell'agi
re secondo mia data linea di 
or ione . Questo s t raordinar io 
accentramento del potere del
la ricchezza apre la strada 
del dominio di pochi su mol
ti, alla tirannia attraverso 
l'oligarchia. Non è un sogno 
di mezza estate la constata
zione che • i monopolizzatori 
de i destini tonani si restrin
gono di numero e aumentano 
proporzionalmente di potenza. 
L'accentramento della poten
za apre la strada ai disegni 
di dominazione mondiale ». 

Ci sembra che questa affer
mazione non abbia bisogno 
di commento poiché l 'accen
t r a m e n t o della ricchezza è 
indiscutibile prerogat iva del
la «' civiltà occidentale ». N a -
l'Jriflmentc l 'autore non in 
tendeva dare simile g iudi -
zìo, ma in real tà non è più 
possibile oggi, a qualsiasi t ipo 
di le t tore , porre sullo stesso 
p iano economico-sociale i p a e 
si capitalist i e quelli socia
listi , oppure a democrazia po 
polare . 

Il gen. Supino cerca poi di 
spa ra r e a lmeno qualche ca r 
tuccia a favore dell 'esercito 
eu ropeo ma assolve a questa 
bisogna eon poca convinzione 
e in modo contraddi t tor io : 

« ... Il mantenimento di E-
serciti nazionali autonomi sta 
per divenire una nozione su
perata, perchè nessun eser
cito nazionale e europeo può 
conseguire la potenza nella 
autonomia» (pag . 191). 

A pag. 193 egli dichiara in
vece : 

•x Per i grandi Stati, questi 
blocchi rispondono anche al
ia esigenza di predisporre zo
ne di sicurezza ed osserva
zione strategica; per i mi
nori, rappresentano una as
sociazione di fatto, e talora 
di diritto per effetto di trat
tati internazionali, imposta da 
circostanze varie, non tutte 
espressione di decisione • au
tonoma, il carattere più co-

• ->*nntc della quale è una as-
,*~«»̂  rischiosa il cui pre

tto ti grande vicino 

<*̂  1 ploso. Sussisterebbe 

infatti per gli Stati medi e 
piccoli hi convenienza gene
rica di rimunera estranci alle 
conteso dei colossi per restare 
fuori da una eventuale futura 
conflagrazione, tanto più che 
ques'.i avrà previdibilmentc 
obicttivi di predominio mon
diale al quale non sarebbero 
in condizione di accedere ». 

A pag. 238 giunge persino 
a d ich iarare : 

« ... e a questo proposito è 
da notare clic vincoli di stir
pe, di Patria, di religione, di 
lingua e spesso anche di sun-
gue valgono poco di fronte 
a vincoli ideologici e nd in -
tercssi materiali, che si sono 
dimostrati in molte circostan
ze più potenti. Alla carenza di 
fede e di interessi comuni e 
sentiti non può sop])erire clic 
il terrore interno, ma il ter
rore è una forza negativa, un 
potere d'interdizione provvi
sto per di più di efficucia li
mitata nel tempo e negli ef
fetti: raramente esalta il ge 
nio e promuove gli eroi; 7)iù 
di frequente rinforza i risen 
t'unenti e uencra la rivolta. 
La' sofferenza" di ' ì l i i lfólii" di 
discredati non è solo un com
plesso caotico di stati d'ani
mo, è anche u n a forra che 
può sgretolare j regimi rite
nuti più solidi. La sommossa 
e la rivolta sono prodromi di 
guerra interna, sempre grave 
iattura, fatto di estrema gra
vità se concomitante colla 
guerra esterna. 

•< ... i fatti divengono anche 
più complessi in presenza di 
una coalizione di Stali. Le 
ideologìe sono controverse e 
discusse e gli interessi sono 
in gran parte contrastanti. 
L'esame dei fattori morali, 
culturali, economici che. sono 
alla base della solidità di mia 
eventuale coalizione che in 
tenda affrontare le alce for
midabili di una guerra deve 
essere fatta con molta cura. 
Un popolo incerto dei propri 
destini e della propria civil
tà non può seguire altra via 
che quella di starsene lonta
no da p rouc più grandi di lui. 
Trascinato in mi confli'to non 
può comportarsi che come un 
paese occupato D. 

S e non bastassero queste 
afférmazioni, che denunciano 
ape r t amen te certa politica a v 
venturis t ica. gli alti ufficiali 
e gli uomini politici, i quali 
hanno la responsabili tà degli 
accordi-capestro — che pon
gono in crisi le nostre indu
s t r ie di base e che mettono 
persino tu t t i i nostri servizi 
logistici alla mercè degli in
teressi monopolistici amer i 
cani — dovrebbero medi ta re 
anche su ques t ' a l t ro giudizio: 

« Se manca il /lusso dei ri
fornimenti la capacità opera
tiva delle unità scade sino ad 
annullarsi. Interrompere il 
flusso dei rifornimenti cqu i -
valc a Tiiettrre fuori combat
timento intere grandi unità 
e la decisione non è più il 
risultato diretto ed esclusivo 
degli a r r c n i m e n t i che si svol
gono sui campi di battaglia. 
La guerra si può vincere an
che scr.zn battaglie e l'esito di 
un conflitto armato può <s 
sere il risultato di quanto av
viene, ad esempio, dove si 
preparano i ) n r : : i materiali 
per la guerra o d o r è hanno 
le radici le forre moral i che 
ìa guerra moderna sottopone 
a prove particolarmente se
vere >». 

La guerra partigiana 
L*autore dedica infine un 

intero capitolo alla guerra 
clandestina, di cui vanno s e 
gnalat i a lcuni giudizi ve ra 
mente coraggiosi, che d i m o 
s t rano come il gen. Supino 
abbia saputo accantonare , sia 
pure soltanto per ut i l i tà tec
nica, prevenzioni e r i sent i 
ment i . Egli infatti scrive a 
pag . 254 del suo l ibro: 

« In pratica guerra clande
stina significa il supe ramen
to d i situazioni di inferiorità 
materiale con l'uso dì uno spi 
rito e di una intelligenza più 
ciccat i e con l 'adorìone di 
metodi di guer ra superiori a 
quelli dell'avversario ». 

A pag. 260: 
•» E' un fatto indiscutibile 

che t moviment i clandestini 
hanno assunto una par te mol
to importante nella guerra 
moderna, altrettanto impor-

| t an t e quanto le grandi unità 
'degli eserciti e le flotte aeree. 

«Un problema sempre aper
to è quello del comando di 
forze clandestine. La funzio
ne r ichiede temperamenti ec
cezionali: acuta intelligenza, 
vastità di r i s t ane , intui to 7>si-
cologico, tatto e soprattutto 
cognizioni e abili tà politica, 
molta spregiudicatezza. Que
ste sono le ragioni per le. qua 
li in genere gli ufficiali del 
servizio permanente sono po
co adatti a dirigere movimen
ti di Resistenza, come è stato 
constatato nella recente guer
ra mondiale: la loro stessa 
formazione mentale e \ina ri
gida impostazione di caratte
re non li fanno adatti ai d e -
.streggiament; che richiedono 
compiti iìi tanta parte poli
tici ». 

Ma quello che è ancora più 
interessante a questo propo
sito è il giudizio espresso a 
pag." 225: 

« S i trutta oltretutto di ali
mentare una nuova tradizio
ne inserendo nei ranghi de
gli eserciti gli elementi della 
Resistenza, clic hanno dato 
prove di valore, elevate e co
piose durante, la passata guer
ra mondiale; facendo inoltre 
loro acquistare una veste di 
legittimità della quale so
no rimasti sprovvisti sino 
adesso ». 

Era tempo che si r icono
scesse il valore ed anche le 
capacità tecniche dei coman
dant i par t igiani . Quanto è p e 
rò in contrasto con i fatti 
questo giudizio! Il disegno di 
legge per il riconoscimento 
giuridico del Corpo Volonta
ri della Liber tà e per l ' am
missione dei quadr i part igiani 
nello Forze Armate è stato 

' p resen ta to da ol t re tre anni 
in Par lamento , ma non è s ta 
to neppure discusso, proprio 
per l 'ostruzionismo del go 
verno e della casta mil i tare . 
Le leggi vigenti sono cont i 
nuamente violate e sottuffi
ciali e ufficiali partigiani v e n 
gono al lontanat i dai ranghi 
con i più assurdi pretesti . C o 
me se non bastasse valorosi 
comandanti della Resistenza 
sono perseguitat i , processati 
e condannat i n pene sever is
sime per le loro azioni di 
guerra . Fa l l i conosciuti, q u e -

1IAWO POTI TO Iti \ltlllt MCI tifi] I LORO CARI DOPO ESSERE STATI CREDUTI MORTI 

Oli scampati raccontano 
r avventura sol Cervino 

* t 

Le accoglienze alla stazione di Torino • Il racconto di Ivo Alderighi: 
« Facevamo sforzi per non dormire temendo che non ci saremmo più 
svegliati » - La « morte bianca » all'agguato - Il ricovero in ospedale 

TONINO — l'iiTo .M;il\assoni, portato a spalli'. Mende «lai trc»o per ricevere l'abbraccio 
ilei familiari e deijli amici die sono stati per cimine «iorni oppressi dall'angoscia tememlo 
per la sua sorte. Si è cosi conclusa felicemente la drammatica avventura (Teletoto) 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 30 — L'ora del
l'arrivo a Torino di Malvas-
sora ed Alderighi, i due alpi
nisti ritrovati sul Cervino, 
era s ta ta ieri accura tamente 
tenuta nascosta. A Domodos
sola, i due ragu.zi avevano 
detto: « Beh, adesso finiamo
la con lu pubblici tà . Va a 
finire che i nostri amici del 
C.A.l. ci prenderanno in gi
ro, accusandoci di esibizioni
smo...-. Afa si sa come va a 
finire con queste cose: alle 
lu, dinanzi alla stazione di 
Porta Susa, c'era un mucchio 
di gente, parenti, amici, fo
tografi, curiosi. Un giovanot
to del Club Alpino, ridendo 
e battendo con la mano sulla 
spalla dì papà Malvassora, 
disse: «Piero è più celebre di 
Ava Garduer , adesso >.. C'era 
atmosfera di allegria e sem
brava quasi impossibile che 
questa gente, per sei giorni 

COLPI DI SCENA A RIPETI/JONE PER IL TRIPLICE OMICIDIO DI LURS 

Gustave Dominici smentisce e poi conferma 
che fu suo padre r assassino dei Drummond 
II figlio del « Patriarca della G i a n d T i ' i r e » ri trat ta le sue accuse contro il vecchio 
Caslou - Immediatamente incarcerato, Gustave ritira in serata la sua r i t ra t ta / ione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DIGNE. 30. — Stamane nei 
Palazzo di Giustizia di Di-
gne, dinanzi al giudice is trut
tore Peiries. Gus tave Domi'-
nici ha r i t r a t t a to l 'accusa 
contro il padre Gaston, al 
quale aveva a t t r ibu i to la r e 
sponsabil i tà dello assassinio 
dei coniugi inglesi Drummond 
o della loro figlioletta dodi
cenne Elisabeth compiuto la 
not te del 4 agosto 15)52 a Luis . 

In i-eratn, però, egli ha d i 
chiarato di aver ment i to af
fermando clic in quel la notte 
fatale in informati) dal padre 

s l ì : e ' n o n bastano certo le te}?™™to"}™j™\3™*l 
alTermazioni teoriche del gen. 
Supino — il quale ol tre tu t to 
espr ime "un giudizio sul piano 
t e c n i c o ^ ijc-rjj certo, syj piano 
storico e patr iot t ico — a c a n 
cellare tanta vergogna; anzi, 
tali alTermazioni rendono a n 
cor più evident i le responsa
bilità governat ive e di coloro 
che dirigono le nostre cose 
mili tari . 

MAURIZIO MILAN 

ult ima dichiarazione in aper 
ta contraddizione con quella 
del mat t ino , ù stata fatta al 
giudice Peiries nel carcere di 
Digne dove ora stato r inchiu
so. In seguito a queste pa ro 
le Gustave Dominici è stato 
ri lasciato. 11 giudice ha a n 
nunciato che in terrogherà a n 
cora Gustave en t ro la se t t i 
mana . 

Alle dieci, la porta n u m e 

ro dodici del Tr ibunale si è 
chiusa. Nella stanza erano, il 
giudice, gli avvocati , un 
cancelliere, d u e guardie 
mobili. Gaston e i suoi 
line figli, Gus tave e Clo-
vis implacabili accusatori . Il 
vecchio non vedeva i figli dal 
giorno de l l ' a r res to , tanto che 
ieri, in un momento di m e 
lanconia, aveva detto a un 
secondino: « Quelli della mia 
famiglia mi hanno abbando
nato ». Che cosa sia avvenu
to dietro l 'uscio pesante Io-
dorato di lel tro rosso ce lo 
ha det to un test imone che 
siamo riusciti ad avvicinare 
e che — sotto g iuramento di 
non fare il suo nome — ci 
ha raccontato ogni cosa. 

' Gaston sedeva di fronte a 
Peiries, chiudo nel .->uo t a 
barro e con il cappelli» calca
to in testa. A un certo punto 
ha preso la pipa dalla tasca. 
e ha cominciato a p r epa ra r 
la; il giudice gli ha fatto cen 
no di r iporla . Il vecchio non 
ha rivolto lo sguardo verso 
i figli che sedevano su una 

ECCO I VANTAGGI DI FAR PARTE DELIA « COMUNITÀ' ATLANTICA »! 

Un'invasione ili arance americane 
scaccia quelle siciliane dall'Europa 

Gli agrumi USA venduti sotto costo - Il governo italiano non si è mosso 

Dal pr imo dicembre scorso 
il governo degli S ta t i Unit i 
ha concesso u n premio agli 
esportatori dì agrumi della 
California, in ragione di un 
dollaro pe r ogni casset ta di 
180 frutti d i re t ta in Europa . 
Il premio è d i notevole po r 
tata- perchè corr isponde a 
circa 20 l ire per ogni chi lo
grammo di agrumi esportato 
nel vecchio Cont inente . 

Gli Stat i Uni t i hanno una 
produzione di agrumi di var i 
milioni di tonnel late . Solo 
una pa r t e di questa ingente 
rjroduzionc viene consumata 
al l ' interno del Paese, il resto 
dev'essere esportato ad ogni 
costo, t e non si vogliono b u t 
ta re i frutti in mare o r i d u r 
re le coltivazioni. Perc iò è 
stato adot ta to il « premio ». 

Questa decisione del gover 
no di Washington ha por ta to , 
come era prevedibi le , ad una 
invasione di a rance amer i ca 
ne sui mercat i del l 'Europa 
occidentale, cent ra le e se t ten
tr ionale . 

Milioni di cassette sono già 
affluite o s tanno affluendo in 
Svezia, Norvegia, Danimarca , 
Olanda. Belgio. Svizzera, 
Germania occidentale. I n 
ghi l te r ra e Franc ia . 

Na tu ra lmen te ciò ha p r o 
vocato di r imbalzo u n vero 
e propr io s t rangolamento de l 
l 'esportazione i tal iana di a-
grumi nel l 'Europa occidenta
le, centra le e se t tent r ionale . 

La ques t ione ha già de te r 
mina to ripercussioni assai 
gravi sull 'economia i tal iana, 
con par t icolare r iguardo a 
quella di a lcune regioni . E' 
s ta to osservato come il go 
verno Pella non abbia mosso 
un di to pe r t en ta re di di fen
de re le produzioni t ipiche 
i tal iane di agrumi dal «coloo 
basso» inflitto loro dalla con
correnza s ta tuni tense . Ma i! 
problema è ancora più p ro 
fondo. Quel che avviene per 
gli agrumi è u n esempio c la 
moroso dei w vantaggi » d e 
rivant i al l ' I tal ia dal suo a s 
serv imento al carro della 
« comunità at lant ica ». Sono 
anni e anni che industr ial i 
e governo del nostro Paese 
implorano dagli « a l leat i » 
amer icani u n a riduzione delle 
loro ba r r i e r e doganal i , per 
permet te re ai prodot t i i ta l ia
ni u n più facile accesso negli 
S ta t i Unit i . Ecco o ra la r i 

sposta amer icana : una con
grua spinta all 'esportazione 
in Europa di un prodotto che 
danneggia d i re t t amente una 
delle colonne tradizionali 
delle esportazioni i taliane. 

Le cose, si osserva negli 
ambient i economici della Ca 
pitale, and ranno sempre cosi 
fino a che non si compren
derà che l ' interesse dell ' I talia 
è di sganciarsi dai soffocanti 
legami economici «atlantici» 
per d i r igere i propr i commer
ci verso i mercat i comple
men ta r i del l 'or iente europeo 
ed asiatico dove la concor
renza degli imperial ist i occi-
dcntal i non può danneggiarci . 

Un vecchio ucciso 
d a l f i g l i o a m a r t e l l a t e 

PADOVA. 30 _ Un operaio 
dì 70 anni. Giuseppe Mercurio. 
è stato uccido a martellate dal 

figlio, un accattone 4Knnc a 
nome Ilario. 

Tra i due i litigi erano fre
quenti e !a ^era del 28. fra 
padre e figlio, incontratisi in 
un'osteria, era avvenuta una 
scenata più grave del solito-
Ad un corto momento anzi il 
padre al eolmo dell 'esaspera
zione, lanciava addosso al fi
glio un bicchiere di vino e lo 
.-chiaffeggiava con tanta vio
lenza da fargli uscire il san
gue dal naso. I presenti inter
venivano e la :-t*cnnta aveva 
termino. 

Il vecchio rincasa»-.! r salito 
nella propria stanza, si met
teva a lotto; ma ver.-o mezza
notte l'Ilario saliva nella ca
mera del padre e armato di 
un pesante martello gli fracas
sai» i! cranio. Commesso il 
parricidio, l'Ilario usciva di 
casi v si dava alla fuga. Solo 
alcuno ore dopo il cadavere 
era caudalmente scoperto da 
persone del vicinato. 

panca alla sinistra della scr i 
vania. P e r pr imo, ha par la to 
Gaston, elio ha de t to con for
za di « non ave r ucciso gli 
inglesi » e di esser vi t t ima 
di « indicibili sevizie e di una 
congiura familiare ». Egli ha 
aggiunto, che se anche i g iu
dici non dovessero credere 

minali tà europea. Si possono 
tu t tavia avanza t e due ipote
si Nel caso della colpevolez
za di Gaston. il < colpo » o-
dierno non si potrebbe sp ie 
gare a l t r iment i che con una 
sua eccezionale ostinazione e 
con la profonda r iverenza, o 
se- vogliamo terrore , susci ta ta 

alla sua protes ta ta innocenza, da questo vigoroso vegl iardo 
egli «fin sulla ghigliot t ina gi i 
dora cont ro questa ingiust i 
zia». «Queste cose — ha con
t inuato — 6 già più di un m e 
se che le dico, da quando mi 
ingannarono facendomi fir
mare dopo t r e giorni di v e 
glia in in te r ro t ta e di m a r t e l 
lanti in ter rogator i una d i 
chiarazione di colpevolezza ». 

E ' s ta ta poi la volta del fi
glio Clovis, Ha par la to a voce 
bassa e b revemente , con gli 
occhi fissi a t e r r a . Clovis ha 
confermato comple tamente la 
deposizione resa a suo tem
po alla polizia, nella qua le si 
accusava espl ic i tamente il pa 
d re del l ' a t roce del i t to . 

Nella gelida stanza del T r i 
buna le vi è s ta to un a t t imo 
di a t tesa d r ammat i ca . Le pa 
role di Gus tave avrebbero d e 
ciso; Gas ton , il vecchio p a 
store, l 'uomo clie pe r q u a 
ran ta ann i ha governa to con 
legge an t ica la sua famiglia 
col t ivando la sua povera t e r ra 
è o non è colpevole di uno 
dei p iù efferati e misteriosi 
del i t t i del dopoguerra? 

Gus tave pi lina di par la re 
ha guai-dato il p . tdie . poi ha 
lat to scrocchiare le d i ta : «De
vo d i re — ha iniziato con vo 
ce velata dal l 'emozione — 
che la accusa cont ro mio p a 
dre non corr isponde al la v e 
rità, ed e un ' infamia di cui 
ini pento . Signor giudice — 
egli ha cont inuato — chiedo 

ne! figlio Gus tave . Se. come 
pare più probabile , il vec
chio è innocente solo l 'avi
dità di ave re la fattoria e 
le bestie può in qualche m o 
do spiegare l ' infame accusa 
dei tìgli. A questo punto , si 
aprono però interrogat ivi 
molto più drammat ic i e g r a 
vi che coinvolgono la polizia 
e i suoi metodi . Il commis 
sario Sebeille, l 'uomo che le 
cronache bril lanti hanno de 
finito il nuovo Maigret ha do 
vuto t rovare un colpevole 
qualsiasi pe r che ta re l 'opi
nione pubblica? 

MARCEL UAMKAU 

consecutivi, avesse trepidato 
per la sorte di due giovani, 
sperduti tra gli immensi 
ghiacciai del Cervino. 

Alle 10.07, puntualissimo, il 
treno entrò in stazione; <•' Pie
ro... Piero caro. Dove sei?». 
La sorella di Malvassora non 
si t r a t t enne pili. Si lanciò 
uerso lo scompar t imento del 
cui finestrino era apparso il 
viso secco, bruciato di Alde-
riglii, piangendo e ridendo di 
gioia. Il sipario calava sulla 
vicenda ormai nota con il 
nome di <• tragedia del Cer
vino »: una tragedia con un 
<-' happy end », come in un 
film natalizio, dove tutti fini
scono per abbracciarsi e 
br indare al nuovo anno. 

Vi sarà qualche strascico 
naturalmente. Piero Malvas-
soru è stato ricoverato allo 
ospedale •« Maria Vittoria » 
per congelamento di secondo 
grado alle dita delle mani e 
dei piedi. Ivo Alderighi ha 
un dito congelato e così pu
re il campione olimpionico 
Rolando Zanni, die si riposa 
delle fatiche tremende in un 
candido ie t t ino del « Maria 
Adelaide >. Ma cosa sono 
queste </ piccolezze » per gli 
uomini della montagna? 

Con i due alpinisti e le due 
guide, v'erano anche i gio
vani torinesi accorsi non ap
pena venne diffusa la noti
zia della scomparsa di Mal
vassora ed Alderighi: Marco 
Mai, anch'egli colpito da un 
principio di congelamento, 
Guido Mossa, Lino Fornelli, 
Nando Bauchiero e Bo. Ci 
siamo rivolti al «solitario» 
Alderighi, u questo giovane 
viareggino sognatore, che di
vide le sue occupazioni tra 
i monti e lo studio, che par
la con altrettanta competen
za e passione di poesia come 
di <• sesto grado ->. E' salito 
sulla nostra auto per andare 
dalla stuzione all'ospedale e 
così è stato possibile scam
biare quattro chiacchiere con 
calma, senza l'assillante mar
tellare dei fotografi e la pres 
sione dei curiosi. 

— Non parlatemi più del
la scalata. La storia, la vera 
storia, l'ha raccontata Piero 
a Domodossola: non c'è una 
parola da aggiungere. E' vero 
che al mattino di lunedì, no
nostante Malvassora stesse 
male, avesse piedi e mani 
congelate, decidemmo discen
dere verso Ze rmnt t ; non e r a -
r a m o sicuri di farcela e l'in
contro con Pclissier, a 150 
metri circa dalla capanna 
Solvay. è stata la nostra sal
vezza. Tutta la nostra rico-

IL PROCESSO DI REVISIONE A NAPOU 

Oggi s i decide 
la sorte dei Vastola 

NAPOLI. L'0. — (F. S.) Do
mani la Corto pronutizierà la 
-centenza del procosso Vastola. 
L'anno nuovo vedrà libero Va
lentino, ovvero incarcerato ol
tre a lui il fratello Carmine che 
finora godeva della libertà 
provvisoria concessagli dalla 
Cassazione? 

, . , . . . Il tremendo dilemma è tut-
chnanzi a le. la benedizione , o r a i n s o l u t o . P c r ] u n j . h c ore, di mio padre sul mio capo ». 
Gaston Dominici non ha de t 
to una parola , si è solo tolto 
il copricapo por passars i la 
mano sui capelli Inanelli. 

Sin dal giorno in cui il vec
chio Dominici nel carcere di 
Digne aveva g r ida to con v o 
ce al t iss ima la sua innocenza, 
raccontando ad un carcer ie re 
le violenze subi te , notizia 
mis ter iosamente t r a p e l a t a 
dal le pesant i m u r a del ca r 
cere . i giornalist i avevano 
t rovato Gus tave re t icente e 
imbarazzato . 

Nuovi in terrogat ivi , una 
ridda di ipotesi si affacciano 
oggi a chi voglia t rova re una 
qualche spiegazione a questo. 
che s e m b r a d iven ta re il più 
ingarbugl ia to caso della c r i -

Scoperto r assassino di Mane? 
E' stato fermato il giovane Carlo Cnorgnetti che, secondo alccoe voci, avrebbe 
già confessato — « Verrò a definire la questione! » — Un alibi convincente? 

dopo la continuazione dell 'ar
ringa dell'avv. Pesce, ha par
lato ieri l'on. Cortese, difen
sore di Carmine Vastola, colui 
che sarebbe al centro della 
causale del delitto. 

Fropriolg casuaie del delitto 
è stata oggetto tieii*a:ial:si mi
nuziosa «el difensore, il quale 
ha oimo^trato la sua ::isus-d-
^tenza Milla ba^e o d le risul
tanze e delle testimonianze 
avute.-.;, e stilla baso d: fatti. 
avvenuti all'epoca del delitto. 
che escludono ìa presunta vo
lontà di intimidazione de : Va-
.~to:a nei riguardi del Cioffi. 
L'wi- Cortese hn anche appro
fondito !a tes. del'. 'errore giu
diziario. a i cui furono \ i t t .ma 

: Vastola. a catx?a delle vio
lenze perpetrate dagli inqui
renti sugli imputati e sui testi
moni. 

Uccise il marito 
con olio bollente 

CATANIA, 30 — Per avere 
causato la morte del marito 
7Cenne. rovesciandogli addosso 
una pentola di olio bollente, 
è stata arrestata a Brente. 
Concetta Zarbà di 60 anni. Il 
delitto fu commesso nei primi 
giorni del settembre scorso. 
Fra la Zarbà e il ma/ito, tale 
Nunzio Collura. i litigi erano 
stati continui dopo il fidanza
mento del loro figliolo con una 
ragazza del paese che la vec
chia approvava, mentre suo 
marito non ne voleva sapere. 

Dopo l'uccisione del marito 
la Zarbà era fuggita riuscendo 
ad eludere per qua.n quattro 
mesi le ricerche dei carabi
nieri. 

noscenza vada al grande Jean 
e agli altri amici. 

Non. c 'era nul la da ago iuu-
gere, se non qualche parti
colare sulla vita dei due al
pinisti, tra le nevi del Cer
vino, alla capanna Solvay. 

<• Arrivammo alle 17,30 di 
sabato, dopo aver pernottato 
sotto la tenda al r iparo d'un 
anfratto roccioso e dopo es
sere risaliti per tutta la gior
nata. Non eravamo giù di 
morale. Nella capanna tro
vammo combustibile, ma non 
viveri: soltanto qualche cro
sta di pane secco. Però du 
mangiare ne avevamo ab
bastanza e quindi la nostra 
situazione non ci parve d i 
sastrosa. Come passammo il 
nostro tempo?». 

Ivo Alderighi ride: <•• Vede
te, forse bisogna aver la pas
sione per la montagna per 
capire, per non crederci paz
zi o qualcosa del genere. 
Par l ammo a lungo io e P i e 
ro, parlammo dell'ascensione 
che avevamo ancora inten
zione di compiere, dei nostri 
cari, delle ragazze, del lavo
ro, accompagnando il nostro 
discorso con qualche s iga
re t ta . Poi, nei giorni stteces-
sivi, i discorsi si esaurirono 
ed allora cominciammo a re
citare poesie. Sì, versi che ci 
venivano in mente, carmi 
studiati a scuola, poesie di 
ogni tipo e di ogni autore. 
lo per esempio, chiedevo a 
Piero: "Dimmi un po'... te lu 
sentiresti di recitarmi II s a 
bato del villaggio?*'. E lui: 
"La donzelletta vie.n dal!» 
campagna, in sul calar del 
sole...", il tempo passò velo
ce e ci fu possibile leggere 
un intero votame di versi 
romaneschi di Toschi "L'omi
no e la montagna", versi 
scherzosi che ci tenevano al
legri. Poi, venne la dome
nica sera...». 

Il viso di Ivo Alderighi s'è 
oscurato, sembra turbato dal 
ricordo d'un incubo: <- Co
minciammo ad aver paura, a 
temere quella che voi gior
nalisti avete chiamato la 
"morte bianca", a sentire clic 
forse era finita pe r noi, che 
mai più avremmo riabbrac
ciato i nostri cari, mai più 
avremmo rivisto i volti dei 
nostri amici... Solo sul mat
tino riuscimmo a superare la 
crisi: in tutta la notte non 
chiudemmo occhio, per ti
more di ÌÌOÌI svegliarci mai 
più...». 

Un'ultima domanda per Ivo 
Alderighi: « Tornerete anco
ra in montagna...?». 

Ed Ivo ha risposto: <- t " 
come chiedere ad un aqui
lotto se continuerà a volare... 
Finché le ali ce lo permet
teranno voleremo, state 
certi...,-. 

PIERO NOVELLI 

Nuovi licenziamenti 
a Pra to e a Taranto 

La g r a v e crisi che colpisce 
l ' industr ia tessile del nostro 
Paese ha mie tu to u n a nuova 
vi t t ima a P r a t o : il lanificio 
Biagioli ha deciso di ch iude
re i ba t ten t i e di ge t t a re sul 
lastrico i 120 opera i alle sue 
dipendenze. 

Questo nuovo colpo inferi o 
all 'economia della ci t tà s e 
gue a pochi giorni di d i s tan
za la ch iusura del lanificio 
Giovannell i che ha licenziato 
75 lavorator i . 

Anche d a T a r a n t o giungono 
notizie di nuovi l icenziamen
t i : i Cant ier i Naval i h a n n o 
avanzato ai s indacat i la r i 
chiesta d i l icenziare a l t r i 20 
lavoratori . 

Da Imola si app rende infine 
r h e d u r a n t e u n a mani fes ta 
zione degli operai del la Coglie 
contro i 162 l icenziamenti , i 
rappresen tan t i di tu t t i i p a r 
titi politici e di t u t t e le o rga 
nizzazioni s indacal i si sono di 
nuovo pronuncia t i p e r l ' im
media ta r ip resa del le t r a t t a 
t ive in sede minis ter ia le s u l 
la base della sospensione dei 
licenziamenti . 

IVREA. 30. — L'assassino gnetti avrebbe compiuto un ,>i 
di P ier ina Damati, secondo 
insistenti V«KM che circolava
no oggi in tu t ta la zona 
av rebbe confessato: egli sa
rebbe il Dromcs>o sposo della 
figlia delia mondana barba 
r amen te assassinata, un gio 
vane di Maglione, cer to C a r 
lo Cuorgnet t i . Il giovane, in
fatti, è s ta to a r res t a to dai c a 
rabinier i , tu t tav ia non r isu l 
ta ufficialmente che egli a b 
bia confessato ed il caui tano 
Delellis. che conduce le inda
gini. ha oggi dichiarato ai 
giornalist i : « Nulla di nuovo 
da segnalare ». 

Secondo nostre indagini , il 
Cuorgnet t i av rebbe potuto d i 
mos t ra re un alibi abbas t an 
za convincente : domenica, 
nel l 'ora in etti la Dagiau ven
ne uccisa e seviziata, il giova
ne giocava a car te in un 'os t e 
ria di Magliano. Egli, infatt i , 
ha d ich iara to di aver tes t imo
ni p e r giustificare la sua d i 
chiarazione e . se cosi fosse, 
potrebbe ven i re completa
mente scagionato. 

I motivi pe r cui il Cuor - i 

or rendo del i t to , andrebbero 
ricercati nei rappor t i p iu t to 
sto tesi tra lui e la mor ta : 

Un nuovo par t icolare . lra~ 
pelato a t t r ave r so ic maglie 
del r iserbo man tenu to dai ca 
rabin ier i . and rebbe a peggio 

IMMINENTE AL CINEMA 
LE CELEBRI DIVE ATTACCATE ALLE TENDE: 
IL BISTRO NEGLI OCCHI RAPACI! 
LE « COMICHE » CON LA FAMOSE « PIZZE IN FACCIA »! 

IN I N FILM CHE NON E' CN INSIEME DI BRANI DI VECCHIE PELLICOLE 
MA UNA INTELLIGENTE. BRILLANTE CARICATURA DEL CINEMA CHE FU! 

WALTER CHIARI-LEA PAfX)VAMI-JEAII RICHARD' MAURICE TEYNAC 

costei non voleva che la sua ra re ia oosizione de l g iovane: 
figliola Elisa, che a i lua lmen- domenica scorsa, con t ra r i a 
te lavora in un tabar in di Fi 
renze. il « Pozzo di Beatrice ••. 
sotto il nome d 'ar te di Lore 
dana Malfatto accettasse la 
corte del Cuorgnet t i e perciò 
il Cuorgnet t i l 'aveva Più vol 
te minaccia ta . 

E ' s tata anche t reva ta t ra 
le car te della Dagiau una le t 
tera del Cuorgnet t i in cui 
Questi dice di volersi recare 
al più pres to a Mazze per 
« definire la quest ione ». 

mente al le sue abi tudin i , non 
s e r a recato , p r ima d ' andare 
a let to, nel la camera del «uo 
vecchio geni tore, a m m a l a t o e 
quasi cieco. S e m b r a che . mes 
so di fronte a ques to ben s in
golare a t to d 'arcusa. il Cuor 
gnetti abbia esc lamato : w Non 
ne posso più. lasciatemi per- i 
dere.. . io non so nulla. . . ». 11| 
Cuorgnet t i è t u t t ' o r a nella 
cella di sicurezza della cascr-ì 
ma dei carabinier i di Iv rea . ' 

JOw^v e _«v 
G N E M A D A L T P I T É M P I ! 

*JECJA oi S T E N O +->^ PERRANIACOLOR ^ ^ 

OGGI « Prima » d'eccezione ai 
cinema 

A D R I A N O 
G A L L E R I A 
SUPERCINEMA 

IM A N D E l_ NEL FILM 

U NEMICO PUBBLICO N.l 
con ZSA ZSA GABOR - PAOLO STOPPA 
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LTiME l ' U n i t à 
CHIEDENDO UN AUMENTO DEL BILANCI O PER L'ISTRUZIONE 

n ministro dell'istruzione francese 
ha presentalo ieri le sue dimissioni 

Il primo ministro Laniel le lui respinte- Riunione d'urgenza dei ministri - L'assem
blea nazionale condanna all 'unanimità le violenze della polizia contro gli studenti 

Navi ed aeroplani 
americani al Pakistan 

dìsnt coniiu « patto militare fra i due paesi 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 3 0 . — I l m i n i s t r o 
f r a n c e s e d e l l ' e d u c a z i o n e n a 
z i o n a l e , A n d r é M a r i e , h a p r e 
s e n t a t o o g g i le, s u e d i m i s s i o n i 
a l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o . 
L a n i e l , p e r p r o t e s t a c o n t r o i l 
r i f i u t o o p p o s t o d a l p r e s i d e n 
t e a l l a s u a r i c h i e s t a c h e v e 
n i s s e r o a u m e n t a t i i f o n d i d i 
b i l a n c i o a s s e g n a t i a l s u o m i 
n i s t e r o . L a n i e l h a r e s p i n t o l e 
d i m i s s i o n i d e l s u o m i n i s t r o e d 
h a c o n v o c a t o n e l p o m e r i g g i o 
d i o g g i u n a r i u n i o n e s t r a o r d i 
n a r i a d e i m i n i s t r i d e l l e f i n a n 
z e e d e l b i l a n c i o , i n s i e m e c o n 
A n d r é M a r i e , p e r e s a m i n a r e 
l a p o s s i b i l i t à c h e u n a p a r t e 
d e i c r e d i t i a s s e g n a t i a d a l t r e 
v o c i p o s s a n o v e n i r t r a s f e r i t i 
a l b i l a n c i o d e l l ' E d u c a z i o n e . 

A l t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e , 
A n d r é M a r i e , i n t e r r o g a t o d a i 
g i o r n a l i s t i a p r o p o s i t o d e l l e 
s u e d i m i s s i o n i , e s e i n t e n d e s 
s e m a n t e n e r l e o r i n u n c i a r v i , 
h a r i s p o s t o : « A t a l e r i g u a r d o 
p r e n d e r ò l e m i e d e c i s i o n i i n 
f u n z i o n e d e l l e s o l u z i o n i c h e 
v e r r a n n o p r e s e p e r q u e s t i 
p r o b l e m i e d a n c h e d e l l a s i 
t u a z i o n e p o l i t i c a g e n e r a l e d e i 
p r o s s i m i g i o r n i ». 

I l p r o b l e m a d e l l e s p e s e d i 
b i l a n c i o d e d i c a t e a l l ' i s t r u z i o n e 
è s t a t o d i s c u s s o i n t a n t o o g g i , 
s e p p u r e i n d i r e t t a m e n t e , a n c h e 
a l l ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e . 

N e l c o r s o d e l l a s e d u t a , s o 
n o s t a t e d i s c u s s e n u m e r o s e 
i n t e r p e l l a n z e a l g o v e r n o s u l l e 
v i o l e n z e u s a t e d a l l a p o l i z i a il 
15 d i c e m b r e s c o r s o c o n t r o g l i 
s t u d e n t i p a r i g i n i . U n c o r t e o 
d i s t u d e n t i , i q u a l i i n t e n d e 
v a n o c h i e d e r e l ' a p p o g g i o d e l 
P a r l a m e n t o a l l e l o r o r i v e n d i 
c a z i o n i , t r a l e q u a l i q u e l l a 
d i u n a u m e n t o d e g l i s t a n z i a 
m e n t i d i b i l a n c i o d e d i c a t i a l 
l a p u b b l i c a i s t r u z i o n e , v e n n e 
r o b r u t a l m e n t e a g g r e d i t i , q u e l 
g i o r n o , d a l l a p o l i z i a , c h e n e 
f e r ì . a b b a s t a n z a g r a v e m e n t e 
a l c u n i . 

Punire i responsabili 

G l i a t t a c c h i p r i n c i p a l i d e i 
p a r l a m e n t a r i s i s o n o r i v o l t i 
c o n t r o i l m i n i s t r o d e g l i i n t e r 
n i . M a r t i n a u d D e p l a t , t r i s t e 
m e n t e n o t o c o m e p r o m o t o r e 
d e l l e p e r s e c u z i o n i f a s c i s t e 
c o n t r o D u c l o s , F r a c h o n , S t i l e 
g l i a l t r i p a t r i o t i f r a n c e s i c o l 
p i t i p e r l a l o r o l o t t a c o n t r o 
l a g u e r r a d ' I n d o n e s i a . « I l v o 
s t r o d o v e r e — h a d e t t o i l f a 
m o s o a v v o c a t o r a d i c a l e M o r o 
G i à f i e r i , r i v o l g e n d o s i a M a r 
t i n a u d D e p l a t — è d i p u n i r e 

c o n e s t r e m a s e v e r i t à i r e 
s p o n s a b i l i ». 

I l m i n i s t r o d e g l i i n t e r n i h a 
h a i n v e c e d i f e s o l a p o l i z i a e 
l e s u e v i o l e n z e , m a è s t a t o 
s e c c a m e n t e c o n d a n n a t o d a l l a 
A s s e m b l e a c h e h a a p p r o v a t o 
a l l ' u n a n i m i t à u n o r d i n e d e l 
g i o r n o , n e l q u a l e « r i p r o v a l a 
a g g r e s s i o n e d i c u i s o n o s t a t i 
v i t t i m e il 15 d i c e m b r e g l i s t u 
d e n t i d i P a r i g i , s i e s p r i m e l o 
s d e g n o p e r i m e t o d i i m p i e g a 
ti d a a l c u n i m e m b r i d e l s e r 
v i z i o d ' o r d i n e p e r s c i o g l i e r e 
u n a m a n i f e s t a z i o n e i n c o n t e 
s t a b i l m e n t e p a c i f i c a e s i c h i e 
d e c h e v e n g a n o a d o t t a t e s a n 
z i o n i c o n t r o i r e s p o n s a b i l i e 
v e n g a p o s t o r i p a r o a l d a n n o 
s o f f e r t o d a g l i s t u d e n t i ». 

Gravi difficoltà 

I d u e e p i s o d i , l e d i m i s s i o 
n i s e m i r i e n t r a t e d i M a r i e e 
i l v o t o u n a n i m e d e l l a C a m e 
r a c o n t r o M a r t i n a u d D e p l a t , 
v e n g o n o i n t e r p r e t a t i , n e i c i r 
c o l i p a r i g i n i , c o m e u n s i n t o 
m o d e l l e g r a v i d i f f i c o l t à c u i 
i l g o v e r n o f r a n c e s e a n d r à i n 
c o n t r o n e l t e n t a t i v o , a p e r t a 
m e n t e s v i l u p p a t o i n q u e s t i 
g i o r n i , d i e l u d e r e l a n e c e s s i 
t à d i d i m e t t e r s i e d i c o n s e r 
v a r e i l m a n d a t o . 

P r e t e s t o p e r m a n t e n e r s i a t 
t a c c a t o a l l a p o l t r o n a p r e s i 
d e n z i a l e s a r e b b e , p e r L a n i e l , 
q u e l l o d i n o n a p r i r e u n a ' c r i 
s i , p r e v e d i b i l m e n t e l u n g a e 
d i f f i c i l e , a l l a v i g i l i a d e l l a 
C o n f e r e n z a a q u a t t r o . E i l n e o 
p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a . 
C o t y , i n t e n d e r e b b e , f o n d a n 
d o s i s u q u e s t o p r e t e s t o , r e 
s p i n g e r e l e d i m i s s i o n i c h e 
L a n i e l p r e s e n t e r à i l 17 g e n 
n a i o . 

L a m a n o v r a a p p a r e p e r ò 
d i f f i c i l e , g i a c c h é u n c h i a r i 
m e n t o r a d i c a l e d e l l a p o s i z i o 
n e e d e l l a p o l i t i c a g o v e r n a 
t i v a , i s p i r a t a s i n o r a a u n t i 
r a r e a v a n t i a l l a g i o r n a t a , s i 
i m p o n e i n m a n i e r a d e c i s i v a . 

S i p a r l a p e r c i ò d e l l ' e s i g e n 
z a , p e r il g o v e r n o , d i r i c h i e 
d e r e a l m e n o u n v o t o d i f i 
d u c i a , p e r p o t e r p o i r e s t a r e 
i n c a r i c a . C i ò a v v e r r e b b e , a 
q u a n t o s i a p p r e n d e , i l 3 g e n 
n a i o d a t a i n c u i a v r à p r e 
s u m i b i l m e n t e t e r m i n e l a d i 
s c u s s i o n e d e i b i l a n c i . S e c o n 
d o v o c i c h e c i r c o l a n o , p e r a l 
t r o , L a n i e l p o t r e b b e a d d i 
r i t t u r a , i n v e c e , a n t i c i p a r e a 
q u e l l a d a t a l e s u e d i m i s s i o n i . 

V I C E 

Due navi in collisione 
si incendiano sul Pelaware 

( j 'nque le vittime accertate del sini
stro — Quat t ro uomini sono dispersi 

N E W C A S T L E ( D e l a w a -
r e ) . 3 0 . — A l m e n o c i n q u e 
m a r i n a i s o n o p e r i t i n e l l e a c 
q u e g e l i d e d e l l a g o D e l a w a r e 
q u a n d o d u e n a v i c i s t e r n a d i 
u n a s o c i e t à s a c c a r i f e r a l o c a 
l e s o n o v e n u t e a c o l l i s i o n e e 
s i s o n o i n c e n d i a t e . 

A l t r i q u a t t r o u o m i n j s i r i 
t e n g o n o p e r i t i e l e l o r o r i 
c e r c h e s o n o s t a t e i n t e r r o t t e . 

T u t t e l e v i t t i m e s i s o n o 
l a n c i a l e d a l p o n t e d e l l a m o 
t o c i s t e m a •< A t l a n t i c D e a l e r >» 
d i 1 0 . 0 0 0 t o n n e l l a t e , i n p r e d a 
a l p a n i c o , s u b i t o d o p o ia c o l 
l i s i o n e d e l l a n a v e c o n l a 
« A t l a n t i c E n g i n e e r » d i 1 0 . 0 0 0 
t o n n e l l a t e a n c o r a n e l l a n e b 
b i a fitta, p r e s s o l a c i t t à . 

L e d u e n a v i e r a n o a p i e n o 
c a r i c o e s u b i t o f i a m m e s i s o 
n o e l e v a t e d a l l ' u n a e d a l l ' a l 
t r a . L ' i n c e n d i o è s t a t o p e r ò 
s u b i t o e s t i n t o c o n i m e z z i d i 
b o r d o . 

Sventato in Albania 
un complotto di Zog 

PARIGI . 30 . — L'Agenz ia te le 
grafica a : b a n e s e d i f f o n d e d a Ti
rana. u n c o m u n i c a t o d e l M i n i s t e 
ro de l l i n t e r n o , n q u a l e a n n u n 
z ia c ì i e r.eglt u l t i m i t e m p i e « i*-
l o scoy>erto e s v e n t a t o d a g l i o r ' 
g a m a i tarse l i d i s i c u r e z z a u n 
p i a n o d ' i n s u r r e z i o n e a r m a t a pre
p a r a t o d a e l e m e n t i r eaz ionar i a l -
fcaneii c o n ì a p p o g g i o d i « p i e e 
a g e n t i d i ' ers ion»st i i n t r o d o t t i In 
Albania da i s erwzt a m e r i c a n i d i 
m f o n r - a z i o n e . 

Il c o m u n i c a t o a c c u s a i r a l'al
t r o l e x re d ' A l t a n i a . Zog . d i e s -
-*te u n o o e g u i sp irator i de l c o m 
p l o t t o « l a g g i u n g e c h e d u e « 
c a p i t a n i d e l l a g u a r d i a de i c o r p o 
del l e x s o v r a n o s o n o s ta t i c a t 
tura t i £« i serviz i a l t a n e s i d i s i 
curezza . S o n o s t a t e a n c h e t r a t t e 
*n arres to a l t r e q u a t t r o p e r s o n e 
j iar tec ipant i ai c o m p l o t t o . 

Il c o m u n i c a t o a n n u n c i a q u i n 
di c h e il p r o c e s s o a i pr inc ipa l i 
c o < p e \ o a avrà i n i z i o t r a breve * 
prec i sa c h t t u t t i i c o n g i u r i t i s o -
r.o a lbanes i r i fug ia t i s i i n Grec ia 
d o p o ja s u e r r a e q u i n d i r i t o r n a t i 
c ' .andes 'marr .ente i n Albania p*r 
'torr.enrare "disordini e preparare 

^ a i n s u r r e z i o n e a r m a t a b o t t o la 
a 'Vzjor .e de i s e r v i z i o i n f o r m a r l o -
n l * n e n c a n 3 d i A t e n e i n c o o p e -
>azic»,e C o n njj o r g a n i d e l i o s p l o -
n * e g i . . <reco 

armi , muniz . i on i . cod ic i segret i 
e i n g e n t i s o m m e di d e n a r o s o n o 
*tati s e q u e s t r a t i dai serv iz i di s i 
c u r e z z a a lbanes i . 

Minacce anticomuniste 
l e i presidente filippino 

MANILA. 30 — 11 n u o t o pre
s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a d e l i e 
F i l i p p i n e . R o m a n Magsoysoy ha 
a s s u n t o s t a m a n e 11 p o t e r e . D u 
r a n t e :a c e r i m o n i a de l l ' insed ia 
m e n t o a l i a p r e s i d e n z a eg l i ha 
p r o n u n c i a t o u n discor.~o ne l q u a 
le h a d e t t o c h e c o n t i n u e r à la 
l o l l a a n t i c o m u n i s t a e c h e i n t e -
res-se d e l i e F i l i p p i n e d e \ e essere 
q u e l l o d i s t r i n g e r e l egami s e m 
pre p i ù I o n i c o n gli imper ia l i s t i 
a m e r i c a n i . D o p o il d i s c o r s o s i è 
svo l ta ur.a parata m i l i t a r e a l la 
p r e s e n z a de; C a p o d e l l o S t a t o 
Maggiore a m e r i c a n o , a m m i r a g l i o 
Radpord . e del S o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o a m e r i c a n o per gli A U a n 
de:! E s t r e m o O r i e n t e R o b e r t s o n 

Accordo sul confine' 
fra Grecia e Bulgaria 

A T E N E . 3 0 — N e l c o r s o d i 
u n a c e r i m o n i a u f f i c i a l e , l e 
d e l e g a z i o n i g r e c a e b u l g a r a , 
ì i u n i t e a S a l o n i c c o p e r l a 
f u m a d e l l ' a c c o r d o d e f i n i t i v o 
s u l l a l i n e a d i c o n f i n e g r e c o -
b u l g a r a , s i s o n o s c a m b i a t e i 
d o c u m e n t i c h e f i s s a n o l e 
n u o v e l i n e e d i d e m a r c a z i o n e 
t e r r e s t r i e f l u v i a l i t r a i d u e 
p a e s i . 

A l l o s c o p o d i m e t t e r f i n e 
a g l i i n c i d e n t i c u i d a v a n o 
l u o g o l e r i s p e t t i v e r i v e n d i 
c a z i o n i s u g l i i s o l o t t i d e l fiu
m e M a r i t z a ( E v r e s ) i g o v e r n i 
d i S o f i a e d i A t e n e h a n n o 
a d o t t a t o u n s i s t e m a d i d e l i 
m i t a z i o n e c h e n o n t i e n e p i ù 
a l c u n c o n t o d e l l a c o r r e n t e 
p r i n c i p a l e d e l fiume. 

I l n u o v o t r a c c i a t o è s t a t o 

fissato s u i-.na l i n e a m e d i a n a 
t e o r i c a , c h e v e r r à d e l i m i t a t a 
d a s b a r r e d i f e r r o i n f i s s e v e r 
t i c a l m e n t e n e l l u t t o d e l fiu
m e . I n t a l m o d o , l a p a r t e 
m a g g i o r e d e l l ' i s o l o t t o A l f a è 
s t a t a a t t r i b u i t a a l l a B u l g a r i a , 
m e n t r e l a m a g g i o r p a r t e d e l 
l ' i s o l o t t o G a m m a e d e i d u e 
i s o l o t t i B e t a t o r n a a l l a G r e 
c i a . N e g l i a m b i e n t i u f f i c i a l i 
g r e c i t a l e s o l u z i o n e è s t a t a 
a c c o l t a c o n v i v a s o d d i s f a z i o 
n e , in q u a n t o fa n r e s a g i r e u n 
p o s s i b i l e m i g l i o r a m e n t o cìc'.'c 
r e l a z i o n i g r e c o - b u l g a r e . 

Oggi la risposta 
o c c i d e n t a l e a l l ' U R S S 

L O N D R A . -»<\ — Dii f an te g e 
n e r a l m e n t e b o n e i n f o r m a t a si 
d i c h i a r a c h e la r i s p o s t a o c c i 
d e n t a l e a l l ' u l t i m a n o t a s o v i e t i 
ca sarà c o n s e g n a t a d o m a n i a l 
M i n i s t e r o d e g l i E s t e r i s o v i e t i c o . 

N U O V A D E L H I , 29 — N u o 
v e r i v e l a z i o n i s u g l i i n t r i g h i 
a m e r i c a n i n e l P a k i s t a n v e n 
g o n o f a t t e d a l l a s t a m p a i n 
d i a n a , n e l q u a d r o d e l p r o g e t 
t a t o p a t t o m i l i t a r e Ira g l i S . U . 
e i l P a k i s t a n . 

L ' H i n d u s t a n T i m e s , c h e 
e s p r i m e d i s o l i t o l e o p i n i o n i 
d e l g o v e r n o i n d i a n o , h a p u b 
b l i c a t o u n a c o r r i s p o n d e n z a d e l 
s u o i n v i a t o s p e c i a l e a C a r a c i . 
R i f e r e n d o s i a f o n t i a t t e n d i b i l i , 
i l g i o r n a l e i n f o r m a c h e g l i 
« a i u t i » a m e r i c a n i a l I ' a k i -
s t a n n e l 1954 s o n o s t a t i t e m 
p o r a n e a m e n t e fissati i n 17 
c a c c i a t o r p e d i n i e r e , 4 n a v i d a 
g u e r r a d i g r a n d e t o n n e l l a g g i o 
e 3 . 0 0 0 a e r e i . O l t r e a c i ò . i l 
g o v e r n o p a k i s t a n o r i c e v e r e b 
b e d o 3 n 4 m i l i o n i d i s t e l l i 
n e p r i n c i p a l m e n t e p e r il r a m -
m o d e r n a m e n t o d e g l i a e r o p o r 
ti, i n i s p e c i e q u e l l i s i t u a t i n e l 
n o r d , n e l l a r e g i o n e d i G i l s i t . 
p e r e s e m p i o . 

I l p a t t o m i l i t a r e a m e r i c a n o -
p a k i s t a n o , d i c u i s i d i s c u t e d a 
l u n g o t e m p o , p r c v c d c - i c - b u e ì;i 
c o n c e s s i o n e d i b a s i m i l i t a r i 
n e l P a k i s t a n a g l i S t a t i U n i t i , 
i n mmnpncn Anìl^. C""C" . "Ù5nC 
d i f o r n i t u r e m i l i t a v i a m e r i 
c a n e a l l ' e s e r c i t o p a k i s t a n o . 

C o n t r o l a c o n c e s s i o n e d i 
b a s i a g l i a m e r i c a n i d a p a r t e 
d e l P a k i s t a n h a n n o r i p e t u t a 
m e n t e p r o t e s t a t o t u t t i g l i S t a t i 
c o n f i n a n t i d e l P a k i s t a n , p e r i 
q u a l i t a l i b a s i r a p p r e s e n t a n o 
u n a e v i d e n t e m i n a c c i a . I l p r e 
s i d e n t e i n d i a n o N e h r u h a r i 
p e t u t a m e n t e d i c h i a r a t o c h e 
u n a c c o r d o f r a S . U . e P a k i 
s t a n c o s t i t u i r e b b e u n f a t t o 
g r a v i s s i m o e u n a m i n a c c i a 
p e r l a s i c u r e z z a d e l l ' I n d i a . 
A n a l o g h e d i c h i a r a z i o n i h a 
f a t t o il g o v e r n o d e l l ' A f g a n » 
s tar i . m e n t r e C i n a e d U R S S 
h a n n o i n v i a t o a l P a k i s t a n 
n o i e d i p r o t e s t a . 

L a s t a m p a i n d i a n a d à n o 
t i z i a d i n u o v e p r o t e s t e . Il p r e 
c i d e n t e d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l 
P u n i a b d e l C o n g r e s s o n a z i o 
n a l e i n d i a n o . J n g a t N a r a i a n , 
h a d i c h i a r a t o c h e il p a t t o t r a 
g l i S t a t i U n i t i e i l P a k i s t a n 
r a p p r e s e n t a u n a m i n a c c i a p e r 
la d e m o c r a z i a d i o g n i p a e s e . 

S e c o n d o 17/uidti.stci7i S f a t i -
dard, l o s c i e n z i a t o M e g n a d 
S a b a , d e p u t a t o a l P a r l a m e n t o 
h a d e l l o c h e l ' I n d i a l o t t e r à 
finn a l l ' u l t i m o u o m o c o n t r o la 
m i n a c c i a d i c u i è g r a v i d a l a 
a l l e a n z a t r a il P a k i s t a n e g l i 
S t a t i U n i t i . 

I DIRIGENTI BELLICISTI SI SENTONO SEMPRE PIÙ' ISOLATI 

Aspre polemiche negli Stati Uniti 
sulla strategia aggressiva di Dulles 

Impegni di guerra atomica assunti da Washington con Si Man Ri ? — Industriali e 
finanzieri americani denunciano la minaccia di una grave crisi economica del paese 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

W A S H I N G T O N , 3 0 . — Un 
ampio estratto del rapporto 
fatto alla Casa Bianca dal 
y i c r - n r p s i d e n f e Nixon, al 
termine del suo viaggio di 
dieci s e f f i m n n e attraverso le 
capitali asiatiche, è stato pub
blicato oggi dal settimanale 
« Newsweek » . La pubblica
zione ha carattere di rivela
zione. in quanto il testo del 
rapporto è segreto, ed acqui
sta un'eccezionale importan
za nel momento in cui tor
nano di attualità le test re
pubblicane sulla « rappresa
glia strategica », q u a l i il se
gretario di Stato Dulles le ha 
implicitamente enunciate nel
la sua conferenza stampa di 
ieri. 

Nixon propone Infatti nel 
suo rapporto, secondo quanto 
scrive « Ncicsweek >•, la crea
zione di una « b a r r i e r a semi
circolare " composta di basi 
militari dislocate in Turchia, 
nell'Iran, nel Pakistan, nel
l'Indocina o c c u p a t a dai fran
cesi, a Formosa e in Giappo' 
ne e destinata ad u accer
chiare la C i n a e l ' U n i o n e So
vietica >.. .4 q u e s t o proposito, 
il vice-presidente sottolinea 
l ' i m p o r t a n z a d e l l e b a s i c h e g l i 
Stati Uniti si preparano a co
stituire vel Pakistan, noncliè 
delle posizioni tenute dai co
lonialisti francesi in Indoci
na. Come si vede, le propo
ste di Nixon s'inquadrano 
perfettamente nella concezio
ne strategica tratteggiata da 
Dulles, secondo la quale gli 
Stati Uniti dovrebbero ridur
re r l r a s t i c n m c » » i l o r o i m p e 
g n i all'estero e concentrare i 
toro sforzi su una catena di 
basi aggressive, dalle quali 
agitare la minaccia di ima 
« rappresaglia ,- atomica. 

L ' a t o m i c a i n C o r e a ? 

S f a m a n e p r a i i parte della 
stampa sottolinea la parte 
delle dichiarazioni di Dulles 
nella quale si afferma che 
« gli Stati Uniti risjtonderan-
no ad una n u o r a aggressio
ne c o m u n i s t a c o l p e n d o sul 
territorio stesso delta Cina » 
p dava a questo «< monito » 
il carattere di una manife
stazione di forza. Ma nume
rosi altri giornali esprimeva
no forti dubbi su questa in

scienza, sempre p i ù diffusa 
n e i c i r c o l i d i r i g e n t i a m e r i 
c a n i , dell'isolamento nel quale. 
la politica di Washington è 
venuta a trovarsi i n E u r o p a 
e in Asia. 

In proposito, si sono avute 
stasera altre n o t i z i e a l l a r 
m a t i t i : a S e t t i , i l m i n i s t r o del
la guerra sud-coreano, Sohn 
Won-il, ha dichiarato oggi 
che il ritiro delle due d i v i 
s i o n i a m e r i c a n e e autorizza le 
forze sud-coreaiie a m u r c ì u i e 
verso il nord » e che « le forze 
americane impiegheranno le 
armi atomiche in caso di ag
gressione comunista ». 

V e r s o u n a c r i s i 

Inoltre, Sohn Won-il ha 
detto che « il 13 gennaio, i 
p r i g i o n i e r i attualmente sotto 
custodia neutrale verranno 
c o n s i d e r a t i c o m e c i v i l i e ver
rà loro garantita la cittadi
nanza sud-coreana ». 

Queste dichiarazioni, die 
delineano in sostanza un pia
no per una provocazione in 
grande s t i l e i n C o r e a , c o n l o 
appoggio atomico americano, 
hanno destato a Washington 
viva impressione, giungendo 
dopo un colloquio fra il mi
nistro sud-coreano e il capo 
d i S . M . a m e r i c a n o , a m m i r a 
g l i o Radford. Il Dipartimento 
di Stato, interrogato in meri
to, si è chiuso i n un rigoroso 
riserbo. 

La cronaca politica ameri
cana continua frattanto a re
gistrare con apprensione sem
pre nuove testimonitin^u Mi l fe 
prospettive d i crisi econo
mica. 

In m i a c o i i f e r e n r a o r g a n i z 
z a t a a New York dal N a t i o 
n a l i n d u s t r i a ] c o n f e r e n c e 
b o a r d — i m ' o r o a n i r r a r t o n c di 
industriati e finanzieri ame
ricani — la maggior parte 
degli esperti h a a f f e r m a t o c l i c 
nel 1954 si registrerà una fles
sione nell'economia degli 
Stati Uniti di portata pari a 
q u e l l a c h e si e b b e tra il '48 e 
il '49. Martin Gaimburgh, di
rettore d e l l a s e z i o n e econo
mica dell'organizzazione, ha 
predetto che. nel suo insie
me, la produzione americana 
nell'anno entrante sarà in
feriore del 5 o 7 p e r c e n t o r i 
s p e t t o a q u e l l a del 1953. «- Ciò 
significa — e g l i ha precisato 
— c h e avremo una contrazio-

terpretazione. tradendo la co- ne degli affari per una porta-

«L'abominevole uomo delle nevi» 
è una scimmia alta più di 2 metri 

K I L I M P O N G . 3 0 . — U n l a 
m a t i b e t a n o h a d e t t o o g g i c h e 
" l ' a b o m i n e v o l e u o m o d e l l e 
n e v i » c h e s i d i c e v i v a s u l l e 
c i m e d e l l ' H i m a l a y a «• e u n a 
s c i m m i a a l t a p i ù d i d u e m e 
t r i , a b b a s t a n z a s o c i e v o l e e 
m i t e , c h e n o n d à f a s t i d i o ; . l -
l ' u o m o s e n o n è p r o v o c a l a ». 

S e c o n d o i l l a m a . C h e m e d 
R i d g z i n . e s i s t o n o d u e e s e m 
p l a r i i m p a g l i a t i d e l l ' u o m o 
d e l l e n e v i n e l l o z o o d i v i n o d e i 
m o n a s t e r i d i R i b o c h e e S a -
k y a l u n g o l a c a r o v a n i e r a i n 
d o t i b e t a n a . L o 2 0 0 è u n l u o 
g o s a c r o d e i m o n a s t e r i t i 
b e t a n i d o v e v e n g o n o c o n s e r 
v a t i e s e m p l a r i d i o g n i c r e a 
t u r a a l m o n d o , d a l l ' u o m o a l l a 
m o s c a . 

L ' u o m o d e l l e n e v i , c h i a m a 
t o « y e t i » n e l l i n g u a g g i o l o 
c a l e h a u n g r o s s o c r a n i o p i a t 
t o , u n m u s o b r u n o s c u r o e d 
u n c o r p o c o p e r t o d i p e l o l u n 
g o t r e c e n t i m e t r i . H a u n a c o 
d a p e l o s a . 

Il s u o m a e s t r o T z u l t u n g 
ZMàti. n c e t e n t i e t r a s m i t t e n t i , Z a n g b o u , h a d e t t o i l 

1 1 <rw% 

ta di u e n f i - r e n f i c i n q u e mi
liardi d i d o i l a r i , e u n a d i m i 
n u z i o n e d e l 10 o 15 per cento 
d e l l ' i n d i c e ufficiale della pro
duzione industriale naziona
le: tale indice, c h e è ora del 
228 per cento, oscillerà nel 
1954 t r a i l 1.15 e il 205 p e r 

Indicando nella « svolta » 
strategica la conseguenza del 
fallimento dei piani europei
stici e dell'avventura corea
na, gli osservatori sottolinea
vano come un segno di cri
si il r i a c c e n d e r s i d e l l ' a s p r a 
polemica tra governo e op
posizione sulla politica este
ra. Stamane, infatti, il sena
tore Richard Russel e il se
natore Paul Douglas, dite tra 
i maggiori esponenti del par
tito dì Trumau. muovevano 
aspri attacchi alla decisione 
di Eisenhower e di Dulles di 
ritirare due d i v i s i o n i dalla 
Corea, qualificandola come un 

segno di « arrendevolezza » C 
i t i r i t a w ì o il p r e s i d e n t e a r e n 
d e r n e c o n i o d i n a n z i al Senato. 

D I C K S T E W A R T 

Londra deplora 
L O N D R A , 30. — G l i a m b i e n 

ti d i p l o m a t i c i l o n d i n e s i e s p i l 
ino l i" Cjtje-tn s era la l o r o M > I -
pre.-a por l e d i c h i a r a / i o n i d e l 
min ia t i t i d e l l a Difc.sa M U I - C O -
r e a n o <-ceondo cui g l i a m e n -
c a n i •• f a r e b b e t o ti^o d e l l e a r 
mi .(t innii h e m C o i e a n e l e p s o 
d i mia r i n n o v a t a a g g i l e s i o n o 
c o m u n i s t a •-. 

\Jo p o r t a v o c e d e l Foreign 
Office ha d i c h i a r a l o c h e t a l e 
q u e s t i o n o n o n è s ta ta pre^a in 
osarne d a l l e N'azioni d o l l ' O N U 
c h e h a n n o p a r t e c i p a t o a l c o n 
f l i t to c o r e a n o e c h e g l i S ta t i 
U n i t i , il >olo a l t r o m e m h t o 
d e l l e N a z i o n i U n i t o c h e d i 
s p o n g a di a r m i a t o m i c h e n o n 
ha «.ino ad oijgi i n f o r m a t o la 
G r a n B r e t a m i a d i a v e r i n t e n 
z i o n e d i u s a r e a i mi a t o m i c h e 

PER L'APERTURA DI UNO SPORTELLO 

Un cameriere precipita 
da un aeroplano in volo 

P A R I G I , 3 0 . — U n c a m e l i e - [ d i « l n a c c i o c h e t e n e v a a f i o 
r e d i u n a e r e o d e l l a r o m p a - n o !<• a c q u e d e l I a g o f o r m a t o 
g n i a b e l g a «« S a b e n a » ò m o r t o d a l c r a t e r e d e l v u l c a n o . L e 
q u e s t a m a t t i n a c a d e n d o d a l l o , U C q u i \ r i m a s t e l i b e r o , p r o v o 

c a r o n o la p i e n a d e l f i u m e 
W a n g a e h u c h e i r r o m p e n d o 
c o n e s t r e m a v i o l e n z a , f o c e c e -

ì d e r e l e f o n d a m e n t a e l e a r 
c a t o del v i a d o t t o f e r r o v i a r i o . 

Muore a 102 anni 
u n e x m i n i s t r o g r e c o 

a p p a r e c c h i o in v o l o p o c o 
d o p o c h e es.^o a v e v a l a 
s c i a t o l ' a e r o p o r t o p a r i a m o d i 
L e B o u r g e t -

A c a u s a d e l v e n t o u n o s p o r 
t e l l o d e l l ' a e r e o s i è i m o r o v v i -
« a m e n t e a p e r t o e l ' i n s e r v i e n t e 
è .' .tato r i s u i i l i i a t o d a i i ' a n a P I 
p r o i e t t a t o n e l v u o t o . i 

D o p o l ' i n c i d e n t e , c h e s i ò i 
v e r i f i c a t o a l l ' a l t e z z a d i C h a n - ' 
t i l l y , l ' a e r e o è t o r n a t o i m m e - j \it-\~ :>o — t: d t x e c m t o i 
f i l a t a m e n t e a l l ' a e r o p o r t o d i L e i , , . , . - . ; „," ] 0 j „iu>:. •: d o t : . u:o-": 

ani»; VnaJia.s.shkip. c h e per j 
:i r. ItllV.I v.at«» ;>re-- t - : i : ; i 

-.d«-nte t::»-t!;w» <le.:a C"r<>ce ro-*-1 
v.t 1̂ 1*-» .•. e ua. 11MB preMilc-nie i 
o : io :u i .o Fu m i n i s t r o d e i : a ' 
guer tu ne: g.it>li:t-:to di F .ente -
rio Veii i /e'o- , I.CI prin:'< conf l i t -

I re-,tj d e l i a v i t t i m a s o n o 
s i a t i t r o v a t i in u n b o s c o nre - , -

o S e a l i - . c i ^ c a 4 0 k m . a n o r d 
d i P a r i g i . 

P o c o d o p o la n a r t e n / a d e l 
l ' a e r e o d a l l a c a p i t a l e , il p e r 
s o n a l e d i b o r d o =i e r a a c c o r t o 
c h e u n o s p o r t e l l o o r a :-oii = ->oj 
d a l l o v i b r a z i o n i d e l l ' a p i u r e c - j 
e h io-. :na n o n fu n o - - - i b i l e ' 
c h i u d e r l o b e n e . ! 

II p i l o t a d e c i s e a l l o r a cii f 
r ientrar*» a l l ' a e r o p o r t o e l o . 
^ n o r t o l l o «?i s p a l a n c ò r o m o l e - l 

, t tr^: io :>a ime&t i to u n a u ' o c » - , 
fa Caricu di j>etro:.o p r e s s o , 

Disastro ferroviario 
in Argentina 

UL'KN'OS AYRKS. 30 . — U n 

c o n s i o e r a t o u n o d e i p i ù g r a n - c a d i Su«**-r—«««•' 
d > J t e ? 7 » ) . ha d e l i o di » \ e r u d l t o i d i s a n t o n i v i v e n t i d e l T i b e t 

.-i è i n c o n t r a t o c o n u n o - y e 
t i »• n e l l e m o n t a g n e d i C h a r i 
n e l l ' A s s a m . I l b e s t i o n e c h e 
p o r t a v a d u e g r o s s e p i e t r e u n a 
s o t t o o g n i b r a c c i o , è p a s s a t o 
a c c a n t o a l l a m a g u a r d a n d o l o 
c o n m e r a v i g l i a m a s e n z a 
c o m p i e r e a l c u n g e s t o o s t i l e . 

S e c o n d o i l l a m a , g l i - y e t i .-, 
s i t r o v a n o n o n s o l o n e l l a c a 
t e n a d e l l ' H i m a l a y a . m a a n c h e 
n e l l e . g i u n g l e d e l l a f r o n t i e r a 
d i n o r d e s t . 

t a r n o n - e . I n q u e l m o m e n t o i.'i 
c a m e r i e r a d i b o r d o , c n e si 
t r o v a v a v i c i n o a l l o - p o r t e l l o 
fu a t t r a t t o d a l r i - u c c h i o d i 
a r i a . l a n c i a t o c o n t r o lo e l i 
c h e *. 
- a d a 
m e t r i . 

U n 

Q u i n d i ;cazli.-<li> a t T -
un"a":o77:i d i c i r c a S 0 0 

n t.*r.~r 

I t o c o n u n ' r o t o r e ";olo 

v a n o 4 p a - s e g g e r ; 
d e l l ' e r i ' l i ' * » " " ir». 

• i 
Accertate le cause 

., < ^ . o - , c i e i d i s a s t r o d ì A u c k l a n d 

Scomparso un aereo 
militare francese 

MARSIGLIA. 30. — L*n aereo 
m i l i t a t e f a n c e s e « Nora 2501 » 
c o n IO p e r s o n e a fcordo e s c o m 
parso quest*. n o t t e l u n g o la re t ta 
Alger l -Mont-De-Marsan. L ' u l t i m o 
r o n t a t t o radio c o n l ' apparecch io 
si è a v u t o Alle 22 19 di ieri sera. 

I n t a n t o , il g u a r d i a n o n o t t u r n o 
d a l l » C e n t r a l e idrica de ; Lac d'O 

\ e r s o l e d u e .:^; rr.-:T : . -= u n : 
v i o l e n t a e s p l o s i o n e D a t o c h e l 'ae- , . . . . . , . 
reo era « . t u o d i l o d a n u m e r o s e à n d e l l a o n a w o h i . . 
a u r e p e r s o n e sorvolare la z o n a . 
*i ' e r r e c h e es*o s ia p r e c i p i t a t o 
i n q u e i paraggi l e s q u a d r e d i 
s o c c o r s o p e r l u s t r a n o t u t t o II di 
s t re t to , ma le r icerche 
r o ' M c dal ia ou fera di ne-.e chef 
s ta ' . i fur tando Mii Pirenei 

Si a p p r e n d e c h e a bordo del-
l'aerer» si crr.v«r.«, u o u i c i perso
l e . , u i t | u ' f lc ia i i e «ot tuf f lc tah 
di a n a / i o n e de l la t a s e di Monte-
de -Mar-an . c h e r i tornai an© da 
u n \ o i o s p e r i m e n t a l e , c o m p i u t o 
ad Algeri 

v . th . t i . do t 
frl-v ^ 1 * * . - . . . . . » I 

"X hor-j 
i t r o v a - j 

f 5 m e m b r i ì 

f-amat^H re : . a pro\ ir .c :« di T u 
c u m a n . Nei d i sas tro a v v e n u t o ' 
; t n . si M>r.o Avuti c i n q u e mort i i 
e .^ctlici Jeri'ii E T « \ 1 . 1 , 'autoo-
-.lerrj» *-i è mcencJiata. in se?u: -
*o « T u r : * , f. -.r- fu»rrin.e si »ono 

Con tro 

INFLUENZA, RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 

ASriCH IN INA 
J compresse prese insieme troncatili 
il raffreddore al primo insorgere 

L'ASPICUISINA, il cui marchio di fabbrica è registrato Min dal settem

bre 19ì2. rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 

della chinina all'acido acetilsalicilico, prescrìtta dal medici ai tutto 

il mondo perchè cui a l'influenza « sostiene il cuore. 

FESTEGGIATE 
L'ULTIMO 
GIORNO 
DELL'ANNO 
CON 3 ORE DI 

E M O Z I O N I 
BUON UMORE 
E N T U S I A S M O 

B i g l i e t t i : 

Cassii C i r c o 380.037 - A R -
l ' A - C I T tiftl.BIIi - O l t l I I S 
•I87.77B — T r a m : 28-i:t; 
c e l e r e « C » ; l i n e a s p e 
c ia l e « K » d a l l a S t a i . 
T e r m i n i — S p e c i a l e r i 
s c a l d a m e n t o ad a r i a c o n 
d i z i o n a t a — O R B I ~ s p e t 
taco l i d a l l e o r e Ili e 20,:t0 
p r e c i s e — i A J L T l -
M A R A r i ' R K S F . N T A ' / . l O -
N E t e r m i n a a l l e o r e 23.30 
V i a l e T r a s t e v e r e ( S t a z i o 
ne v e c c h i a ) . 

UMiALATK 
18 K 

I t r n t ' t ' i n l i - C . o l l t e r s v w . 

L. 7 9 0 «ir. 
Uioivlli ili fidtwht 

E. D'ITR. 
C O K S O Y I T T O l t l O <)!> 

( P i i l i i z z o « I e l l a % ' a l l < > ) 

Ufi NUOVO ROMANZO 

NELLA COLLANA 

« L E OPERE E 1 GIORNI « 

REMATO 

LANDINI 
V . C I O B t R T I ^ T ^ 

l l l l l l l l l l l i t t l I t l l l l K I K l I l t t t l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l M I I M M I I I I I I M I I I I I 

S U B AGENZiA 

VESPA-APE 
I . I l i A l t I M I M - V I A S A V O I A . I O 

OFFICINA, RICAMBI, ACCESSORI 

4 I I S I I I I I I I I M I I M M I I t t t l l M I I H M I I I I t l l l t a M t l l M M I S I I I I I I « t l » l l l | M | | | l l | « 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
u COMMKKl.t/VM C 12 

A A I.MI'KKMKAUILI - SjOPHA-
BITI - PALETOT, ult ime crea
zioni. offre SAH'IOHIA MKv 
SCHINO, senza antic ipo, prima 
rata, marzo IH34. Via Piramide 
Cestla (in (.V.HI.5121 

A AI' l 'KOFITTATh. Grandiosa 
svendi la Mobili tutto st i le Csntù 
e produzione locale . Prezzi sba-
iorditivi . Mass ime facilitazioni 
pagament i . Satria Gennaro Miano 
Napoli Chlaia 2.18 

Kl.lMINATfc «il . l OCCHIALI non 
con lenti di contat to , ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
. MICROTTICA » - Via Porta-
magg iore . 61 (777.345) Richiede
te opusco lo gratu i to «662 

I I ' I D I O I I I l.l Sl'OKI u 

S>* A* W, IVI» A* 

«ARROCCHI 
Via Cavour . 265 • tal . 43S33 

- A r t i c o l i A u t o 
I m p e r m e a b i l i 

G i a c c h e p e l l e 

P R E Z Z I C O N C O R R E N Z A 

ANNUNCI SANITARI 

| . \ . l 'ATKXTI scoppio Diesel o t 
terrete e c o n o m i c a m e n t e a l l 'Auto- | 
s trano Emanue le Filiberto 60. 
Via Turati . 221303 

B O R I S l ' O L E V U I 

UN VERO 
U O M O 
P3zz- 35« - L . 700 ri legalo 

Ediz ion i d i C u l t u r a S o c i a l e 

nelle mltUort L i b r e r i e o 

p r e s s o f!l Editor] Rianlfi 

t'/a Tommaso Salvlnt 8 - P o m i 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di <>gnl origine . Def icen2e cos t i 
tuzionali . Cure prematr imonia l i 

PROF. t i l t . UE BF.RNARDIS ' 
Special is ta derni, doe . Un . SL m e d . 
Ore il-;;! . 16-13. fest. 10-12 ROMA 
l' ia/za Indipendenza 5 (Staz ione) 

l'AI'fcRINO - fcconoinia e m o t o 
rizzazione per tu l l i . .Nuova orga
nizzazione di \ cmi l t . i per Mapoli 
e prov inc ia: K m e i . i eli Chiara 
263. Napol i , tei lU.Sri i sedc prov
visoria ». 

»» «Il U S M I M L le 

A.A.A.A. FRATELLI CKASSI -
Liquidazic-ne - s i n o e saur imento . 
causa r innovo locali Impermea
bili . soprabit i , c i acche , panta loni . 
camicer ia , confez ion i , abbig l ia - I 
m e n t o b iancher ia u o m o s ignora ì 
Via Fratte T r a s t e v e r e 19 (ango lo I 
Piazza Masta i l . « J J J j 

A T R A M A X m a c c h i n e da cuc ire ì 
e da r a m m a g l i o d e l l e migl iori | 
m a r c h e concess ionar ia della m a c - i 
ch ina da magl ier ia Kaiser a u - ì 
Kura b u o n e f e s te al la sua spe t - • 
l ab i l e c l i ente la . T r a m a x P i a z z a ! 

Aracoeh 4 t e l e fono K81-M2 t4»4 ' 

ENDOCRINE 
Ortogencsa Gabine t to Medico 
per la cura d e l l e d i s funz ioni 
sessual i di or ig ine nervosa p s i 
chica endocr ina consul taz ioni e 

c u r e pre -pos tmatr imomal i 

Grand'Uff. Dr. CARLETTf 
Piazza E>rjuilir.o. 12 ROMA <5*a-
7Ìone) Vis i te 8-12 e 16-19. fest ivi 
B-12. Non si c u r a n o veneree 

""" ESOUILINO MEMO 
VENEREr Disfunzioni 

SESSUALI 
V I N I V A R I C O S I • * • I U K » < « 
M . . . — . ~ - ^ - ^ w m S A N G U S 
« a C»*a 1 t a t o «BUI*•#»«»• -Ornimi 

:»> M f l H I L l L II 

| A L t f c CiAl.t.KKIfc « BauuSCl »t!t 
«FIERA del MOBILE ItfSJ-M 
| Esclusivi tà ul t imi rrodelli cre-
rmati: Milano. Cantu . Glussano 
Merla PKKZZ1 PIÙ" BA5S1 F \ B . 
BRICANTEMl Più colossale as 
sor t imento de l la Capitate l i ! P o r . 
i lei Piazza £.<edra. «7 . Piazza 
( V U n M i w «Cinema En>m 

.1 

M i n r u K 

ALFREDO 

Depositala l'accusa 
contro Fatemi 

T E H E R A N . 3 0 . _ II P r o 
c u r a t o r e g e n e r a l e m i l i t a r e g e 
n e r a l e A z m u d e h h a d e p o s i t a 
t o o g g i p r e s s o l a c a n c e l l e r i a 
d e l t r i b u n a l e m i l i t a r e d i T e 
h e r a n T a t t o d i a c c u s a c o n t r o 

nei m a s s i c c i o di Es ingo . *ui Pi- J l ' e x m i n i s t r o d e g l i e s t e r i i r a -
l a m a , r e n u , pre&so u s t a z i o n e sc i i s t i - n i a n o H o s s e i n F a t e m i . 

A U C K L A N D . 3 0 . ~ A l t r i 
d i e c i v i a g g i a t o r i , c h e 5i r t - j 
t e n e v a n o p e r i t i n e i d i s a s t r o 
f e r r o v i a r i o d e l l a v i g i l i a d i j 
Natale, sono stati rintracciati 
e r i s u l t a n o c o m p l e t a m e n t e i l - ' 
l e s i . L ? s a l m e r i c u p e r a t e f i - . 
n o a d o g g i s o n o 1 1 9 . m a s ' i - 1 
g n o r a t u t t o r a l a s o r t e d i a i - ' 
t r e p e r s o n e . 

L ' e s a m e d e i s i s m o g r a m m i 
e s e g u i t o d a l l ' o s s e r v a t o r i o d i 
W e l l i n g t o n h a s c a r t a t o l ' i p o - l 
t e s i s e c o n d o c u i u n ' e r u z i o n e I 
i m p r o v v i s a , d e l v u l c a n o R u a - I 
p e h u s a r e b b e s t a t a la c a u s a 
d e l d i s a s t r o . I d i r i g e n t i d e l l o } 
o s s e r v a t o r i o p e n s a n o i n v e r e j 
c h ' e s s a d e b b a a s c r i v e r s i a l i 
c e d i m e n t o d e l l a m u r a g l i a ' 

D A M I I K L A I O L O 

{ U l i s s e ) 

CLASSE 
1912 
con una lettera A 

Lmift Vango a l l 'amor* 

P » I t 2*è U 8CB 

E d i z i o n i d i C a l t a r » S o c i a l e 

nel le Piifllori L i b r e r i e • 

p r e s s o e li Editori Ri anni 

Via Tommaso Salumi 8 • Homo 

Uff*» 

STR0M 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
| ( P r e s s o Piazza del Popo lo ) 
(Te l . 6 I3J9 . Ore %-Z* . F e i t . S-I2 
Decr Pref. N. 31517 de l T-I-1952 

:•> M ARRI MENTI l~ I I 

MANCIA c o m p e t e n t e a chi *a-
prà dare not iz ie do:ia Topol ino 
g iardinetta largata Roma 155 S2.V 
ruttata il 29 *era. pressi Via le 
Trastevere. Telefor.are 586 ITA 

Or. VITO QUARTANA 
.Tura e r m e e<J idroce le s enza 
>oeraziont c o n iniez ioni eclero» 
«anti Pa l ermo Vta Roma 457. 

***s*f**f******r**********r****0r******r************r*r**w***f***********f*****w***rj*fM 

Mobilificio MARAFI0TI 
\ Gela. 15 (Pontclungo) - V. Callarate.4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 

ECCEZIONALE»! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 

> * ' ' 
r£-$ 

file:///it-/~
file:///erso
file:///cmilt.i


P«». S — « L'UNITA' Giovedì 31 dicembre 1953 

Ma pai/iti a dilla il iuta a 
L'ANNO 
clic se ne va. 

J 

L'anno che se ne va è uno 
di quei robusti, ricopi tosi, 
intensi anni ai quali oli 
ttorici e » cronisti molto si 
dovranno riferire nel futu
ro ver tracciare un esatto 
quadro defili avvenimenti di 
rjucst» Compi. Per noi donne, 
voi. esso è un po' come 
l'anno del nostro pruno se 
rio esame in folto di eman-
cipazione, di coscienza e d: 

.serietà polìtica, l'anno in cui 
dall'albero immenso della 
nostra fatica abbiamo rac
colto i primi frutti, un vo 
ira il «ostro stupore, e mot
to tra quello deqli altri che 
vi credevano condannate 
ver sempre, a fnre le .sacer
dotesse di quel focherello 
che — sotto i nomi ipocriti 
di patria. famiglia, figli, re
ligione —• sembrami che IH 
borohesia avesse acceso ap
posta ver tener distanti le 
donne dai itrandi avveni
menti della l'ita e della po
litica. 

itivece no. in quest'anno 
con la forza di milioni di 
voti, le donne italiane han
no dato un aiuto decisi lo 
alni vittoria del 7 oiaono 
mutando cosi profondamen
te il vecchio quadro dei rap-
norti elettorali che. proba
bilmente, soprattutto al vo
to delle donne vernava. 
•propria ier l'altro, anche i 
corrispondente da Roma de1 

New York Herald Tribune, 
il quale scriveva che: « se 
in Italia si votasse di nuo
vo. ì comunisti potrebbero 
raddoppiare i loro ti mi
lioni di noti «. 

Bilancio positivo 
Un anno di prtnidi .S-HCCCS-

si del tnooimejito femmini
le é questo che ha visto la 
fine della guerra in Corea 
un viccolo vaesc di cui gran 
•parte delle donne italiane 
non sapeva l'esatta ubica
zione; ma la coscienza che 
da quel lontano punto de' 
mondo ali imperialisti mi
ravano a saggiare la ribel
lione dei popoli ad una nuo
va atterra, è stata sufficien
te a muovere le donne ita
liane in favore dei bimbi 
coreani, come se onesti fos
sero i loro stessi finii, e la 
loro carne dolesse ver nue' 
dolore come la propria. 

E ricordate i foglietti. ora 
ingialliti, sui quali campeg
giavano i ritratti di Stalin, 
di Churchill, di Tramali, d : 

Mao Tse Twin, .di AurioJ 
ritratti cosi piccoli, cosi 
alla buona, che somigliava
no quasi alle fotografie (V 
famiglia — tanto che alcu
ne donne, infatti, lì infila
vano nello rpccchio del cas
settone — che noi andava
mo portando nelle case e 
dappertutto? Allora chiede
vamo un incontro dei 5 
firmali, milioni di firme di 
donne che domandassero un 
incontro di vace. che te 
tranauillizzasse sui futuro 
dei loro fiali- Ebbene il 1053 
ci ha vortato vicine ad un 
«rande incontro internazio
nale. quello del 24 armiate 
a Berlino, in cui i presup
posti delle nostre richi,\«fe 
di allora, il disarmo e il con
trollo dele armi atomiche, 
noi ^periamo saranno ogget
to di discussione. Diciamo lo 
verità! Chi credeva allora 
che quelle firme sbilenche 
quelle croci di analfabete. 
oucH'inpenuo ed elementari 
esprimersi della volontà d 
nacc avrebbero compiuto 
tanta strada, bussato alle 
porte dei grandi Parlanicn-

9 O 

ti. alle case dei governi, t 
.sarebbero oiuiite, nel loro 
siout/ìcato più profondo, sul 
tavolo dei Cavi di Stato a 
Washington. Londra. Pa
rigi? 

Ma tra quei grandi «omi
ni che figuravano sul nostro 
disadorno foglietto uno, in 
questo stesso anno, ne t 
scomparso, l'Amico 7»ù si
curo della Pace e dei popo
li di tutto il mondo, jl orun-
df Stalin che ha dato il no
me all'evoca in cui vivia
mo. 

E dolore e sdegno e af
fronto cocente ha significa
to per tutte noi la morte 
dei Rosenberg; indimentica
bili nel loro lento e an
gosciato andare sono resta
le per noi (incile lunghe ore 
in cui attendemmo, di gior
no, di notte, avendo fatto 
(Pianto in noi era possibile 
per .strapparli alla morte, 
che il mondo fosse salutate 
da un gesto di onestà chr 
non venne. 

Ed ecco l'alluvione i« Ca
labria tra (ili uiliini affami' 
e amarezze dell'anno, con 
quei cento morti caduti 
scalzi fra ali alberi del ber-
aamotto ver la guerra chr 
la miseria e l'incuria muo
vono da sempre agli italia
ni poveri e clic il governo 
non ha voluto combattere. 
proprio mentre, artificiosa
mente, cedendo alle jirovo-
cazioni, lasciava aprire una 
specie di fronte sanguinose 
a Trieste. 

Avanti, avanti sono anda
te in questo anno le donne 
italiane sulla *)ia della lorc 
emancinazione. e non solo 
per il loro voto, ma ver U 
orandi lotte che hanno con
dotto . per liberarsi dalh 
condizioni umilianti di la
voro, ver domandare con
tratti nazionali, per riget
tare il supersfruttamento. 
per ottenere il diritto ad 
essere protette come madr' 
e rispettate nella loro digni
tà come lavoratrici. Sonr 
scese in lotta, quest'anno, 
500 mila tessili, in un gran
de sciopero unitario, che 
per le primo l'olta ha viste 
coraggiose le timide operaie 
del bergamasco, del coma
sco. del veneto; le lavoratri
ci delle filande degli esosi 
padroni, hanno abbandona
to dopo anni ed anni i telai 
7)olverosi. l'acquo bollente 
in cui le dita aonfie sbozzo
lano il filo oiallo della se
ta. e r.i sono radunate il 
protesta davanti alle Ca
mere del Lavoro. Ilavnc 
scioperalo le raccoolitrici ri 
olire — .100 mila — e le 
tabacchine. c le impiegate 
statali e le maestre, ope
raie intellrttuali che con il 
terrore delle minacce o con 
quello delle tradizioni, ve
nivano tenute lontane dalla 
difesa dei loro diritti. 

E' Kianta dall'Unione Sovietici questa immagine festiva. La bionda «figlia delle nevi» e 
Nonno Gelo olirono i doni agli sruLirl niù meritevoli durante la Cesta di Capodanno nella 
Casa dei Sindacati. In tutti i rioni, nelle fabbriche, nelle scuole, ovunque nell'URSS, pie-

culi e Krandi fcstesfiìano l'arrivo dall'anno nuovo. 

ROSPETTIVE DEL NUOVO MIMO 

I problemi che le donne 
p«>rteranno in Parlamel i to 

L'ingresso al/e giurie fioiwlari — La questione degli illegittimi — Parità dei salari — Le 

pensioni di guerra — In difesa delle donne casalinghe — Concreta assistenza altinfanzia 

Si inizia un nuovo anno e 
anche in Pai lamento, fra i 
deputati di ogni settoio si 
inizia una nuova attività, si 
uiepaia accia atamente Quella 
sene dj iniziative che carat-
teii/.zeranno il 1954 ìeeando 
neile au!e di Montecitorio la 
voce di tutti i cittadini ita
liani, i loio piobleini, le loio 
esigenze. Per quanto riguarda 
gli inteiessi femminili abbia
mo ì accolto una serie di in
foi magioni che pongono in 
pruno pinno l'attività parla-
ri.entuie che svolgeianno le 
deputate demnci aliene nel 
1954 e che si legherà dilet
tamente a categorie vastissi
me di donne italiane. 

Entrando nei pai titolali, h a 
le diveise iniziative, occupa 
un posto impattante il pro
getto di legge già pi esentalo 
dalla on. Maria Maddalena 
Rossi, teso a consentile alla 
donna italiana di completare 
la sua partecipazione all'eser
cizio della sovranità popolare 
con il suo accesso alle giurie 
popolari e sopì atutto a quei 

tribunali per minoienni nei 
quali la sensibilità della don
na, della madie, può rendere 
servizi preziosi alla giustizia. 
Inoltie, nel quadro delle ini
ziative già prese per tutelare 
i diritti delle lavoratrici ma
dri sarà presentato, sempre 
dalla on. M. M. Rossi, il pro
getto di legge che deve esten
dete anche alle mezzadre i 
piovvedimenti di tutela alla 
ioio maternità. 

Un diritto. costituzionale 
Un alti o problema che t 

oggetto di una proposta di 
letffle già pi esentata e di una 
altra in via di presentazione 
da partì dell'on. Rossi ìiguar-
da gli illegittimi. La proposta 
già pi esentata modifica il Co
dice civile per ciò che riguar
da le adozioni, in modo da 
facilitale quei coniugi senza 
figli che desiderano dedicare 
il loio affetto e i loro mezzi 
ad un bimbo orfano o aoban-
donato. L'altra pioposta in 
via di presentazione riguarda 
invece tutto il complesso del-

Per la pace 
Oro. l'anno che se ne va 

trova le donne impegnate 
nella salvezza delle fabbri
che che si sdretolano a Fi
renze. a Terni, a Piombino 
in virtù di duello straordi
nario principio affamatore 
di migliaia di famiglie clu 
si chiama il •< ridimensio
namento •• inventato da "» 
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qorerno che è parente stret
to di quello che il voto de" 
7 attiano ha condannalo, tu 

«ovemo che se cosi ha agiti 
di fronte al problema del 
pane ha continuato a schie
rarsi, in politica estera, pei 
la ?)iù rischiosa delle 7>o-
siziont. quella di un'unione 
senza riserve con gli atlan
tici. 

Nò si può dimenticare, a-
micìie lettrici, che mentre 
gli americani si apprestane 
ad incontrarsi a Berlino con 
i sovietici, i corrispondent 
da Washington narrano co
me. oiorni or sono, il Pre
sidente Eisenhower Ita ri
cevuto alla Casa Bianca i 
maggiori tecnici atomici e, 
nel salone dalle alte volte, 
dietro le finestre immense 
velate di bianco che lascia
vano balenare i fuochi di 
Natale mia parola e suonala 
cento volte davanti al Pre
sidente degli Stati Uniti: 
Megamorte — grande mor
te, morte buona per un mi
lione di persone, tutte in 
una r'olta. con vm sola 
bomba. 

Un anno di vigilanza e 
di lotte è quello che per no' 
donne si apre con il 1954, 
ma in cui il progresso al 
(male aspiriamo può esser
ci più vicino che mai se no : 

.sapremo combattere. E se 
potessimo rispondere alte 
domande che il « Passegge
re » pone al venditore di 
almanacchi, nel celebre dia-
loyo n» Leopardi: ... Non vi 
piacercbb'epfi che Panne 
nuovo fosse come nimicane 
di questi anni ultimi? ». eb
bene noi rorreinino rispon
dere che. per quanto riguar
da l'emancipazione d e l l e 
donne, non solo daltassillr 
dei problemi concreti, ma 
dalla vecchia v rancida mo
rale dei borghesi, per la 
creazione di una libertà in
feriore profonda, una co
scienza e un'aspirazione 
grandi al rinnovamento, es
so somigliasse ver la parte
cipazione e per l'entusia
smo delle donne a Quel pri
mo risveglio che. dieci atin 
or sono, nel 1944. vide le 
donne unite perjsinaiifellan 
il fascismo e il nazismo da 
nostro paese, v conguìstars 
a tal titolo il diritto a par
tecipare alla vita polìtica 
del Paese. 

MARIA A. MACCIOCCHI 
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IL V A R I E T À ? UNA PARENTESI P R I M A DI TORNARE AL CINEMA» 

Anna Magnani si confessa 
p elisa a Sin iw v a Slmk e s p i a r e meni re c a n l a e rccìla in Ci i l r ( li scena? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN REMO, dicembre. — 
Ha gli occhi neri, lucidi o 
vellutati come le castagne ap
pena saltano fuori dal liccio; 
sono occhi che hanno già vi
sto, e dawic ino , lo tempeste 
della vita. 

Anche i suoi capelli sono 
neri; e sono diavoli su quel
la sua testa scarmigliata, sen
za pace. 

Il suo viso è pallido, se
gnato, stanco; la bocca è nel-
la, e ogni tanto scoppia in 
glosse risate: sembrano ri
sate senza gioia; forse, sono 
usate senza gioia... 

La Magnani attrae. Poi. 
seduce e im-mits; le Mie pa
role sono nude e ciude, vere. 

La Magnani è silicei a anche 
quando ti manda (come qual
che volta fa; a quel paese: 
" ... e lusseme perde! >•. Ma 
poi si pente, ti schiaccia l'oc
chio. ti sorride: è buona. Ha 
tanto sofferto, e ancora sof
fi e: è madie di un bimbo the 
ama di un amore pazzo; un 
bimbo che è tanto maialo. 

Lavoia e lavora, la Magna
ni; e non rinuncia alla vita: 

— ... anche a me. piace ri
dere, ballare, divertirmi. 

Parla la Magnani. E tu le -
spiii aria di Roma: sei a San 
Remo, magari, ma ti par di 
essere volato in Trastevere. 
E quando tu, alla Magnani 
ricordi i suoi film, lei nei suoi 
film, ai suoi film, ritorna; e 
ut la ticonosci subito: 

— / miei film?... Mi piac
ciono tutti, belli e brutti," for
se, una madre vuol bene sol
tanto ai figli belli? — — -- piange più. 

che il miracolo sia già stato 
compiuto; accompagna il fi
glio morto al cimitero, e non 
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Oli hanno detto che la Befana porta i doni ai bimbi ili tutto 
il mondo. Ma lui non rtesre ad intravederla— 

Chiude, per un attimo, gli 
occhi, poi le h spalanca in 
faccia, e dice: 

— ... mi piace, soprattutto, 
l'interprete della « Voce uma
na •• di Cocteau; ero io, la Ma
gnani, la. lo che, ul telefono, 
chiamo per l'ultima volta il 
mio amante che domani spo
sa un'altra. E non posso di
menticare lu donna di « Ro
ma città aperta »: mi buttano 
Sili da un camion in corsa, 
batto a terra in malo modo; 
duro prezzo di quella parte 
che sentivo, che avevo nel 
cuore, furono due ferite fon
de, alle ginocchia. E Rosselli-
ni mi diceva: — « Che me ne 
faccio d'una Magnani zop
pa? ». Gran bella cosa it ci
nema: però... 

— P e r ò ? -
— Il cinema di ogni, il no

stro cinema, è diventato un 
ibrido: non sa più che cosa 
vuole. 

— Lo abbandonerà? 
— No; anzi, tornerò presto 

ni cinema. Il teatro è un lus
so che mi posso concedere 
una volta tanto. In America 
girerò » The Rose Tattoe »», 
dalla com;nedia di Tennesec 
Williams, per la Paramount; 
il reoista sarà Daniel Mann, 
quello che ha fatto « Come 
btic'c little Shcbn ». Girerò un 
film anche in Italia: « La Gra
zia »», dove :d racconta la sto
ria di una madre e ne ha un 
figlio che sta per morire. Lu 
donna piange, si dispera, 
aspetta il mira(olo della gua
rigione. Clic non avviene. Lu 
notte, vicino ni fiolio morto, 
fa madre soonn; sogna che 
il figlio guarisce e diventa un 
delinquente... 

— E allora? 

— Cinema e poi, di nuovo, 
il teatro, vero? 

— Si, lo spero: il teatro, or
mai, m'è entrato nel sangue. 
Ne restai lontana, per 6 annt, 
quando mi sposai: ero inna
morata; decisi di essere una 
buona moglie, /elice. Fui una 
buona moglie; però, non fui 
/elice. Tornerà al teatro, che 
è ormai la mia vita, quando 
potrò. Vorrei portar sulta 
scena il >• Cesare e Cleopa
tra » di Show e l'u Antonio t 
Cleopatra » di Shakespeare; 
penso anche a Anouilu, del 
quale ammiro la « Medea », la 
donna — cioè — che della ve
ra donna (con il suo amore, 
la violenza, l'odio) è il sim
bolo di tutti i tempi. In com
pagnia con me vorre.i Gass-
man: è un grande attore, gio
vane. pieno di talento. 

— E la rivista? 
— Debilitai. 18 anni fa, ut 

« f milioni » di Galdieri. Ec
comi, ora, di nuovo con Gal
dieri. Ouesta e una parentesi: 
credevo di far un po' di va
canze: invece, che fatica! Ho 
perduto la pace, ho perduto 
il sonno. In fondo, però è bel
lo perdere la pace e tt sonno... 

— Mi tolga ancora una cu
riosità, signora: perchè il de
butto a San Remo e non a 
Roma, per esempio? 

— Perchè voolio arrivare a 
Roma con uno spettacolo li
mato. perfetto: ci tengo. Eh 
sì! Roma è la mia città: il 
mio cuore è sempre laqoiù. 
fra la gente che parla il mio 
dialetto 

— E quando nrriveià a 
Roma? 

— Alla fine del •• oiro »: 
San Remo, Genova, Torino e... 

\E poi non ricordo pia

le questioni concernenti la 
tutela dei figli illegittimi, ivi 
compiesi gli obblighi «li assi
stenza dello Stato verso di 
essi e verso le madii nubili 
che oggi purtioppo sono la
sciate in condizione di mise
ria morale e materiale. 

La deputata Teresa Noce, 
ha in programma per il 1954 
la difesa di un principio co
stituzionale di fondamentale 
importanza, un diritto sanci
to dall'art. 37 della Costitu-
ziane della Repubblica: la pa
rità di salari. 11 progetto dì 
legge presentato punta tutto 
sulla dibattuta questione del
la uguaglianza dei salari fra 
lavoratori e lavoratrici, con
i lo la sperequazione che fi
no ad oggi è purtroppo an
cora in atto. 

Un altro progetto di legge 
che interessa un vastissimo 
numero di famiglie italiane e 
che corrisponde ad un'esigen
za foi tissima è quello che 
prevede la rivalutazione del
le pensioni di guerra ai l a 
minai i dei caduti e che anche 
esso sarà presentato in Par
lamento nel prossimo anno. • 

A quanto abbiamo detto si 
aggiunge ancora un'iniziativa 
che sarà accolta con grandis
simo favore dalla maggior 
parte delle donne italiane, le 
casalinghe. L'on. Nilde Jotti 
ci ha informato della inten
zione di mesentare al più pre
sto un progetto di legge che 
preveda delle misure previ
denziali per le donne casa
linghe e precisamente un as
segno di maternità e una 

sioni, cerche in caso di mor
te del marito, alla moglie va
da più del 50 per cento co s\ 
come e stabilito adesso, te
nendo presente che assai 

spesso alla donna vedova re
sta il peso di tutta la famiglia. 

Assistenza scolastica 
Anche il settore impoi tan

tissimo dell'assistenza all'in
fanzia al quale tutte le mam
me guardano con apprensione 
e speranza costituirà una pai -
te di primo piano dell'atti
vità parlamentare del 1954. 
L'on. Luciana Viviani ci ha 
informato che un progetto di 
legge per l'incremento della 
assistenza scolastica che pre
vede la distribuzione gratuita 
di un quarto di latte e dei 
libri di testo agli scolari bi
sognosi. firmato da parla
mentari di tutte le correnti e 
già presentato, sarà discus
so ' al più presto. Inoltre ò 
prevista la presentazione di 
tutta una serie di progetti di 
leggi sulla riorganizzazione 
d e 1 l'assistenza all'infanzia: 
riorganizzazione imposta dal
la constatazione della grave 
dispersione che oggi risulta 
dalla moltiplicìtà degli orga
nismi preposti all'assistenza, 
dall'incontrollabilità dell'im
piego dei fondi, dalla dimo
strata inefficienza e incompe
tenza di molti istituti, dalla 
eccessiva burocratizzazione. 
Con una mozione è stato chie
sto afiche il controllo del Par
lamento sui/ impiego dei fon
di stanziati per l'assistenza 
estiva e per il soccorso inver-

modesta pensione dai 55 an-! n a J, e . . . 
ni in poi. Tali misure costi-j Questo iti breve il panora 
tuirnnno un riconoscimento 
dovuto alle donne di casa: è 
infatti per il loro lavoro 
che ci escono i nostri figli, che 
vengono educati, è con il loro 
lavoro che è resa possibile la 
vita e lo sviluono del nucleo 
familiare. Un'altra proposta 
che l'on. Jotti intende fare è 
quella di modificare il erite

ma dell'attività parlamentai e 
per il 1954 che interessa pa i -
ticolarmente i pioblemi fem
minili. Una prospettiva di lot
ta che investe le donne di 
tutta Italia, che innesta i pro
blemi più concreti della loro 
vita e del loio lavoro nel qua
dro generale della lotta per
la loro emancipazione. 

MARGHERITA ROSSI rio di riverstbiUtà delle pen- . 
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— E allora la madre ne usa ATTILIO CA.ÌIORIANO • Anche Anna Maria Ferrerò ha avuto un dono dalla Befana 
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11 gioco delle ombre 
Questo gioco si chiama 

« Ombra, chi sci? » ed ol
tre ad essere molto diver
tente, ha un che di miste
rioso e affascinante, spe
cie se fatto con degli ami
ci che abbiano spirito e 
fantasia. 

La stanza dove sì svol
ge il giuoco deve avere un 
muro bianco o una parete 
coperta da un lenzuolo su 
cui si possano proiettare 
]e ombre. 

Chi è « di scena » deve 
sedersi a terra o su un 
basso sgabello e guardare 
il muro: sul tavolo, alle 
sue spalle, verrà messo un 
lume, una candela o una 
lampada. Al via, il primo 
dei giocatori passa lenta
mente tra il lume e le 
spalle del compagno se
duto: sul muro si proiet-

*; terà così la sua ombra. 
t 

Naturalmente, chi pas
sa può, allo scopo di met 
tere in imbarazzo l'indo
vino, assumere gli atteg
giamenti più stravaganti. 
allungare il muso, spetti
narsi i capelli, ecc. Chi è 
« sotto > dovrà dire il no
me di quello che è proiet
tato, senza voltarsi nem
meno per un attimo. 

Al terzo nóme che non 
viene indovinato (sfido 
io! uno sì è combinato un 
pancione! un'altra si è 
messa un fazzoletto in te
sta per nascondere i ca
pelli...) chi è < sotto », di
cevo, viene mandato fuori 
gioco. 

Se invece indovina, ce
de il proprio posto al com
pagno che si è lasciato 
scoprire. 

Buone feste a tutti! 
Ilutmv feste a tutti i bambini! 
Ihione feste ai *< \otellini : ! 
Per Maiale e Capodanno 
e queir'altre rhe verranno. 
La Hefana è già vicina: 
siam d'accordo coti mammina'? 

Ecco qui Babbo Salale. 
bianco, rosso r gioì ioff. 
\on si stanca il lìabbo gaio, 
gira il mondo col suo saio: 
rosso in riso, Itarba bianca. 
gira il mondo e mai si stanca. 

A rSatate, orsù, cantiamo' 
La miseria noi scordiamo. 
per buttarla in fondo al mare, 
là. nei fondo, ad affogare. 
\ iva sempre f'allegria. 
e la buona compagnia! 

litinne feste, tanti auguri. 
ai bimbi poveri dei tuguri. 
Buone Feste aW« Unità « 
che per essi lotterà. 
Buone feste a tutti quanti 
ed auguri... tanti, tanti! 

L ' a n g o l i n o d e l l e c r i t i c h e 
Vogliamo qui. cari amici. 

raccogliere ogni settimana 
tutti i consigli, i suggerimen
ti e le critiche che ci per
verranno sul contenuto e sul
la forma (cioè l'impagina
zione." i disegni, i titoli) del 

NOVELLINO ». 
In tal modo verrà offcria a 

tutti la Dossibjlità di aiutarci. 
esprimendo apertamente il 
proprio parere, a rendere 
sempre più interessante, di
vertente e istruttivo il nostro . „ . , . , . . . . „ , . , , , , „ 
«Novell ino del Giovedì». l ( r o c $ i a di Andrea tono - \ i a Glituni io , 1 2 r - Ruma.) 

tA BEFANA 

La Befana disegnata da Lia Monconi di Fapìgno (Terni) 

L e f a t i c h e 

d e l l a l u m a c h i n a 

LTn» lumaca si era ripro
messa di arrivare m cima a 
un muro atto cinque metri; 
e aveva cominciato a salire. 
piano piano. 

Ogni giorno avanzava di 
tre metri ma. sopraggiunta la 
Botte, s en i» accorgersene, 

tornava in giù di dae metri. 
Era una vera disperazione. 
povera lumachina! 

E chissà quando sarebbe 
arrivata lassù, in cima al 
muro, con quel sistema! Sa
preste dirlo voi. dopo quanti 
giorni avrebbe raggiunto la 
meta? 

Se non ci riuscite da soli. 
vi daremo la soluzione noi 
nel prossimo numero. 

La posta del Novellino 
Cari Amici. 

eccoci finalmente con un 
« Novellino » degno di voi. di 
tulli gli inlelligenli e affezio
nai ì collaboratori del giovedì. 
Fino ad ora ci sentivamo come 
un ragazzo cresciuto rapida
mente dentro «bitì troppo stret
ti Adesso, invece, potremo co* 
mmcìare a muoverci un po' 
meglio dentro le nostre nove 
colonne e dare soddislazione. 
se non proprio a tutti, almeno 
a un maggior numero di Amici. 

Pubblicheremo ogni settima
na due disegni, poesìe, racconti. 
e tutto quello che vorrete man
darci. Poi apriremo, come ve
dete già in questo numero, i'an-
goletto delle critiche e dei sug
gerimenti (al quale possono 
partecipare anche i genitori e 
tutte le persone che vogliano 
aiutarci a migliorare). E natu
ralmente i soliti Concorsi a 
premio, gli indovinelli, le do
mande bizzarre, le sciarade, ecc. 

Per il Concorso sulla Befana 
ci hanno inviato nuovi e fan
tasiosi disegni i fratellini Gil
bert* e Dina Minetti «I S. Gio
vanni d'Asso (Siena): Carla 
Celi di Terni; Ornella Degli 
Innocenti di Fistola; Denta Fi
lippi di Livorno; Erminio e 
Giannetto Coneas di Aratane** 
(Cagliari); KoneUa Giaffrida di 
Catania: Stefania Cerfabolo di 
Roma, e molti altri. 

Il tema della Befana ha ispi-
' rato-anche numerosi poeti: al

cune poesie le abbiamo pub
blicate, numerose altre non 
hanno trovato spazio e sono 
andat-j ad arricchire il nostro 
« archivio di redazione » in at
tesa di un ?iovedi più propi
zio. Vogliamo però segnalare 
le belle poesie in romanesco di 
Armando Paolini di Guidoni? 
(Roma): quelle commoventi di 
Cettina Giuffrida di Catania. 
quella di Angelo Guastadisegni. 
ecc- ecc. 

E adesso, cari Amici, che 
avete già vissuto il vostro Na
tale e siete alla vigilia di Ca
podanno. volete raccontarci 
qualcosa su queste importanti 
giornate, su come le avete tra
scorse? Avete avuto delle gran
di sorprese o delle piccole de
lusioni? Ad ogni modo, non c'è 
da disperarsi perchè la Festa 
più « sostanziosa » (per ciò che 
riguarda i doni) deve ancora -
arrivare. E poi ancora verrà la 
Festa degli -Amici del Novel
lino» per la quale stiamo pre
parando grandi cose, nuove tes
serine. Diplomi d'Onore, ecc. 

Vi auguriamo di tutto cuore 
di iniziare un Nuovo Anno pie
no di gioia, di successo nello / 
studio e nel lavoro, di serenità / 
per le vostre famiglie, accanto/ 
ai vostri amati genitori. / 

c i t l K u iNt.KAO direno». 
Ploralo Colorai *1ce ditert _<n»*T» 
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